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PREMESSA 
Nel seguito, si farà riferimento a: 

• D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) 

• D.P.R. n. 207 del 2010: decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici, limitatamente agli articoli 
9 e 10; da 14 a 43; da 60 a 96; da 178 a 210; da 215 a 248; 251; da 254 a 256; da 343 a 356 

• Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145); 
• R.U.P. (Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 31 del D. Lgs. 50/2016 e agli articoli 

9 e 10 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207); 
• Decreto n. 81 del 2008 (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 

3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); 
• DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità contributiva 

previsto dall’articolo 90, comma 9, lettera b), decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dall’allegato 
XVII, punto 1, lettera i), allo stesso decreto legislativo, nonché dall'articolo 2 del decreto-legge 25 
settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266; 

• Attestazione SOA: documento che attesta la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti 
classifiche, rilasciato da una Società Organismo di Attestazione 

• «lista»: la lista delle lavorazioni e forniture previste per la esecuzione dell’opera o dei lavori. 
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1 PARTE PRIMA – DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE E 
TECNICHE 

CAPO 1.1 Natura e oggetto dell’appalto 

Art. 1.1.1 Oggetto dell'appalto 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nella progettazione esecutiva e nell'esecuzione di tutti i lavori e forniture 
necessari per realizzare l'intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 
a) costruzione del nuovo molo sopraflutto di lunghezza pari a circa 245 m; 
b) realizzazione a tergo del muro paraonde di una serie di locali a servizio delle imbarcazioni (caves 

a bateaux) all’estradosso della soletta dei quali si realizzerà un’ampia passeggiata panoramica; 
c) costruzione di un nuovo percorso pedonale necessario per il raggiungimento via terra del nuovo 

molo; 
d) realizzazione dei locali servizi igienici alla radice del nuovo molo; 
e) realizzazione dell’impianto elettrico, di illuminazione e segnalamento; 
f) realizzazione dell’impianto idrico e fognario; 
g) realizzazione dell’impianto antincendio; 
h) realizzazione dell’impianto di recupero olii e trattamento delle acque di sentina e delle acque 

reflue delle imbarcazioni; 
i) attuazione di misure di compensazione ambientale. 

Per la descrizione di dettaglio si rimanda agli elaborati progettuali. 
La progettazione esecutiva dell'intervento sarà sviluppata direttamente dal Concorrente, qualora in 
possesso dei requisiti necessari, o dal soggetto da esso indicato in sede di gara. 
A partire dal progetto definitivo posto a base di gara dall'Amministrazione, la progettazione esecutiva dovrà 
portare all'elaborazione di tutti i documenti tecnici prescritti dall’art. 23 c8 del Dlgs 50/2016, dall'art. 33 del 
D.P.R. 207/2010 con i contenuti minimi per ciascuno richiesti negli artt. da 34 a 42 del medesimo D.P.R. 
207/2010. 
La Stazione Appaltante provvederà alla verifica del progetto esecutivo prodotto dall'Appaltatore. 
3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste che si rendono 

necessarie per consegnare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal 
capitolato speciale d’appalto, dotato di tutte le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste 
dal progetto esecutivo e dai relativi allegati, relativamente anche ai particolari costruttivi e ai progetti 
esecutivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4. Le opere comprese nell'appalto, salvo eventuali variazioni disposte dall'Amministrazione ai sensi del 
successivo articolo 1.7.1, nonché degli articoli 10, 11 e 12 del capitolato generale d’appalto D.M. 
19/04/2000 n. 145, risultano dai disegni di progetto. 

Le sopra elencate opere dovranno soddisfare tutte le prescrizioni e le modalità tecniche e costruttive 



COMUNE DI LENI (ME)                            

PROGETTO DEFINITIVO: “OPERE DI ATTUAZIONE DEL PIANO REGOLATORE PORTUALE DI RINELLA. 1° STRALCIO FUNZIONALE” 
 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

 

 
                               4 di 100 

 
 

generali di cui ai seguenti Capi 2.1 e 2.2, le caratteristiche descrittive e prestazionali relative alle singole 
lavorazioni specificate nel Capo 2.3. 
Il contenuto dei documenti del presente progetto definitivo deve essere ritenuto esplicativo, al fine di 
consentire all’Appaltatore di valutare l’oggetto dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo 
scopo del lavoro; deve pertanto intendersi compreso nell’Appalto anche quanto non espressamente 
indicato, ma comunque necessario per la realizzazione delle diverse opere. 
Oltre quanto derivante dallo sviluppo esecutivo del presente progetto, fanno parte dell'Appalto anche tutte 
quelle varianti, modifiche e aggiunte a quanto previsto dagli elaborati sopra citati che potranno essere 
richiesti all'Appaltatore in corso d'opera per mezzo di altri disegni complementari ed integrativi o per mezzo 
di istruzioni espresse sia dal Direttore dei Lavori che dal Committente. 
5. L'esecuzione dei lavori viene effettuata sempre secondo le regole dell’arte, e l’appaltatore deve agire 

con la massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
6. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell'articolo 1.12.9 del presente 

capitolato:  
a. il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è il seguente: 8075254668; 
b. il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è il seguente: D21C18000280002; 

Art. 1.1.2 Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dell’appalto, relativamente all'esecuzione dei lavori, posto a base dell’affidamento è definito 
come segue: 

 Importi in euro    
a corpo 

(C) 

1 Lavori (L) a corpo    19.362.815,77 

di cui Costi della manodopera (CM) 1.600.181,25 

2 Costi di sicurezza da PSC (CS)    154.450,37 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1 + 2) 19.517.266,14 

CATEGORIE ALL. A – D.P.R. 207/2010 

 Categorie omogenee Importi in € 
 (comprensivi dei costi di sicurezza) 

% 

OG7 Opere marittime e lavori di dragaggio 17.839.542,44 91,40% 

OG1 Edifici civili e industriali 1.329.181,31 6,81% 

OS3 Impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie 190.953,71 0,98% 

OS30 Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi 157.588,68 0,81% 
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2. L'importo relativo alla progettazione esecutiva è pari a 158.991,66 euro (escluse IVA e Cassa). 
3. L’importo relativo alle prove su modello fisico è pari a 100.000,00 euro (esclusa IVA).  
4. L'importo complessivo della prestazione professionale e dei lavori, così come rideterminato a seguito 

della procedura di affidamento dell'oggetto dell'appalto, è definito a corpo. L'importo contrattuale è 
costituito dalla somma degli importi di cui ai commi 1 e 2, al netto del ribasso percentuale offerto 
dall'appaltatore in sede di gara. 

5. Non è soggetto al ribasso l'importo degli oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi dell'articolo 
del punto 4.1.4 dell'allegato XV al D. Lgs. 81/2008, che resta fissato nella misura determinata nella 
tabella di cui al comma 1. 

Art. 1.1.3 Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato interamente “a corpo” ai sensi ai sensi dell’articolo 59 comma 5-bis, secondo 
capoverso del Nuovo Codice dei contratti e dell’articolo 43, comma 6, del Regolamento generale (Fino 
alla data di entrata in vigore del Decr. Min. Infr. e Trasp. di cui all’articolo 23, comma 3 del D. Lgs. 
50/2016). L’importo del contratto rimane fisso e non può variare in aumento o in diminuzione secondo la 
qualità e la quantità effettiva dei lavori eseguiti, fermi restando i limiti di cui all’articolo 106 comma 1 
lettera c) del Nuovo Codice dei contratti e le condizioni previste dal presente Capitolato speciale. 

2. I prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del Regolamento generale (Fino alla data di 
entrata in vigore del Decr. Min. Infr. e Trasp. di cui all’articolo 23, comma 3 del D. Lgs. 50/2016), ai quali 
si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui 
all’articolo 2, commi 2 e 3, del presente Capitolato speciale, costituiscono l’«elenco dei prezzi unitari» da 
applicare alle singole quantità eseguite. 

3. I prezzi contrattuali di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate 
o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del Nuovo Codice dei contratti. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, commi 
2 e 3.  

5. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in 
modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica 
amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura 
privata. 

Art. 1.1.4 Categorie dei lavori 

1. Ai sensi dell'articolo 61 del D.P.R. n. 207 del 2010 e in conformità all'allegato «A» al predetto D.P.R., i 
lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere generali/specializzate "OG7-Opere marittime 
e lavori di dragaggio". 

Art. 1.1.5 Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 149 del D. Lgs. 50/2016, all'articolo 43, commi 6 e 8, 
e all'articolo 184 del D.P.R. n. 207 del 2010 e all’articolo 1.7.1 del presente capitolato, sono indicati nella 
tabella relativa ai dati economici di cui all'articolo 1.1.2. 
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Art. 1.1.6 Criterio di valutazione dell’offerta 

1. La gara è aggiudicata ai sensi dell’art.95 del Codice con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa (OEPV) in base ai seguenti parametri. 
L’appalto verrà aggiudicato all’operatore economico che avrà presentato l’offerta che otterrà il punteggio 
più elevato su un totale di 100 punti attribuiti secondo quando indicato nel disciplinare di gara 

CAPO 1.2 Disciplina contrattuale 

Art. 1.2.1 Applicazione del capitolato speciale d'appalto e delle disposizioni di legge vigenti 

1. L'appalto e il conseguente contratto devono rispettare tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato 
Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

2. L'Appaltatore deve altresì rispettare tutte le norme vigenti ed in particolare regolamenti edilizi, d'igiene, 
di polizia urbana, dei cavi stradali, sulla circolazione stradale, sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti 
al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, 
che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), le disposizioni impartite dalle AUSL, le 
norme CEI, UNI, CNR. 

3. Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii., nonché 
le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e ss.mm.ii.; la Legge 447/95 e ss.mm.ii. e relativi decreti 
attuativi, il 

4. D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e ss.mm.ii, il D. Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. e le altre norme 
correlate all’appalto stesso. 

Art. 1.2.2 Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. Nel caso in cui vi sia discordanza tra i vari elaborati di progetto, si intende valida la soluzione più 
aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella che meglio risponde ai 
criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. Nel caso vi siano norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, si applicano in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 
generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari 
ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere 
ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali e delle disposizioni del presente capitolato, è effettuata 
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; 
per ogni altra evenienza si applicano gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

Art. 1.2.3 Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente ad esso 
allegati: 

a. il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per 
quanto non in contrasto dal presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 
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b. il presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, 
descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo;  

c. tutti gli elaborati grafici del progetto definitivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle 
strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica, come elencati al 
comma 4 dell'articolo 1.1.1, ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo 
comma 3; 

d. l’elenco dei prezzi unitari; 
e. il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del D. Lgs. 81/2008 e al punto 2 

dell'allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui 
all'articolo 100, comma 5, del D. Lgs. 81/2008, qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza; 

f. il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del D. Lgs. 81/2008 e al 
punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

g. il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del D.P.R. n. 207 del 2010; 
h. le polizze di garanzia di cui agli articoli 1.6.2 e 1.6.4; 
i. il bando ed il disciplinare di gara; 
j. l'offerta tecnica, economica e sui tempi di esecuzione presentata dalla ditta appaltatrice, 

corredata di tutti i prescritti documenti indicati nel presente capitolato e nel contratto, con le 
eventuali modifiche richiesta dalla Stazione Appaltante ed accettate dalla ditta appaltatrice in 
sede di aggiudicazione;  

2. Devono intendersi contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici 
e in particolare: 

a. il D. Lgs. 50/2016; 
b. il D.P.R. n. 207 del 2010, per quanto applicabile; 
c. il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
a. il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
b. le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite 

e integranti il presente capitolato; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione 
per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti 
oggettivi e del subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori 
contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 106 
del D. Lgs. 50/2016; 

c. le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi 
altro loro allegato, che quelle risultanti dalla «lista» predisposta dalla Stazione appaltante, 
compilata dall’aggiudicatario e da questi presentata in sede di offerta. 

Art. 1.2.4 Condizioni di ammissibilità alla gara 

A completamento di quanto è prescritto nel Capitolato Generale e nelle leggi vigenti al momento 
dell’appalto, resta stabilito che l’Impresa dovrà presentare una dichiarazione con la quale attesti: 

• disponibilità per tutta la durata dei lavori, dei mezzi d'opera terrestri e marittimi necessari 
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all'esecuzione delle opere secondo le prescrizioni progettuali e del presente Capitolato Speciale e 
idonei a consentire l'ultimazione entro i limiti di tempo contrattualmente previsti. 

• la perfetta efficienza e la possibilità di pronto impiego dei mezzi terrestri e marittimi di cui afferma di 
avere la disponibilità e, si impegni altresì ad integrare prontamente tali mezzi se la Direzione Lavori 
li giudicasse insufficienti per le esigenze del lavoro; 

• di avere preso conoscenza di tutte le condizioni locali ed ambientali, dell'area di cantiere, con 
particolare riferimento allo stato del mare del paraggio dove ricade la costa da proteggere, ed anche 
riguardo alle esigenze di realizzazione delle opere provvisorie, dei trasporti e della realizzazione 
delle opere soffolte, e di avere studiato e risolto il problema di ottenere e trasportare dalle cave tutto 
il materiale occorrente, conformemente alle prescrizioni del presente Capitolato. In relazione a ciò 
dovrà essere eseguito, dal rappresentante legale o da suo delegato e con competenze di tipo tecnico 
(es. laurea in ingegneria, architettura, diploma di geometra...), sopralluogo in relazione al quale la 
Stazione Appaltante fornirà attestato, come condizione indispensabile per la partecipazione alla 
gara. 

• che, potendo l'impresa disporre di tutti i mezzi d'opera e di quanto altro occorre per gli impianti di 
qualunque specie ed entità, rinuncia nel modo più assoluto ad ogni pretesa di indennità o compenso, 
qualunque possa essere il rapporto tra il valore di detti impianti e mezzi d'opera e l'ammontare dei 
lavori oggetto del presente Capitolato; 

• che i lavori verranno eseguiti secondo le prescrizioni esecutive dei provvedimenti di approvazione 
del progetto da parte dei vari Enti competente. 

La dichiarazione del presente articolo forma parte integrante del contratto e del presente Capitolato, senza 
la quale l'Amministrazione non potrà procedere alla stipulazione del contratto. 

Art. 1.2.5 Condizioni di appalto 

Per il fatto di accettare l’esecuzione dei lavori sopra descritti l’Appaltatore ammette e riconosce pienamente: 

• di aver preso conoscenza del progetto definitivo e di condividerne presupposti, criteri di analisi, 
modellazioni e parametri in gioco; 

• di avere preso conoscenza delle opere da eseguire, delle condizioni tutte del Capitolato speciale e 
delle condizioni locali; 

• di assumere ogni responsabilità circa il progetto esecutivo da lei stessa presentato anche per quanto 
concerne i particolari costruttivi; 

• di aver visitato la località interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni dell’area in cui 
dovrà eseguire l’opera, le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la riguardano; 

• di avere accertato l’esistenza e la normale reperibilità sul mercato di tutti i materiali previsti per la 
realizzazione delle opere indicate nel progetto definitivo posto a base di gara, in correlazione anche 
ai tempi previsti per la durata dei lavori; 

• di avere accertato la reperibilità dei materiali dalle cave di prestito e le condizioni di operabilità delle 
stesse per tutta la durata dei lavori, nonché la distanza dalle stesse; 

• di avere attentamente vagliato tutte le circostanze generali di tempo, di luogo e contrattuali relative 
all’appalto stesso ed ogni e qualsiasi possibilità contingente che possa influire sull’esecuzione 
dell’opera; 

• di essere consapevole che il sito, essendo posizionato in mare e sulla battigia è suscettibile di 
mutamenti orografici del fondale e della spiaggia che possono limitare nel tempo l’attendibilità dei 
rilevamenti. Ne consegue che ai rilevamenti di progetto definitivo deve attribuirsi carattere indicativo. 
Essi pertanto dovranno essere riverificati ed aggiornati dall’impresa sia al momento della redazione 
del progetto esecutivo (trattandosi di appalto integrato) sia subito dopo la consegna dei lavori. 
L’impresa comunque riconosce che in nessun caso l’aggiornamento batimetrico del fondale può 
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influire sulla progettazione dell’opera appaltata né, specificatamente sulle tipologie delle singole 
opere d’arte che la compongono le quali al più, nel pieno rispetto della sagoma di progetto, potranno 
subire, ove necessario, solo corrispondenti variazioni dimensionali; 

• di avere giudicato nell’effettuare l’offerta i prezzi, equi e remunerativi avendone valutato tutte le 
circostanze ed elementi che influiscono tanto sul costo dei materiali, quanto sul costo della mano 
d’opera, dei noli, dei trasporti nonché delle difficoltà lavorative connesse al sito; 

• di aver tenuto conto nella preparazione dell’offerta degli obblighi relativi alle disposizioni in materia 
di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo in cui dovranno 
essere eseguiti i lavori; 

• di impegnarsi ad eseguire i trasporti per l'approvvigionamento dei materiali, necessari alla 
realizzazione delle varie opere di progetto, in ottemperanza e secondo le modalità eventualmente 
contenute nei pareri dei vari Enti coinvolti nell'iter autorizzativo del progetto. 

L’appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, a meno che tali nuovi elementi 
appartengano alla categoria delle cause di forza maggiore contemplate dal Codice civile e non escluse da 
altre norme del presente Capitolato. L’appaltatore, con l’accettazione dei lavori, dichiara implicitamente di 
avere i mezzi necessari per procedere all’esecuzione degli stessi secondo lo stato dell’arte, con i più 
moderni sistemi costruttivi e nel rispetto assoluto delle condizioni di sicurezza previste nella legislazione 
vigente. 

Art. 1.2.6 Qualificazione dell'appaltatore 

1. Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato, fermo restando quanto previsto dall'articolo 
84, comma 12 e dall'articolo 90, comma 8 del D. Lgs. 50/2016 i soggetti esecutori provano il possesso 
dei requisiti di qualificazione di cui all'articolo 83 del D. Lgs. 50/2016 mediante attestazione da parte 
degli appositi organismi di diritto privato autorizzati dall'ANAC. 

Art. 1.2.7 Fallimento dell'appaltatore 

1. La stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 
procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai 
sensi dell’articolo 108 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 
88, comma 4-ter, del D. Lgs. 159/2011, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del 
contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del 
completamento dei lavori. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario 
aggiudicatario in sede in offerta. 
Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al concordato 
con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto ovvero eseguire i 
contratti già stipulati dall’impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del D. Lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii. 

2.  Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di 
una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del D. Lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii. 
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Art. 1.2.8 Rappresentante dell'appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 
d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di 
termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve, inoltre, comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 
d’appalto, le generalità di tutte le persone autorizzate a riscuotere. 

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai 
sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto 
pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del 
cantiere viene assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni 
del presente capitolato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della 
direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene tramite delega conferita da tutte le imprese 
operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in 
rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, per il tramite del direttore di cantiere, assicura e garantisce l’organizzazione, la gestione 
tecnica e la conduzione del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del 
direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore avvenuti per disciplina, incapacità o grave 
negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza 
di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
immediatamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 
deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 1.2.9 Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche con riferimento ai 
sistemi e ai subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 
componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel 
presente capitolato di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 
singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della 
loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del capitolato 
generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati 
siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle 
opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto Ministeriale del 
17 gennaio 2018 (in Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2018). 

Art. 1.2.10 Convenzioni europee in materia di valuta e termini 

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la 
denominazione in euro. 
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2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non 
diversamente specificato, devono intendersi esclusi di I.V.A. 

3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola 
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

Art. 1.2.11 Stipula del contratto 

1. Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D. Lgs. 50/2016 e fatto salvo 
l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di 
appalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito 
ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la 
stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato 
alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non 
spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. 

2. Nel caso di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza e nel caso di servizi e 
forniture, se si è dato avvio all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al 
rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori ivi comprese 
quelle per opere provvisionali. Nel caso di servizi e forniture, se si è dato avvio all'esecuzione del 
contratto in via d'urgenza, l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per le prestazioni 
espletate su ordine del direttore dell'esecuzione. L’esecuzione d’urgenza di cui al presente comma è 
ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni 
di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio 
storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione 
dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, 
ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari. 

CAPO 1.3 Termini per la progettazione e l'esecuzione 

Art. 1.3.1 Consegna e inizio lavori 

1. Il Responsabile Unico del Procedimento, con ordine di servizio dispone l’inizio dell'attività di 
progettazione esecutiva delle opere appaltate, che dovrà essere ultimata entro 60 (sessanta) giorni 
naturali e consecutivi. 

2. Il progetto esecutivo sarà approvato dalla Stazione Appaltante, previe verifiche e controlli di legge e di 
regolamento, ad avvenuta acquisizione dell’autorizzazione e pareri e nulla osta obbligatori dagli Enti 
estranei alla Stazione Appaltante, ma coinvolti nel procedimento. L’appaltatore è onerato 
dell’acquisizione di tutte le autorizzazioni comunque denominate necessarie per l’esecuzione dei lavori. 

3. Il Responsabile del procedimento, qualora ne ravvisi la necessità, dispone che l’appaltate provveda 
all’effettuazione di studi o indagini di maggior dettaglio o verifica rispetto a quelli utilizzati per la 
redazione del progetto definitivo, senza che ciò comporti compenso aggiuntivo alcuno a favore 
dell’appaltatore. 

4. Nel caso in cui si verifichi una delle ipotesi di cui all'articolo 106, comma1 del D.Lgs 50/2016, le variazioni 
da apportarsi alla progettazione esecutiva sono valutate in base ai prezzi offerti in sede di gara mediante 
analisi dei prezzi. La Stazione appaltante procede all'accertamento delle cause, condizioni e presupposti 
che hanno dato luogo alle variazioni nonché al concordamento dei nuovi prezzi entro 10 giorni 
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dall'accertamento della necessità di introdurre nella progettazione esecutiva la variazione al progetto 
posto a base di gara. L'assenso alla variante da parte della Stazione appaltante avviene mediante atto 
scritto comunicato tempestivamente all'appaltatore; con tale assenso può essere riconosciuta 
motivatamente una proroga al termine di cui al comma 1 previsto per la presentazione della 
progettazione esecutiva. Tale proroga deve essere adeguata alla complessità e importanza delle 
modifiche da apportare alla progettazione esecutiva ma non può comunque essere superiore ad un 
quarto del termine previsto inizialmente. 

4. Bis Qualora il progetto esecutivo commissionato dall’appaltatore non sia ritenuto meritevole di 
approvazione, il contratto è risolto per inadempimento dell’appaltatore e in suo danno. 

5. I lavori devono essere consegnati e iniziati entro 45 (quarantacinque) giorni dall’approvazione del 
progetto esecutivo. 

6. Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per 
ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio; 
dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 

7. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i 
termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente 
il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la 
cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento 
del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una 
nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla 
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

8. È facoltà della Stazione appaltante procedere in via d'urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle 
more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell'articolo 32, comma 13, del D. Lgs. 50/2016, 
qualora il mancato inizio dei lavori determini un grave danno all'interesse pubblico che l'opera appaltata 
è destinata a soddisfare, oppure la perdita di finanziamenti comunitari; il direttore dei lavori provvede in 
via d'urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le motivazioni che 
giustificano l'immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

9. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 1.8.1 prima della redazione del 
verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. La redazione del 
verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di 
consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

10. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 7, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 8, si 
applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed 
immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e 
l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per 
l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 3 si applica limitatamente alle singole parti 
consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

Art. 1.3.2 Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del D.P.R. n. 207 del 2010, prima dell'inizio dei lavori e non oltre la 
consegna degli stessi, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma 
esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e 
alla propria organizzazione lavorativa. Tale programma deve riportare, per ogni singola lavorazione, le 
previsioni circa il periodo di esecuzione e l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 



COMUNE DI LENI (ME)                            

PROGETTO DEFINITIVO: “OPERE DI ATTUAZIONE DEL PIANO REGOLATORE PORTUALE DI RINELLA. 1° STRALCIO FUNZIONALE” 
 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

 

 
                               13 di 100 

 
 

dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 
pagamento, deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla 
direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Decorso il 
suddetto termine senza che la Direzione dei Lavori si sia pronunciata, il programma esecutivo dei lavori 
si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei 
termini di ultimazione. 

2. ll programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante un ordine di servizio, tutte le volte in cui ciò risulti necessario per la miglior 
esecuzione dei lavori e, in particolare: 

a. per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 
contratto; 

b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 
siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 
inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

c.  per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i 
siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti 
diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti 
titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi 
casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d. per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e. qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del D. Lgs. 81/2008. In ogni caso il programma 
esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del 
cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. L'Appaltatore, in quanto responsabile anche dello sviluppo della progettazione esecutiva, dovrà 
elaborare il Cronoprogramma dei lavori in accordo con i termini temporali previsti, le esigenze della 
stazione appaltante e le prescrizioni degli Enti di controllo, e di conseguenza sviluppare i lavori nel pieno 
rispetto di quanto previsto nel cronoprogramma. Tale cronoprogramma non deve risultare 
pregiudizievole agli interessi dell'Amministrazione ed alla buona riuscita dei lavori che comunque 
dovranno essere perfettamente compiuti nel termine contrattuale. L'Appaltatore, inoltre, dovrà tener 
conto di tutte le indicazioni fornite dall’Amministrazione e/o dal Direttore dei Lavori per l’utilizzo parziale 
o totale di spazi, luoghi e quant’altro necessario al normale svolgimento di tutte le attività dipendenti dai 
luoghi o cose ricadenti nell’area di cantiere o nelle forniture di Appalto, le cui esigenze risultano 
chiaramente esplicitate nel bando di gara e negli elaborati grafici di progetto. 
Il cronoprogramma è parte integrante del progetto esecutivo ed in esso si è tenuto conto della 
prevedibile incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole, nonché della sospensione per 
attività nautiche e di balneazione che possono interferire con le attività di lavoro. Nel caso di 
sospensione o ritardo dei lavori per fatti imputabili all’Appaltatore, resta fermo lo sviluppo esecutivo 
risultante dal cronoprogramma. 

Art. 1.3.3 Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 730 (settecentotrenta) 
naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
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2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà 
e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima 
della fine dei lavori e previo certificato di collaudo, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

Art. 1.3.4 Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non rappresentano motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 

a. il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie 
al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b. l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore 
dei Lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 
Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c. l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 
dalla Direzione dei Lavori o espressamente approvati da questa; 

d. il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e. il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti dal presente capitolato; 

f. le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g. le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h. le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore 

per la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza 
dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali 
o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i. le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra 
documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 
superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 
del D. Lgs 81/2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non rappresentano, inoltre, motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione, i ritardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 
appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause previste dai commi 1 e 2 non possono essere invocate nemmeno per la richiesta di proroghe 
di cui all’articolo 1.3.5 o di sospensione dei lavori di cui all’articolo 1.3.6, per la disapplicazione delle 
penali di cui all’articolo 1.3.8, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 1.3.9. 
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Art. 1.3.5 Proroghe 

1. Se, per causa ad esso non imputabile, l'Appaltatore non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
contrattuale di cui all’articolo 1.3.3, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata 
almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui all’articolo 1.3.3. 

2. In deroga alle previsioni di cui al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se manchino meno 
di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 1.3.3, comunque prima di tale scadenza, qualora 
le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta 
deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

3. La richiesta viene presentata al direttore di lavori che la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata 
dal proprio parere; se la richiesta viene presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce 
immediatamente il parere del Direttore dei Lavori. 

4. La proroga viene concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento 
della richiesta. Il R.U.P. può prescindere dal parere del Direttore dei Lavori nel caso in cui questi non si 
esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento viene riportato il parere 
del Direttore dei Lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

5. Nelle ipotesi previste dal comma 2, i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 
rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi, se la proroga sia concessa formalmente dopo 
la scadenza del termine di cui all’articolo 1.3.3, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della 
richiesta. 

Art. 1.3.6 Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

1. Ai sensi dell’art. 107 del D. Lgs. 50/2016 in tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che 
impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano 
prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione 
dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale 
rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato 
l'interruzione dei lavori, nonché gli ulteriori dati inerenti al cantiere. 

2. Nel caso in cui si verifichino cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente 
eccezionali od altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea la prosecuzione dei lavori 
a regola d’arte, la Direzione dei Lavori, d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore, può ordinare la 
sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore. Per circostanze speciali si 
intendono le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso 
d’opera nei casi previsti dall’articolo 106 del D. Lgs. 50/2016; per le sospensioni di cui al presente 
articolo all’appaltatore non spetta indennizzo alcuno. 

3.  Il verbale di sospensione dei lavori deve contenere: 
a. l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b. l’adeguata motivazione a cura della Direzione dei Lavori; 
c. le cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate 

senza eccessivi oneri; 
d. la consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della 

sospensione; 
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e. l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con 
riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

4. Il verbale di sospensione, controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno 
naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo 
delegato. Se il R.U.P. non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e 
accettato dalla Stazione appaltante. 

5. Nel caso in cui l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione, o rifiuti di 
sottoscriverlo, ovvero apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 del D.P.R. 
n. 207 del 2010. 

6. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale 
si sia formata l’accettazione tacita. In assenza di adeguate motivazioni o se le motivazioni non siano 
riconosciute adeguate da parte del R.U.P., non possono essere riconosciute sospensioni e i relativi 
verbali non hanno efficacia alcuna. 

7. Il verbale di sospensione dei lavori ha efficacia dal quinto giorno precedente alla sua presentazione al 
R.U.P., qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione ovvero 
rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di 
trasmissione. 

8. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Una volta che siano cessate le cause 
della sospensione, il Direttore dei Lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il precedente 
verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine 
contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 

9. Il verbale di ripresa dei lavori, controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P., è efficace dalla data 
della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni di cui ai commi 4 e 5. 

10. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che 
abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento 
dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per 
il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo 
secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 1.3.2. 

11. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso 
la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della 
maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide il responsabile del 
procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve 
ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna 
ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena 
avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle 
necessarie constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né 
ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non 
siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

Art. 1.3.7 Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; 
l’ordine viene trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al Direttore dei Lavori ed ha efficacia 
dalla data di emissione. 
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2. Il R.U.P. determina, inoltre, il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette l’ordine di 
ripresa, che viene immediatamente trasmesso all’appaltatore e al Direttore dei Lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa 
emessi dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 1.3.6, commi 3, 5, 8, 9 e 10, in materia di 
verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

4. Nel caso in cui la sospensione, o le sospensioni qualora queste siano più di una, durino per un periodo 
di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 1.3.3, o comunque 
quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto 
senza indennità. La Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, 
riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione 
oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

Art. 1.3.8 Penali in caso di ritardo - premio di accelerazione 

1. In caso di mancato rispetto dei termini stabiliti per l’ultimazione delle varie fasi dei lavori; per ogni giorno 
naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 per mille dell’importo contrattuale 
relativo alla progettazione esecutiva, e pari allo 0,3 per mille dell'importo contrattuale relativo 
all'esecuzione dei lavori. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, si applica anche in caso di ritardo: 
a. nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori per la consegna degli 

stessi, qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 1.3.1 
(CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI), comma 8; 

b. nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna 
imputabili all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti. 

c. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 
Direttore dei Lavori; 

d. nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione dei Lavori per il ripristino di lavori non 
accettabili o danneggiati. 

3. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; 
la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione 
ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

4. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del 
direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione 
temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini 
della verifica in sede di certificato di collaudo 

5. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

6. Non  è previsto alcun premio di accelerazione. 

Art. 1.3.9 Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo nella esecuzione delle prestazioni rispetto alle scadenze contrattuali per fatto o 
negligenza imputabile all'appaltatore, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del 
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contratto gli assegna un termine di messa in mora, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore 
a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. 

2. Scaduto il termine di cui al comma uno e redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, 
qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante procede, ai sensi dell’art.108 del D. Lgs. 
50/2016, alla risoluzione il contratto, fermo restando il pagamento delle penali da parte dell’appaltatore. 

3. In caso di risoluzione del contratto, la penale di cui all’articolo 1.3.8, comma 1, è computata sul periodo 
determinato, sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori 
e il termine assegnato dal Direttore dei Lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 
1. 

4.  L'appaltatore deve risarcire i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidati a terzi. 
Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a 
credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

CAPO 1.4 Contabilizzazione e liquidazione dei lavori 

Art. 1.4.1 Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell'enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata 
dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a corpo s'intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, 
forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, 
siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni 
tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 
dell'opera appaltata secondo la regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all'importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella di cui all'articolo 
1.1.5, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

4. La lista delle voci e delle quantità relative al lavoro a corpo non ha validità ai fini del presente articolo, 
in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità 
richieste per l'esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e 
del conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 1.1.2, comma 1, come evidenziati nella tabella di cui 
all'articolo 1.1.2, comma 1, sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo 
dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, 
intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

Art. 1.4.2 Lavori in economia 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia previsti dal contratto o introdotti in sede di varianti, è 
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effettuata con le modalità previste dall’articolo 179 del D.P.R. n. 207 del 2010, come segue: 
a. per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati 

contrattualmente; 
b. per quanto riguarda i trasporti, i noli e la mano d’opera, secondo i prezzi vigenti al momento 

della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (qualora non 
già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su 
queste due ultime componenti. 

2. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, ove non 
specificatamente dichiarate dall’aggiudicatario in sede di giustificazione delle offerte anormalmente 
basse, sono convenzionalmente determinate rispettivamente nella misura del 13% (tredici per cento) e 
del 10% (dieci per cento). 

3. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 1.1.2, comma 1, sono valutati alle medesime condizioni di 
cui al comma 1, senza l’applicazione di alcun ribasso. 

Art. 1.4.3 Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d'opera 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d'opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 

CAPO 1.5 Disciplina economica 

Art. 1.5.1 Anticipazione 

1. Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., sul valore stimato dell’appalto verrà 
calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore 
entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 

2. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 

3. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto 
al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade 
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui 
imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con 
decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

4. Sull'importo di ogni certificato di pagamento è operata la trattenuta di un importo percentuale pari alla 
percentuale dell'anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima. 

5. Al pagamento dell'anticipazione si applica l'articolo 1.5.2, commi 8 e 9. 

Art. 1.5.2 Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute tutte le volte in cui l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi 
degli articoli 1.4.1, 1.4.2 e 1.4.3, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri 
per la sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto 
precedenti, raggiungono un importo non inferiore al 5% dell’importo contrattuale. 
Il progettista avrà diritto al pagamento diretto delle prestazioni in un’unica soluzione, all’approvazione 
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del progetto esecutivo da parte della Stazione appaltante, secondo le indicazione di cui all’art. 59 c.1-
quater del DLgs.50/16. 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, 
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per 
cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 
a. il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi 

dell’articolo 194 del D.P.R. n. 207 del 2010, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il » 
con l’indicazione della 

b. data di chiusura; 
c. il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del D.P.R. 

n. 207 del 2010, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di 
avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione. 

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, 
emettendo l’apposito mandato e provvedendo alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, 
previa presentazione di regolare fattura fiscale.  

5. Se i lavori restano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore e comunque a lui non imputabili, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che si provveda 
alla redazione dello stato di avanzamento prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore 
al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per 
un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% 
(novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di 
avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia 
inferiore al 5 % dell’importo contrattuale medesimo. L’importo dei lavori residuo è contabilizzato nel 
conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 1.5.3. Ai fini del presente comma per importo contrattuale si 
intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di 
sottomissione approvati. 

7. Ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto dall’articolo 2, comma 
9, della Legge 24 novembre 2006, n. 286, e dell’articolo 105, comma 9, del D. Lgs. 50/2016, l’emissione 
di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

a. all'acquisizione d'ufficio del DURC, proprio e degli eventuali subappaltatori, da parte della 
Stazione appaltante, con le modalità di cui all'articolo 1.8.1, comma 1, lettera d); 

b. qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse le 
fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni dal 
pagamento precedente; 

c. all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 1.12.9 in materia di tracciabilità dei 
pagamenti; 

d. all'accertamento, da parte della stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente 
all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un 
ammontare complessivo pari almeno all'importo da corrispondere, con le modalità di cui al 
D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempienza accertata, il pagamento è sospeso e 
la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio, ai fini 
dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo. 
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8. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme dovute 
all’INPS, all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante: 

a. chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle 
somme che hanno determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; chiede 
altresì all’appaltatore la regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché la 
documentazione che egli ritenga idonea a motivare la condizione di irregolarità del DURC; 

b. verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di 
cui al comma 5, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla 
Cassa Edile come quantificati alla precedente lettera a), ai fini di cui all’articolo 1.10.3, 
comma 2. 

c. qualora la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore dipenda 
esclusivamente da pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da 
quello oggetto del presente Capitolato, l’appaltatore che sia regolare nei propri adempimenti 
con riferimento al cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, oppure 
non possa agire per regolarizzare la posizione delle imprese subappaltatrici con le quali 
sussiste una responsabilità solidale, può chiedere una specifica procedura di accertamento 
da parte del personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, al fine di ottenere un verbale 
in cui si attesti della regolarità degli adempimenti contributivi nei confronti del personale 
utilizzato nel cantiere, come previsto dall’articolo 3, comma 20, della legge n. 335 del 1995. 
Detto verbale, se positivo, può essere utilizzato ai fini del rilascio di una certificazione di 
regolarità contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente 
Capitolato, con il quale si potrà procedere alla liquidazione delle somme trattenute ai sensi 
della lettera b). 

9. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per 
iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici). Decorso 
infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la 
fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento 
di cui al comma 5, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, 
ai fini di cui all’articolo 1.10.3, comma 3. 

Art. 1.5.3 Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori viene redatto entro 40 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 
apposito verbale; esso viene sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale 
viene accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, e la cui 
liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle 
condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 
perentorio di 15 giorni. Se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende da lui 
definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, insieme alle ritenute di cui all’articolo 1.5.2, comma 2, nulla ostando, viene pagata entro 
60 giorni dall'avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio, previa presentazione di regolare 
fattura fiscale. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
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dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 
5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia 

fideiussoria ai sensi dell’articolo 124, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010, emessa nei termini e alle 
condizioni che seguono: 

a. un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. 
all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di 
due anni; 

b. efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione 
del certificato di collaudo provvisorio; 

c. prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario 
autorizzato o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla 
scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza 
delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) 
mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e il Direttore dei Lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, ed 
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 
riscontrabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

 
8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 1.5.2, commi 7, 8 e 9. 

Art. 1.5.4 Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti 
rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, 
legali e moratori. 

2. Trascorsi i termini di cui al contratto, ovvero nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le 
quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto 
dell'importo netto contrattuale, l'appaltatore ha la facoltà di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice 
civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda 
contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà 
dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale 
per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione 
in mora. 

Art. 1.5.5 Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Nel caso in cui il pagamento della rata di saldo sia effettuato in ritardo rispetto al termine stabilito 
all'articolo 1.5.3, comma 3, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute 
decorrono gli interessi legali. 

2. Se il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per 
ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di 
mora. 
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Art. 1.5.6 Revisione prezzi ed adeguamento del corrispettivo 

1. Ai sensi dell’art. 106 comma 1 del D. Lgs. 50/2016 è possibile procedere alla revisione dei prezzi se le 
modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in 
clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi. Tali 
clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono 
essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse 
non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o 
dell'accordo quadro. 

2. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere 
valutate, sulla base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7 del D. Lgs. 50/2016, solo per l'eccedenza 
rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. 

3. Per i contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti aggregatori restano ferme le disposizioni 
di cui all'articolo 1, comma 511, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

Art. 1.5.7 Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. È vietata altresì la cessione dei crediti vantati dall’appaltatore in qualunque modalità e forma e 

qualunque atto o contratto contrario è da considerarsi nullo di diritto. 

CAPO 1.6 Cauzioni e garanzie 

Art. 1.6.1 Garanzia provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo 93 del D. Lgs. 50/2016, agli offerenti è richiesta una garanzia provvisoria, a 
copertura della mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, per fatto dell'affidatario 
riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, da svincolarsi automaticamente al 
momento della sottoscrizione del contratto. 

2. La garanzia di cui al comma precedente viene stabilita e richiesta con le modalità, alle condizioni e nei 
termini di cui al bando di gara e al disciplinare di gara. 

3. In caso di mancata indicazione diversa nel bando di gara o nel collegato disciplinare la garanzia 
provvisoria è da versarsi per un importo pari al 2% (due per cento) del prezzo base indicato nel bando 
o nell'invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo 
della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di 
rischio ad esso connesso, comunque, la stazione appaltante può motivatamente ridurre l’importo della 
cauzione sino all’1% (uno per cento) ovvero incrementarlo sino al 4% (quattro per cento), indicandolo 
nel bando di gara o nel disciplinare di gara. 

4. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della 
garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2% (due per cento) del prezzo base. 

5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1, a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese 
bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le 
rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del D. Lgs. 
385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti 
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a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del D. 
Lgs. 58/1998 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 
assicurativa. 

6.  La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile 
nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante. 

7. La garanzia deve avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta. 
Il bando o l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione 
alla durata presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata 
dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della 
procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia 
ancora intervenuta l'aggiudicazione. 

8. L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello 
che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del 
contratto, qualora l'offerente risultasse affidatario. 

9. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le 
modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del D. Lgs. 50/2016, per gli operatori economici in possesso 
delle certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema 
comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN 
ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 
14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 
Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso dei 
relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

10. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 5 e, in particolare, è vietata la cauzione 
prestata mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari. 

11. In caso di associazione temporanea di imprese la garanzia deve riportare l’indicazione di tutte le imprese 
associate. 

Art. 1.6.2 Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 

1. L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia 
definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 
2 e 3, del D. Lgs. 50/2016 pari al 10% (dieci per cento) dell'importo contrattuale e tale obbligazione è 
indicata negli atti e documenti a base di affidamento di lavori, di servizi e di forniture. Nel caso di 
procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è 
indicato nella misura massima del 10% (dieci per cento) dell'importo contrattuale. 

2. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei m odi 
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire 
è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento). Ove il ribasso 
sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore 
al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del 
contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, 
nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. 

3. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
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certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la 
reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, 
la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. 

4. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti di 
cui all'„articolo precedente, comma 5. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 
1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici 
giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

5. La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui al comma 1 determina la decadenza 
dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della 
stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella 
graduatoria. 

6. La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito. 
L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato 
di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data 
di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di 
nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 
dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 
originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Il mancato svincolo nei quindici giorni 
dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento 
del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

7. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso 
di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo 
o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di 
definitività dei medesimi. 

8. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, 
per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del  
contratto disposta in danno dell'esecutore e hanno il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 
pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme 
e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene 
prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia 
per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze 
derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 
sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione 
dell'appalto. 

9. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 
presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma 
restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

10. È facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi 
da operatori economici di comprovata solidità nonché per le forniture di beni che per la loro natura, o 
per l'uso speciale cui sono destinati, debbano essere acquistati nel luogo di produzione o forniti 
direttamente dai produttori o di prodotti d'arte, macchinari, strumenti e lavori di precisione l'esecuzione 
dei quali deve essere affidata a operatori specializzati. L'esonero dalla prestazione della garanzia deve 
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essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

Art. 1.6.3 Riduzione delle garanzie 

1. L'importo della garanzia di cui agli articoli 1.6.1 e 1.6.2 e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50% 
(cinquanta per cento) per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai 
sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. 
Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è 
ridotto del 30% (trenta per cento), anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli 
operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), 
ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 
2009, o del 20% (venti per cento) per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della 
norma UNI ENISO14001. 
Nei contratti relativi a servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto 
del 20% (venti per cento), anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli 
operatori economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50% 
(cinquanta per cento) del valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità 
ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009. 
Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è 
ridotto del 15% (quindici per cento) per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad 
effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di 
prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, 
l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei 
modi prescritti dalle norme vigenti. 
Nei contratti di servizi e forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30% 
(trenta per cento), non cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli operatori economici 
in possesso del rating di legalità o della attestazione del modello organizzativo, ai sensi del D. Lgs. n. 
231/2001 o di certificazione social accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela 
della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI 
CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la 
certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy  Service Company) per l'offerta qualitativa dei 
servizi energetici e per gli operatori economici in possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il 
sistema di gestione della sicurezza delle informazioni. 

2. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al presente 
articolo sono accordate qualora il possesso dei requisiti di cui ai commi precedenti siano comprovati da 
tutte le imprese in associazione. 

3. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al presente articolo 
sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie 
assunte integralmente da imprese in associazione in possesso dei requisiti di cui ai commi precedenti; 
tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima 
categoria. 

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA 
ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010. 

5. In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere 



COMUNE DI LENI (ME)                            

PROGETTO DEFINITIVO: “OPERE DI ATTUAZIONE DEL PIANO REGOLATORE PORTUALE DI RINELLA. 1° STRALCIO FUNZIONALE” 
 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

 

 
                               27 di 100 

 
 

comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora l’impresa, in relazione allo 
specifico appalto, non sia tenuta al possesso dell’attestazione SOA in quanto assuntrice di lavori per i 
quali, in ragione dell’importo, sia sufficiente la classifica II. 

6. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del D. Lgs. 50/2016, per beneficiare 
della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di 
avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito in relazione 
all’obbligo di cui all’articolo 63, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010. 

Art. 1.6.4 Obblighi assicurativi a carico dell'impresa 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del Nuovo Codice dei contratti l’appaltatore è obbligato, 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data 
prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa a 
garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 
dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme 
pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità 
del maggior danno verso l'appaltatore. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione 
autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle 
ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio e comunque decorsi 12 (dodici) 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e 
resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante 
secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato 
di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 
3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle 
somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere 
prestate in conformità allo schema‐tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004 e s.m.i. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire 
tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 
insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata 
nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a. prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta: 

• partita 1) per le opere oggetto del contratto: Importo del Contratto; 

• partita 2) per le opere preesistenti: Euro 1.000.000,00 (Un milione)  

• partita 3) per demolizioni e sgomberi: Euro 1.000.000,00 (Un milione) 
b. essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 

aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 
La polizza assicurativa deve prevedere, per quanto concerne i rischi di esecuzione: 

• la copertura dei danni alle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di esecuzione per 
qualsiasi causa nel cantiere ‐ compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso ancorché in 
proprietà o in possesso dell’impresa e compresi i beni della Stazione appaltante destinati alle opere 
‐ causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni 
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e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, 
acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e 
simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposi o dolosi propri o di terzi; 

• la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole dell’arte, 
difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei limiti della perizia 
e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che essa 
assume con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’art. 1665 del codice civile. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata 
per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 5.000.000,00 (CINQUEMILIONI 
di Euro). 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 
condizioni: 

a. in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali 
franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante; 

b. in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o 
scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo 
o un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 
5, del Nuovo Codice dei contratti, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome 
e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. Le stesse garanzie assicurative prestate dalla 
mandataria capogruppo coprono pertanto senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 
mandanti; 

7. Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui all’articolo 48, comma 
1, del Nuovo Codice dei contratti, le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle 
categorie scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai 
lavori da esse assunti. Per quanto concerne I danni causati a terzi si specifica che l’assicurazione deve 
prevedere: 

• la copertura dei danni che l’appaltatore deve risarcire quale civilmente responsabile verso prestatori 
di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi non 
soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, 
impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo 
commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell’art. 
2049 del codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone della 
Stazione appaltante occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti 
dell’appaltatore o della Stazione appaltante; 

• l’indicazione specifica che tra le “persone” si intendono compresi i rappresentanti della Stazione 
appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di Direzione dei Lavori, i 
Coordinatori per la sicurezza, i Collaudatori. 

Art. 1.6.5 Garanzie per l'esecuzione di lavori di particolare valore 

1. Per gli affidamenti non a contraente generale e, per quelli di sola esecuzione di ammontare a base 
d'asta inferiore a 100 milioni di euro, il soggetto aggiudicatario non è tenuto a presentare alcuna garanzia 
ulteriore o sostitutiva di quella definitiva di cui al precedente articolo. 
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CAPO 1.7 Disposizioni per l'esecuzione 

Art. 1.7.1 Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti 
che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che si renda necessaria una nuova procedura 
e senza che per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a 
conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti 
dall'articolo 43, comma 8 del D.P.R. n. 207 del 2010 e dall'articolo 106 del D. Lgs. 50/2016. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, che vengano eseguite senza preventiva autorizzazione del RUP con le modalità previste 
dall'ordinamento della stazione appaltante da cui il RUP dipende 

3. Qualunque reclamo o riserva che l'appaltatore vantasse il diritto di opporre, deve essere presentato per 
iscritto alla direzione lavori prima che abbia inizio l'esecuzione dell'opera che costituisce oggetto della 
contestazione. Non vengono prese in considerazione le domande di maggiori compensi su quanto 
stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora manchi un accordo preventivo scritto prima 
dell'inizio dell'opera oggetto delle suddette richieste. 

4. Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino 
a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore 
l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far 
valere il diritto alla risoluzione del contratto. La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, 
salva diversa valutazione del Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico 
dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione 
dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori 
medesimi. Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme 
previste dall'art. 106 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; 
ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori non previste in contratto o si debbano 
impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione 
ed al concordamento di nuovi prezzi. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o 
in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all’articolo 23, comma 7, del D. 
Lgs. 50/2016, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque 
in misura pari alla metà. 

5. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, l'adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 1.8.3 con i 
conseguenti adempimenti di cui all'articolo 1.8.4, nonché l'adeguamento dei piani operativi di cui al 
medesimo articolo 1.8.4. 

Art. 1.7.2 Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Tutte le variazioni eventuali vengono valutate applicando i prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale 
come determinati ai sensi dell'articolo 1.1.3, comma 4. 

2. Ove debbano essere eseguite categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare 
materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al 
concordamento di nuovi prezzi. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in 
diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezziari, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per 
cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. 
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CAPO 1.8 Disposizioni in materia di sicurezza 

Art. 1.8.1 Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al D. Lgs. 81/2008, l’appaltatore deve trasmettere 
alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza 
di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del verbale 
di consegna dei lavori qualora questi siano iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a. una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 
delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 
all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b. una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c. il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di 
validità, con l’indicazione antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del D.P.R. n. 252/1998, oppure, 
in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione 
sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d. i dati necessari ai fini dell'acquisizione d'ufficio del DURC da parte della Stazione appaltante, 
mediante la presentazione del modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei 
quadri «A» e «B» oppure, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

• il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

• la classe dimensionale dell'impresa in termini di addetti; 

• per l'INAIL: codice ditta, sede territoriale dell'ufficio di competenza, numero di 
posizione assicurativa; 

• per l'INPS: matricola azienda, sede territoriale dell'ufficio di competenza; se impresa 
individuale numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero 
di posizione assicurativa dei soci; 

• per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di 
competenza; 

e. il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, 
lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del D. Lgs. 81/2008; 

f. una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di 
interdizione di cui all’articolo 14 del D. Lgs. 81/2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione 
il nominativo e i recapiti: 

a. del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del D. 
Lgs. 81/2008. 

b. del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del D. Lgs. 81/2008; 
c. l'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 1.8.3, con le 

eventuali richieste di adeguamento di cui all'articolo 1.8.4; 
d. il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 1.8.5. 
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3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 
a. dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), 

nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 
b. dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, qualora il 

consorzio intenda eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; 
c. dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio 

stabile, che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 47 e 48 
del D. Lgs. 50/2016, qualora il consorzio sia privo di personale deputato alla esecuzione dei 
lavori; qualora siano state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli 
adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di 
pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, 
sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

d. da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell’impresa mandataria, qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di cui 
all’articolo 48 del D. Lgs. 50/2016; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, 
lettera i), del D. Lgs. 81/2008 è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di 
mandato; 

e. da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, qualora l’appaltatore 
sia un consorzio ordinario di cui all’articolo 47 del D. Lgs. 50/2016; l’impresa affidataria, ai 
fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del D. Lgs. 81/2008 è individuata con il predetto atto 
costitutivo o statuto del consorzio; 

f. dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 
4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 1.8.6, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione 

appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del D. Lgs. 81/2008. 
5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni 

qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti 
inizialmente. 

Art. 1.8.2 Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del D. Lgs. 81/2008, l’appaltatore è obbligato: 
a. ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del D. Lgs. 81/2008 

e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto 
applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b. a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 
nell’osservanza delle disposizioni degli articoli da 108 a 155 del D. Lgs. 81/2008 e degli 
allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, 
XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c. a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d. ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la 

gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 
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2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 
secondo il criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 
stabilito all’articolo 1.8.1, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 1.8.3, 1.8.4, 1.8.5 o 1.8.6. 

Art. 1.8.3 Piano di sicurezza 

1. L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza 
e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della 
Stazione appaltante, ai sensi dell'articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all'articolo 
100 del D. Lgs. 81/2008. 

2. L'obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate 
dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell'articolo 1.8.4. 

Art. 1.8.4 Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza 

1. L'appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a. per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 
consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri 
lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute 
dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o 
prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull'accoglimento o 
il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell'appaltatore, 
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 

a. nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 
b. nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l'eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non 
può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun 
genere del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l'eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, 
trova applicazione la disciplina delle varianti. 
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Art. 1.8.5 Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 
fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di 
sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del D. Lgs. 81/2008 e del punto 3.2 
dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 
28 e 29 del citato D. Lgs. 81/2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad 
ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Ai sensi dell’articolo 105, comma 17, del D. Lgs. 50/2016 l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani 
operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 1.9.1, comma 4, lettera d), 
sub. 2), del presente Capitolato, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il 
piano presentato dall’appaltatore. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 1.8.3. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del D. Lgs. 81/2008, il piano operativo di sicurezza non è 
necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti 
operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato D. Lgs. 81/2008. 

Art. 1.8.6 Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D. Lgs. 
81/2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e 
agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al D. Lgs. 81/2008, nonché alla 
migliore letteratura tecnica in materia. 

3. Prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, l'impresa esecutrice deve comunicare 
tempestivamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 
dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L'affidatario 
deve curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, per rendere gli specifici piani 
redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall'appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese tale obbligo ricade 
sull'impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano 
da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza ed il piano operativo di sicurezza costituiscono parte integrante del contratto di 
appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, in qualunque modo 
accertate, previa formale costituzione in mora dell'interessato, sono causa di risoluzione del contratto. 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del D. Lgs. 50/2016, l’appaltatore è solidalmente responsabile con 
i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 
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CAPO 1.9 Disciplina del subappalto 

Art. 1.9.1 Subappalto 

1. Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni 
o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto 
avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di 
manodopera. L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell’importo 
complessivo del contratto di lavori. 

2. I soggetti affidatari del contratto possono affidare in subappalto, nel rispetto delle norme e limitazioni di 
cui all’art.105 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel 
contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a. tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole 
prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il 
subappalto. Tutte le prestazioni nonché le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, 
sono subappaltabili; 

b. all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o 
parti di servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 

c. il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80 del D. Lgs. 50/2016. 

3. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla 
relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 
Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i 
subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 
inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante 
sono ridotti della metà. 

4. Negli appalti di lavori non costituiscono comunque subappalto le forniture senza prestazione di 
manodopera, le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 
per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza 
del costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento dell'importo del 
subcontratto da affidare. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della 
prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il 
nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

5. Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di 
rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11 
del D. Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale 
subappalto non può superare il 30 per cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni 
obiettive, suddiviso. 

6. Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del codice 
le opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 12 del D.L. 28 marzo 2014, n.47, 
coordinato con Legge di conversione n. 80/2014, come di seguito elencate: 

OG 11 - impianti tecnologici; 
OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di 
interesse storico, artistico, archeologico, etnoantropologico; 
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OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; OS 4 - impianti elettromeccanici 
trasportatori; 
OS 11 - apparecchiature strutturali speciali; OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 
OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di 
rifiuti; OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 
OS 18 -B - componenti per facciate continue; OS 21 - opere strutturali speciali; 
OS 25 - scavi archeologici; 
OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi. 

7. In caso di appalto di lavori, servizi o forniture di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 
D. Lgs.50/2016 è obbligatoria l'indicazione della terna di subappaltatori, qualora gli appalti e per i quali 
non sia necessaria una particolare specializzazione. In tal caso il bando o avviso con cui si indice la 
gara prevedono tale obbligo. Nel bando o nell'avviso la stazione appaltante può prevedere ulteriori casi 
in cui è obbligatoria l'indicazione della terna anche sotto le soglie di cui all'articolo 35 del D. Lgs. 50/2016. 

8. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima 
della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del 
contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione 
attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal D. Lgs. 
50/2016 in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante 
l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del D. Lgs. 50/2016. Il 
contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente 
derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in 
termini prestazionali che economici. 

9. L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 
dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del D. Lgs. 50/2016. 

10. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto 
la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 
dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve 
essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società 
o consorzio. 

11. L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere gli oneri 
della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun 
ribasso; la stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione 
della presente disposizione. 

12. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
13. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società 

anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le 
prestazioni scorporabili, nonché alle associazioni in partecipazione quando l'associante non intende 
eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto; si applicano altresì agli affidamenti con 
procedura negoziata. 

14. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti ulteriori obblighi: 
a. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i 
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nominativi di tutte le imprese subappaltatrici; 
b. le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e 

normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per 
la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, 
dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell’ambito del subappalto 

c. le imprese subappaltatrici, per tramite dell'appaltatore, devono trasmettere alla Stazione 
appaltante, prima dell'inizio dei lavori in subappalto: 

• la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa 
edile, assicurativi ed antinfortunistici; 

• copia del proprio piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 105 comma 17, del D. 
Lgs. 50/2016 in coerenza con i piani di cui agli articoli 1.8.3 e 1.8.5 del presente 
Capitolato speciale. 

15. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori 
scorporabili. 

16. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. 

Art. 1.9.2 Responsabilità in materia di subappalto 

1.  L'appaltatore resta in ogni caso responsabile, nei confronti della Stazione appaltante, per l'esecuzione 
delle opere oggetto di subappalto, manlevando la Stazione appaltante stessa da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni che vengano avanzate da terzi in conseguenza 
all'esecuzione di lavori subappaltati. 
L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 
contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del D. Lgs. 276/2003. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e 
c), dell’art.105 del D. Lgs. 50/2016, l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo 
periodo. 
L'affidatario è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme sul trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 
quale si eseguono le prestazioni da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 
prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 
L'affidatario è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente ed è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al 
fine di rendere gli specifici piani di sicurezza di cui al D. Lgs. 81/2008 redatti dai singoli subappaltatori 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

2. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai 
sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di 
risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 
della Legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal D.L. 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla 
Legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi 
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ad un anno). 
3. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 

subappalto ai sensi dell'art. 105, commi 2 e 3, del D. Lgs. 50/2016, si applica l’articolo 1.10.3, commi 5 
e 6, in materia di tessera di riconoscimento. 

Art. 1.9.3 Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 
l'appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da 
esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l'indicazione delle eventuali ritenute di 
garanzia effettuate. 

2. Ai sensi dell’articolo 105 comma 9, del D. Lgs. 50/2016, i pagamenti al subappaltatore, comunque 
effettuati, oppure all’appaltatore qualora questi abbia subappaltato parte dei lavori, sono subordinati: 

a. alla trasmissione alla Stazione appaltante dei dati necessari all'acquisizione d'ufficio del 
DURC con le modalità di cui all'articolo 1.8.1, comma 1, lettera d), qualora modificati rispetto 
al DURC precedente; 

b. all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 1.12.9 in materia di tracciabilità dei 
pagamenti; 

c. alle limitazioni di cui all’articolo 1.12.1, commi 2 e 3. 
3. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute 

al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, 
nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6, del D. Lgs. 50/2016. 

4. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile del 
procedimento inoltra le richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari 
accertamenti. 

5. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, la Stazione 
appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in 
caso di ulteriore inadempimento, sospendere l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che 
l’appaltatore non provveda. 

6. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare atto separatamente degli eventuali oneri per 
la sicurezza da liquidare al subappaltatore. 

7. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, 
della Legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate 
di cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 

CAPO 1.10 Controversie, manodopera, esecuzione d'ufficio 

Art. 1.10.1 Accordo bonario 

1. Ai sensi dell’articolo 205 del D. Lgs. 50/2016, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti 
contabili, previa comunicazione scritta del direttore dei lavori o il direttore dell’esecuzione del contratto 
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al responsabile unico del procedimento con allegata relazione riservata, l'importo economico dell'opera 
possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo 
bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 

2. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle 
già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di un limite 
massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. Le domande che fanno valere pretese 
già oggetto di riserva, non possono essere proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati 
nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto 
di verifica ai sensi dell’articolo 26 del D. Lgs. 50/2016. 

3. Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica di conformità o del certificato di 
regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento valuta 
l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite 
di valore di cui al comma 1 ed attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte. 

4. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 1, acquisita 
la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla 
Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione 
all’oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve 
scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata 
di accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto 
che ha formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla 
Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro novanta 
giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP 
entro novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 1. 

5. L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le 
ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di 
dati e informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la 
disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al 
dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. 

6. Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario 
è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. 

7. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere 
dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione 
appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero 
di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice 
ordinario 

8. Ai sensi dell’articolo 208 del D. Lgs. 50/2016, comunque, le controversie relative a diritti soggettivi 
derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture, possono essere risolte 
mediante transazione nel rispetto del codice civile e in forma scritta a pena di nullità, su proposta del 
soggetto aggiudicatario o del dirigente competente, sentito il responsabile unico del procedimento, 
laddove non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi. 

9.  Ove il valore dell’importo oggetto di concessione o rinuncia sia superiore a 100.000 euro (centomila 
euro), ovvero 200.000 euro (duecentomila euro) in caso di lavori pubblici, è acquisito il parere in via 
legale dell’Avvocatura dello Stato, qualora si tratti di amministrazioni centrali, ovvero di un legale interno 
alla struttura, ove esistente, secondo il rispettivo ordinamento, qualora si tratti di amministrazioni sub 
centrali. 
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10. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere 
i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

Art. 1.10.2 Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all'accordo bonario e l'appaltatore confermi le riserve, la definizione di tutte le 
controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale ordinario competente presso 
il Foro di Palermo ed è esclusa la competenza arbitrale. 

Art. 1.10.3 Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L'appaltatore deve scrupolosamente ed integralmente osservare tutte le leggi, regolamenti e norme 
vigenti in materia, e quelle eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a. nell'esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto, l'appaltatore deve applicare 
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali 
edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori; 

b. tali obblighi vincolano l'appaltatore anche se non aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o 
dalle dimensioni dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza di tutte le norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche 
quando il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto; la circostanza che il 
subappalto non sia stato autorizzato non libera l'appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza 
pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d. è obbligatoriamente tenuto al regolare assolvimento di tutti gli obblighi contributivi in materia 
previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi 
speciali. 

2. In caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte 
dell’appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in assenza di adeguate 
giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante provvede direttamente al 
pagamento dei crediti vantati dai predetti istituti, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori, utilizzando 
le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 1.5.2, comma 8 
e 1.5.3, comma 8, del presente Capitolato Speciale. 

3. In caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le 
retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate 
di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 1.5.2, comma 9 e 1.5.3, comma 8, del presente Capitolato 
Speciale. 

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e 
ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, 
possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne 
la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del D. Lgs. 81/2008, nonché 
dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della Legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire 
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a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed 
esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati 
identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello 
stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti 
lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad 
esporre detta tessera di riconoscimento. 

6. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 
propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 
dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, 
professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere 
in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai 
sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

7. La violazione degli obblighi di cui al comma 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della 
sanzione amministrativa da euro 100,00 ad euro 500,00 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito 
della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione 
amministrativa da euro 50,00 a euro 300,00. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la 
procedura di diffida di cui all’articolo 13 del D. Lgs. 124/2004. 

8. Fermo restando quanto previsto per l’acquisizione del DURC in sede di erogazione dei pagamenti, 
qualora tra la stipula del contratto e il primo stato di avanzamento dei lavori di cui all’articolo 1.5.2, o tra 
due successivi stati di avanzamento dei lavori, intercorra un periodo superiore a 180 (centottanta) giorni, 
la Stazione appaltante acquisisce il DURC relativo all'appaltatore e ai subappaltatori entro i 30 (trenta) 
giorni successivi alla scadenza dei predetti 180 (centottanta) giorni. 

Art. 1.10.4 Risoluzione del contratto - esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. La stazione appaltante può, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 108 del D. Lgs. 50/2016, risolvere 
un contratto pubblico durante il periodo di sua efficacia, se una o più delle seguenti condizioni sono 
soddisfatte: 

a. il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 
appalto ai sensi dell'articolo 106 del medesimo decreto; 

b. con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del D. Lgs. 
50/2016 sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento 
alle modificazioni di cui all'articolo 106 comma 1, lettera e) del predetto articolo, sono state 
superate eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti 
aggiudicatori; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2 sono state 
superate le soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e b); 

c. l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle 
situazioni di cui all'articolo 80, comma 1 per quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui 
all'articolo 170, comma 3, per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto 
essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero 
ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma 
dell'articolo 136, comma 1, secondo e terzo periodo; 

d. l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione 
degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione 
europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in 
giudicato per violazione del presente codice. 
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2. Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso 

qualora: 
a. nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione 

per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b. nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 
relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del D. Lgs. 50/2016. 

3. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta un 
grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la 
buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, 
corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo 
può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti 
all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie 
controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette 
controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante 
su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 

4. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 
dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico 
dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può 
essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine 
assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento 
permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

5. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 
relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 
scioglimento del contratto. 

6. Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione 
del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato 
di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa 
presa in consegna. 

7. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, 
un verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. Con il verbale 
è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in 
contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì 
accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel 
progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante. 

8. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto 
risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa 
sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori ove la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà 
prevista dall'articolo 110, comma 1, del D. Lgs. 50/2016. 

9. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative 
pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto 
del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi 
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oneri e spese. La stazione appaltante, in alternati va all'esecuzione di eventuali provvedimenti 
giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il 
ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare 
cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93 del D. Lgs. 50/2016, pari all'uno per cento del valore 
del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 

CAPO 1.11 Disposizioni per l'ultimazione 

Art. 1.11.1 Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Ultimati i lavori e in seguito a richiesta scritta dell'impresa appaltatrice, il Direttore dei Lavori redige, 
entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di 
ultimazione dei lavori il Direttore dei Lavori procede all'accertamento sommario della regolarità delle 
opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l'impresa appaltatrice deve eliminare a proprie 
spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal Direttore dei Lavori, fatto salvo il risarcimento 
del danno dell'ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, viene applicata la penale per i ritardi 
prevista dall'apposito articolo del presente capitolato, proporzionale all'importo della parte di lavori che 
direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non 
inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. L'ente appaltante si riserva di prendere in consegna, in tutto o in parte, le opere con apposito verbale 
subito dopo che si è proceduto all'accertamento sommario, se questo ha avuto esito positivo, ovvero 
nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l'approvazione finale del collaudo da parte dell'ente appaltante, da effettuarsi entro i termini 
previsti dal presente capitolato. 

Art. 1.11.2 Conto finale 

1. Il conto finale dovrà essere compilato dal direttore lavori, ai sensi dell’art. 200 del D.P.R. 207/2010 entro 
30 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori, accompagnato da una relazione, in cui sono indicate le 
vicende alle quali l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando la relativa documentazione e 
essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del procedimento entro il termine 
perentorio di trenta giorni. 

2. L'esecutore, all'atto della firma, non potrà iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle 
formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve già 
iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenuti la transazione di cui 
all'articolo 208 del D. Lgs. 50/2016 o l'accordo bonario di cui all'articolo 206 del D. Lgs. 50/2016 
eventualmente aggiornandone l'importo. 

3. Firmato dall'esecutore il conto finale, o scaduto il termine di cui all'articolo 201 del D.P.R. 207/2010, il 
responsabile del procedimento, entro i successivi sessanta giorni, redige una propria relazione finale 
riservata con i seguenti documenti: 

a. contratto di appalto, atti addizionali ed elenchi di nuovi prezzi, con le copie dei relativi decreti 
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di approvazione; 
b. registro di contabilità, corredato dal relativo sommario; 
c. processi verbali di consegna, sospensioni, riprese, proroghe e ultimazione dei lavori; 
d. relazione del direttore coi documenti di cui all'articolo 200, comma 2, del D.P.R. 207/2010 
e. domande dell'esecutore. 

4. Nella relazione finale riservata, il responsabile del procedimento esprime parere motivato sulla 
fondatezza delle domande dell'esecutore per le quali non siano intervenuti la transazione di cui 
all'articolo 208 del D. Lgs. 50/2016 o l'accordo bonario di cui all'articolo 206 del D. Lgs. 50/2016. 

5. Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine sopra indicato, o se lo sottoscrive senza confermare 
le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 
accettato. 

Art. 1.11.3 Termini per il collaudo o per l'accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 6 mesi dall'ultimazione dei 
lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 
dell'emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l'atto formale 
di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a 
verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto 
negli elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto. 

3. I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo e le caratteristiche e modalità dello stesso 
dovranno comunque rispettare le disposizioni di cui al D.P.R. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 
102 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

Art. 1.11.4 Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna, in tutto o in parte, le opere appaltate anche 
subito dopo l'ultimazione dei lavori. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale della facoltà di cui al comma 1, che viene comunicata all'appaltatore 
per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare alcun compenso. 

3. L'appaltatore può però richiedere che venga redatto apposito verbale relativo allo stato delle opere, al 
fine di essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 
stessa per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell'appaltatore o di due 
testimoni in caso di sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l'ultimazione dei lavori, l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato. 
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CAPO 1.12 Norme finali 

Art. 1.12.1 Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al D.P.R. n. 207 del 2010 e al presente Capitolato 
speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a 
carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 
Direttore dei Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 
risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola 
d’arte, richiedendo al Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 
ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate 
per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b. l’esecuzione del modello fisico dell’opera secondo quanto prescritto nell’art. 2.4; 
c. i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 

relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare 
una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, 
adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con 
solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la 
sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli 
e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a 
terzi dallo stesso ente appaltante; 

d. l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 
dell’impresa a termini di contratto; 

e. l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 
direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate 
dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi 
altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo 
di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

f. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 
previsti dal capitolato. 

g. il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli delle 
acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

h. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo 
le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei 
manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto 
dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze 
alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai 
materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

i. la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di 
servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento 



COMUNE DI LENI (ME)                            

PROGETTO DEFINITIVO: “OPERE DI ATTUAZIONE DEL PIANO REGOLATORE PORTUALE DI RINELLA. 1° STRALCIO FUNZIONALE” 
 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

 

 
                               45 di 100 

 
 

per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà 
eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, 
l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale 
addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di 
sicurezza; 

j. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero 
dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

k. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del 
cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti 
dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, 
l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della 
Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

l. l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, 
per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al 
Direttore Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una 
qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle 
schede tecniche relativi alla posa in opera; 

m. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 
l’illuminazione notturna del cantiere; 

n. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del 
personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati; 

o. la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni 
e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con 
formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in 
consegna; 

p. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 
usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente 
capitolato o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene 
liquidato in base al solo costo del materiale; 

q. l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione 
lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento 
necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere 
eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 
conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

r. l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 
garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché 
ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti 
norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di 
infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il 
personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 
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s. la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e 
l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante 
l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

t. la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private 
stazioni di pesatura. 

u. provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione 
presso l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

v. il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere 
oggetto dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione appaltante; 

w. ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni 
in materia di esposizioni ai rumori; 

x. il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle 
opere; 

y. richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito 
veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle 
opere oggetto dell’appalto; 

z. installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a 
norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della 
viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà 
preventivamente concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale 
comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

aa. installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri 
durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

A1) La fornitura di personale o attrezzi per l’esecuzione di rilievi sia a terra che in acqua, anche di mare 
nonché di tutti quegli accessori occorrenti al tracciamento delle opere sui luoghi interessati dalla 
realizzazione delle stesse quali capisaldi visibili e facilmente riscontrabili; 
A2) La fornitura di personale esperto ed attrezzature adeguate per i tracciati, i rilievi, le misurazioni, le 
picchettazioni, i saggi, ecc., relativi alle operazioni di consegna, misura, verifiche in corso d’opera, 
contabilità e collaudo dei lavori e la riproduzione di grafici, disegni ed allegati vari relativi alle opere in 
esecuzione nel numero di copie richiesto dalla Direzione dei lavori; 
A3) L’obbligo di corredare gli scogli di regolare bolla di accompagnamento debitamente compilata attestante 
il peso e la cava di provenienza; 
A4) Le spese e gli oneri derivanti dall’approvvigionamento dei materiali dal sito di origine fino al luogo di 
installazione con qualsiasi mezzo; 
A5) La delimitazione del cantiere con idonea recinzione, secondo quanto verrà richiesto dalla Direzione 
Lavori, nonché l'installazione e la corretta manutenzione dei locali di cantiere ad uso ufficio, bagno e 
spogliatoio, in numero adeguato agli operai addetti ai lavori, arredati, illuminati e dotati dei servizi necessari. 
Restano inoltre a carico dell'Appaltatore tutti gli ulteriori ed eventuali apprestamenti di cantiere atti a 
garantire la sicurezza di tutte le figure ivi coinvolte. 
2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 

materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna 
del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se 
diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la 
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stabile disponibilità. 
3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 

dalla Stazione appaltante (Consorzi, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti 
coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai 
lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 
competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei 
permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, questi devono essere denunciati alla 
Direzione Lavori, pena decadenza, entro 5 giorni dal loro verificarsi. I lavori di ripristino o rifacimento 
sono eseguiti dall'appaltatore ai prezzi di contratto decurtati di 1/2 (un mezzo) della percentuale di 
incidenza delle spese generali e dell'intera incidenza dell'utile, come dichiarate dall'appaltatore in sede 
di verifica della congruità dei prezzi o, se tale verifica non è stata fatta, come previste nelle analisi prezzi 
integranti il progetto o, in assenza di queste, nelle misure minime previste dall'articolo 32, comma 2, 
lettere b) e c) del Regolamento generale (Fino all'entrata in vigore del decreto Ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti previsto all'art. 23 comma 3° del D. Lgs. 50/2016). 

Art. 1.12.2 Oneri e obblighi speciali a carico dell'appaltatore 

1. L'appaltatore ha l'obbligo di: 
a. intervenire all'effettuazione delle misurazioni, che possono comunque essere eseguite alla 

presenza di due testimoni nel caso in cui egli, benché invitato non si presenti; 
b. firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, che gli vengano 

sottoposti dal Direttore dei Lavori, subito dopo la firma di questi; 
c. consegnare tempestivamente al direttore lavori tutte le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente capitolato ed ordinate dal Direttore dei Lavori, che per 
la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d. consegnare al Direttore dei Lavori le note che si riferiscono alle giornate di operai, di noli e 
di mezzi d'opera, le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti ed ordinati 
in economia nonché firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal Direttore dei Lavori. 

si obbliga altresì: 

• ad acquisire, verificare ed eventualmente integrare ed aggiornare tutti i pareri, le concessioni e le 
autorizzazioni a qualsiasi titolo necessarie rilasciate dagli enti statali, regionali, provinciali, civili e 
militari necessarie all’esecuzione dei lavori ed a sopportare gli eventuali oneri derivanti; 

• ad organizzare le proprie attività di redazione del progetto esecutivo, della successiva esecuzione 
dei lavori ed a sopportare gli eventuali oneri scaturenti dalle prescrizioni contenute nei vari pareri 
ottenuti e da ottenere. 

• ad organizzare le proprie attività di cantiere e a sopportare gli oneri relativi per tener conto di tutte 
le eventuali sospensioni imposte ai lavori dai vari Enti interessati; rientra in questa casistica la 
sospensione delle attività lavorative nel periodo della stagione balneare. 

Art. 1.12.3 Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

1. I materiali provenienti dalle eventuali demolizioni di Beni pubblici sono di proprietà della Stazione 
appaltante. 

2. In attuazione dell'articolo 36 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle escavazioni 



COMUNE DI LENI (ME)                            

PROGETTO DEFINITIVO: “OPERE DI ATTUAZIONE DEL PIANO REGOLATORE PORTUALE DI RINELLA. 1° STRALCIO FUNZIONALE” 
 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

 

 
                               48 di 100 

 
 

devono essere trasportati e regolarmente accatastati, a cura e spese dell'appaltatore, intendendosi 
quest'ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali 
previsti per gli scavi. 

3. In attuazione dell'articolo 36 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle demolizioni 
devono essere trasportati e regolarmente accatastati, a cura e spese dell'appaltatore, intendendosi 
quest'ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali 
previsti per le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo 
e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 
archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 91, comma 2, del D. Lgs. 42/2004. 

5. È fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui 
all’articolo 1.12.4. 

Art. 1.12.4 Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale 
riciclato, tra quelle elencate nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'articolo 2, comma 1, 
lettera d), del decreto del ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 

Art. 1.12.5 Terre e rocce da scavo 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, 
compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero 
dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 

2. È altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa 
movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

a. siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del D. Lgs. 186/2006; 
b. siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 

185 e 186 dello stesso D. Lgs. 186/2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 20, 
comma 10-sexies della legge 19 gennaio 2009, n. 2. 

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 
sopravvenute. 

Art. 1.12.6 Custodia del cantiere 

1. È posta a carico e a cura dell'appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 
materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante, e ciò anche durante periodi 
in cui i lavori sono sospesi e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione appaltante. 

2. Ai sensi dell'articolo 22 della legge 13 settembre 1982 n. 646, la custodia continuativa deve essere 
affidata a personale provvisto di qualifica di guardia particolare giurata; la violazione della prescrizione 
comporta la sanzione dell'arresto fino a tre mesi o dell'ammenda da euro 51,00 ad euro 516,00 
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Art. 1.12.7 Cartello di cantiere 

1. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplari del cartello indicatore, con le 
dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 
Ministero dei LL.PP. del 1° giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 
12 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle 
condizioni ivi riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «D». 

Art. 1.12.8 Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento 
dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al D. 
Lgs. 104/2010 (Codice del processo amministrativo). 

2. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva 
per motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al D. Lgs. 
104/2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli 
articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al D. Lgs. 104/2010. 

Art. 1.12.9 Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari 
dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi 
identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso 
Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla 
loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale 
delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle 
modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la 
Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli 
interessi legali, degli interessi di mora e per la richiesta di risoluzione di cui agli articoli 1.5.4 e 1.5.5. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 
a. per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-

fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in 
relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro 
mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b. i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti 
correnti dedicati di cui al comma 1; 

c. i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese 
generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere 
eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non 
riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e 
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti 
diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della 
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spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500,00 euro possono essere utilizzati 
sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante 
e l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna 
transazione, il CIG di cui all’articolo 1.1.1, comma 6, lettera a) e il CUP di cui all’articolo 1, comma 6, 
lettera b). 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n 136 del 2010: 
a. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione 

del contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 
b. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora 

reiterata per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 
1.10.4, comma 1, lettera m), del presente Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi 
di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto 
contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del 
Governo territorialmente competente. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti 
con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento 
ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità 
di declaratoria. 

Art. 1.12.10  Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a. le spese contrattuali; 
b. le tasse e gli altri oneri necessari per ottenere tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l'esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all'esecuzione dei lavori; 

d. le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto. 

2. Sono, inoltre, a carico dell'appaltatore anche tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione 
del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

3. Per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali che determinino aggiornamenti o conguagli delle somme 
per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque poste 
a carico dell'appaltatore e si applica l'articolo 8 del capitolato generale d'appalto. 

4. Restano inoltre a carico dell'appaltatore le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente, 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto, come regolata dalla legge. Tutti gli 
importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 
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2 PARTE SECONDA – PRESCRIZIONI TECNICHE 

Art. 2.1. Qualità dei materiali 

Art. 2.1.1 Provenienza e qualità dei materiali 

Tutti i materiali dovranno corrispondere alle prescrizioni delle specifiche tecniche, essere della migliore 
qualità, ben lavorati e rispondenti perfettamente al servizio cui sono destinati e potranno essere messi in 
opera solamente dopo l’accettazione della Direzione lavori, previa campionatura. 
Per la fornitura di materiali particolari, specie quelli di finitura, l’Appaltatore è tenuto a fornire 
tempestivamente (se nel caso entro i termini fissati dalla D.L.) una campionatura che permetta una scelta 
adeguata e sufficiente fra materiali aventi analoghe caratteristiche ed uguale rispondenza alle prescrizioni 
di Capitolato. 
I campioni dei materiali prescelti restano depositati presso gli uffici di cantiere in luogo indicato dalla D.L.. 
I materiali potranno essere di produzione nazionale o estera, ma per tutti l’Appaltatore dovrà garantire il 
facile reperimento sul mercato interno del ricambio di parti e di singoli sottocomponenti soggetti ad usura. 
L’Impresa appaltatrice è obbligata a notificare in tempo utile alla Direzione dei lavori, ed in ogni caso 30 
giorni prima dell’impiego, la provenienza dei materiali per il regolare prelevamento dei relativi campioni da 
sottoporsi, a spese dell’Impresa appaltatrice, alle prove e verifiche che la Direzione lavori ritenesse 
necessarie prima di accettarli. 
L’Appaltatore ha facoltà di assistere alle prove o di farsi rappresentare. Nonostante l’accettazione del 
materiale e il superamento delle prove prescritte e/o richieste, l’Appaltatore resta totalmente responsabile 
della riuscita delle opere, anche per quanto ciò dipenda dai materiali. 
Qualora la Direzione lavori denunci una qualsiasi provvista come non idonea all’impiego, l’Appaltatore dovrà 
sostituirla con altra che corrisponda alle qualità dovute. 
Inoltre, i materiali scelti, anche non univocamente specificati negli elaborati di gara, dovranno essere esenti 
da qualsiasi difetto qualitativo e di lavorazione. I materiali previsti nello scopo della legge n. 761 del 1977 e 
successive modifiche ed integrazioni e per i quali esiste una norma relativa, dovranno essere muniti o di 
marchio IMQ o altro marchio di conformità rilasciato da laboratorio riconosciuto, o da autocertificazione del 
costruttore; i materiali non previsti nello scopo della predetta legge e senza norme di riferimento dovranno 
essere comunque conformi alla legge n. 186 del 1968 e s.m.i. 
Tutti i materiali dovranno essere idonei all’ambiente in cui saranno installati e dovranno essere tali da 
resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche o dovute all’umidità, alle quali potranno essere esposti 
durante l’esercizio. 
I materiali che in generale non fossero riconosciuti idonei, o non saranno dotati delle previste certificazioni, 
saranno rifiutati e dovranno essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura dell’Impresa. 
In mancanza di riferimenti si richiamano, per l’accettazione, le norme contenute nel “Capitolato generale 
d’Appalto per le opere di competenza del Ministero dei lavori pubblici” di cui al D.P.R. 19 aprile 2000, n. 
145, purché le medesime non siano in contrasto con quelle riportate nel presente capitolato speciale, e si 
richiama altresì la normativa specifica vigente (leggi speciali, norme UNI, CEI, CNR, ICITE, DIN, ISO). 
È pure richiesto il soddisfacimento dei requisiti previsti dal D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246, recante il 
Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai prodotti da costruzione, e di quelli richiesti 
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dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 499 recante le norme di attuazione della direttiva 93/68/CEE per la parte 
che modifica la direttiva 89/106/CEE in materia di prodotti da costruzione. 
La Direzione dei lavori potrà rifiutare in qualunque tempo i materiali che fossero deperiti dopo l’introduzione 
nel cantiere o che, per qualsiasi causa, non fossero conformi alle condizioni del contratto e l’Appaltatore 
dovrà tempestivamente rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 
Ove l’Appaltatore non effettuasse tale rimozione la Stazione appaltante potrà provvedervi direttamente a 
spese dell’Appaltatore medesimo, a carico del quale resta anche qualsiasi danno che potrebbe derivare per 
effetto della rimozione eseguita d’autorità. 
Qualora si accerti che i materiali accettati e posti in opera siano di cattiva qualità, si provvederà a norma 
dell’art. 18 del Capitolato generale. 
L’accettazione in cantiere dei materiali e delle provviste in genere da parte della Direzione dei Lavori non 
pregiudica il diritto della Direzione stessa, in qualsiasi momento, anche dopo la posa in opera e fino ad 
avvenuto collaudo, di rifiutare i materiali e gli eventuali lavori eseguiti con essi, ove non venga riscontrata 
la piena rispondenza alle condizioni contrattuali o ai campioni; inoltre, l’Appaltatore rimane sempre unico 
garante e responsabile della riuscita dei lavori anche per quanto può dipendere dai materiali impiegati nella 
esecuzione dei lavori stessi. 
L’Amministrazione si riserva, a proprio insindacabile giudizio, la facoltà di fornire direttamente in cantiere 
qualsiasi genere di materiale occorrente per l’esecuzione dei lavori oggetto dell’Appalto. 
L’Appaltatore ha l’obbligo di provvedere alla perfetta posa in opera dei suddetti materiali con le modalità 
stabilite dal presente Capitolato, senza poter pretendere alcun compenso o indennizzo. Non verrà parimenti 
riconosciuto all’Appaltatore il corrispondente importo della fornitura (maggiorato delle spese generali ed 
utili), se questa era di sua competenza, detraendola dalla contabilità dei lavori. 
Su richiesta della Direzione lavori, l’Appaltatore è inoltre obbligato, in ogni tempo, a prestarsi per sottoporre 
i materiali, da impiegare o già impiegati, alle prove regolamentari ed agli esperimenti speciali, per 
l’accertamento delle loro qualità, resistenza e caratteristiche, presso laboratori ufficiali, la fabbrica di origine 
o in cantiere. 
In mancanza di una speciale normativa di legge o di Capitolato, oppure di una idonea organizzazione per 
l’esecuzione delle prove previste, è riservato alla Direzione lavori il diritto di dettare norme di prova 
alternative o complementari, e/o di chiedere l’intervento di Istituti autorizzati. 
Tutte le spese per il prelevamento, la conservazione e l’inoltro dei campioni ai laboratori ufficiali, nonché le 
spese per il ripristino dei manufatti o impianti che si siano eventualmente dovuti manomettere, gli esami e 
le prove effettuate dai laboratori stessi, o in cantiere, sono a completo carico dell’Appaltatore, che dovrà 
assolverle direttamente. 
Le prescrizioni dei commi precedenti non pregiudicano i diritti della Stazione appaltante in sede di collaudo. 
Qualora, senza opposizione della Stazione appaltante o della Direzione dei lavori, l’Appaltatore, nel proprio 
interesse o di sua iniziativa, impiegasse materiali di dimensioni, consistenza e qualità superiori a quelle 
prescritte o una lavorazione più accurata, ciò non gli dà diritto ad aumento di prezzi, qualunque siano i 
vantaggi che possano derivare alla Stazione appaltante, ed il corrispettivo verrà accreditato come se i 
materiali avessero le dimensioni, le qualità ed il magistero stabiliti dal Contratto. Se invece sia ammessa 
dalla Stazione appaltante qualche scarsezza nelle dimensioni dei materiali, nella loro consistenza o qualità 
ovvero una minore lavorazione, la Direzione dei lavori, sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio, 
può applicare una adeguata riduzione di prezzo in sede di contabilizzazione, salvo l’esame e giudizio 
definitivo in sede di collaudo. 
La Direzione dei lavori potrà disporre tutte le prove che riterrà necessarie per stabilire la idoneità dei 
materiali: le spese relative saranno a carico dell’Appaltatore. Come regola generale l’Appaltatore deve 
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sempre attenersi nella esecuzione dei lavori alle migliori e più moderne regole d’arte, nonché alle 
prescrizioni particolari stabilite e/ o richiamate nel presente Capitolato e suoi allegati, nei disegni, nelle 
relazioni di progetto e nell’elenco prezzi unitari, intendendosi tutti gli oneri conseguenti ricompresi nei prezzi 
offerti. 
Per tutte le opere, per le quali non siano prescritte speciali norme del presente Capitolato, l’Impresa dovrà 
seguire i migliori procedimenti indicati dalla tecnica più aggiornata, affinché le opere tutte vengano eseguite 
a perfetta regola d’arte con modalità esecutive pienamente rispondenti alle esigenze delle opere stesse ed 
alla loro destinazione. 
Inoltre, nella loro esecuzione, in mancanza di particolari disposizioni, l’Appaltatore dovrà attenersi 
scrupolosamente alle disposizioni che verranno impartite all’atto esecutivo dalla Direzione dei lavori. 
Per le opere di carattere più comune vengono specificate negli articoli che seguono le principali prescrizioni 
e modalità di esecuzione a cui l’Appaltatore deve attenersi, fermo restando in ogni caso l’obbligo 
dell’osservanza delle norme di legge vigenti, nonché delle norme UNI, UNI ISO, UNI EN, UNI CEI, CNR 
UNI, CEI, CNR, ICITE, DIN, ISO, ecc. 
Per quanto riguarda la posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, essa consisterà in 
genere nel suo prelevamento dal luogo e deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il 
trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con 
qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto 
di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti 
(tagli di strutture, fissaggio, adattamento, stuccature e riduzioni in pristino). 
L’Appaltatore ha l’obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera o apparecchio che gli venga ordinato 
dalla Direzione lavori, anche se forniti da altre Ditte. 
Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà 
essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l’Appaltatore unico 
responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche 
dal solo traffico degli operai durante e dopo l’esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche 
se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre 
Ditte, fornitici del materiale o del manufatto. 

Art. 2.1.1.1 Difetti di costruzione 

L’Appaltatore dovrà demolire e rifare, a sua cura e spese, le opere che la Direzione lavori riconosca eseguite 
senza la necessaria diligenza o con materiali per qualità, misura o peso diversi da quelli prescritti, salvo 
formulare riserva ove non ritenesse giustificate le imposizioni ricevute. 
Qualora l’Appaltatore non ottemperi, nei termini stabiliti dalla Direzione dei lavori, all’ordine ricevuto, la 
Stazione appaltante avrà la facoltà di procedere direttamente o a mezzo di terzi alla demolizione ed al 
rifacimento dei lavori suddetti, detraendo dalla contabilità dei lavori la relativa spesa sostenuta ed 
escludendo dalla contabilità l’importo delle opere male eseguite. 
L’esecuzione di lavori, di perfezionamenti e di rifacimenti prescritti dovrà essere disposta in tempo utile a 
che le parti possano congiuntamente in contraddittorio o separatamente provvedere alla documentazione 
che riterranno più opportuna. 
Tutte le spese incontrate per il rifacimento delle opere contestate, nonché quelle inerenti alla vertenza ed 
alla pre costituzione delle prove, saranno – in ultimo – a carico della parte soccombente. 
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Art. 2.1.2 Prescrizioni relative ai materiali 

Art. 2.1.2.1 Massi naturali 

I massi per scogliera devono rispondere ai requisiti essenziali di compattezza, omogeneità, durabilità, 
essere esenti da giunti, fratture e piani di sfaldamento, e risultare inoltre inalterabili all’acqua di mare e al 
gelo; il peso specifico deve essere di norma non inferiore a 2.600 kg/mc in riscontro alle previsioni 
progettuali e alle cave di prestito previste in progetto. 
Le prove di resistenza del materiale alla compressione, all’abrasione, alla salsedine marina e alla gelività, 
che la Direzione dei lavori riterrà di disporre, saranno effettuate a carico dell’Impresa, seguendo le norme 
in vigore per l’accettazione delle pietre naturali da costruzione 
In particolare devono essere rispettati i seguenti limiti: 

Caratteristica Normativa di riferimento Requisito minimo richiesto 
Densità UNI EN 13383-2 ≥ 2.600 Kg/m3 

Assorbimento d’acqua UNI EN 13383-2 < 2,0 % 

Resistenza alla compressione  UNI EN 1926 ≥ 80 Mpa 

Los Angeles UNI EN 1097-2 < 25 % 

Micro-Deval UNI EN 1097-1 < 20 % 

Resistenza gelo-disgelo UNI EN 13383-2 <1 % 

Resistenza agli agenti atmosferici BS 5930:1999 IB 

Degradabilità al solfato di 
magnesio UNI EN1367-2 <10 % 

In linea generale, detto P il peso medio caratteristico di una categoria, il peso minimo e quello massimo 
devono essere pari a 0,5 e 1,5 P; ove la categoria di massi sia definita dai valori estremi del peso, s’intende 
per P la semisomma dei valori estremi. Nell’ambito di ogni categoria almeno il 50% in peso di materiale 
deve avere un peso superiore a P. 
Gli scogli non devono presentare notevoli differenze tra le tre dimensioni e resta, pertanto, stabilito che la 
loro forma è definita dai rapporti di appiattimento b/a e di allungamento c/b (con a, b, c, i lati del prisma 
inviluppo e a > b > c), che devono sempre avere valori superiori a 2/3. 
Il grado di arrotondamento degli spigoli viene definito qualitativamente e corrisponderà almeno alla classe 
“vivi” o “quasi vivi”. 
I massi naturali ed il pietrame verranno classificati nelle seguenti categorie: 

• scanni di imbasamento, elementi lapidei di peso compreso tra 50 e 500 kg; 
• scogli di prima categoria, massi di peso compreso tra 50 e 1000 kg; 
• scogli di seconda categoria, massi di peso compreso tra 1 e 3 t; 
• scogli di terza categoria, massi di peso compreso tra 3 e 7 t; 
• scogli di quarta categoria, massi di peso oltre le 7 t. 

Nei prezzi delle varie categorie di materiale lapideo sono comprese, oltre le spese di estrazione, anche 
quelle di trasporto, pesatura, posa in opera nei siti designati e secondo le sagome stabilite, e ogni altra 
spesa o magistero occorrente per il compimento dell’opera a regola d’arte. 
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I massi estratti dalle cave devono essere selezionati in relazione alle norme del presente Capitolato e delle 
specifiche tecniche degli elaborati progettuali, scartando quelli che presentano lesioni, o comunque si 
presentino non idonei. 
La Direzione dei lavori, secondo le esigenze, ha facoltà di dare la precedenza al carico di massi di 
determinata categoria; come può ordinare l’estrazione ed il trasporto in opera di massi di una determinata 
categoria anche se in cava fossero già pronti massi di altre dimensioni che, in conseguenza, dovranno 
rimanere in sosta. 
L’Impresa, pertanto, è obbligata a corrispondere prontamente, e senza pretendere indennizzo alcuno, ad 
ogni richiesta di più costose manovre e di modalità esecutive più onerose. 
L’Impresa deve sollecitamente allontanare dal cantiere e dalla zona del lavoro quei massi che la Direzione 
dei lavori non ritenga idonei ad un utile impiego. 

Art. 2.1.2.2 Pietrame per scanno di imbasamento 

Lo scanno di imbasamento delle opere previste in progetto sarà costituito da pietrame naturale scapolo con 
peso dei singoli massi compreso nel range 50-500 kg, caratterizzati anch'essi dai requisiti tecnici previsti 
per i massi naturali. 
In relazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche di accettazione dei materiali, l’Impresa 
resta obbligata ad effettuare a sue spese, in ogni tempo, le prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, 
nonché quelle di campioni da prelevarsi in opera, sostenendo inoltre tutte le spese di prelevamento e di 
invio ad Istituto o laboratorio debitamente riconosciuto (ufficiale o autorizzato ai sensi dell’art. 20 della legge 
n. 1086/1971). 
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, o altro luogo da 
designarsi, munendoli di sigilli e firma del Direttore dei lavori e dell’Impresa, nei modi più adatti a garantirne 
l’autenticità. 
Tutte le prove ed i controlli, a carico dell’Appaltatore, verranno eseguiti in conformità a quanto prescritto 
dalla Direzione dei lavori. 

Art. 2.1.2.3 Conglomerato cementizio 

Calcestruzzo destinato alla realizzazione delle opere marittime - ECOPODE™ 
Il calcestruzzo da impiegare per la realizzazione degli ecopodi, sarà a prestazione garantita e dovrà avere 
le seguenti caratteristiche: 

• Classe di resistenza a compressione minima: C30/C37; 
• Classe di esposizione ambientale: XA2; 
• Rapporto acqua cemento a/c: 0,50; 
• Classe di consistenza del calcestruzzo fresco: S4; 
• Dosaggio minimo di cemento: 320 kg/ m3; 
• Diametro massimo dell’aggregato: 40 mm; 

Il calcestruzzo dovrà avere un peso specifico maggiore o uguale a 2300kg/m³. 
In ogni caso il calcestruzzo dovrà rispettare tutti i requisiti imposti dalla CLI, Concrete Layer 
Innovations (Email: cli@concretelayer.com, Website: www.concretelayer.com), che detiene la licenza d’uso 
degli Ecopodi. 
 

mailto:cli@concretelayer.com
http://www.concretelayer.com/
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Calcestruzzo destinato alla realizzazione delle opere marittime – Massi guardiani 
Il calcestruzzo da impiegare per la realizzazione dei massi guardiani, sarà a prestazione garantita e dovrà 
avere le seguenti caratteristiche: 

• Classe di resistenza a compressione minima: C35/C45; 
• Classe di esposizione ambientale: XS3; 
• Rapporto acqua cemento a/c: 0,45; 
• Classe di consistenza del calcestruzzo fresco: S4; 
• Dosaggio minimo di cemento: 360 kg/ m3; 

Il calcestruzzo dovrà avere un peso specifico maggiore o uguale a 2400kg/m³. 
 
Calcestruzzo destinato alla realizzazione delle opere marittime – Massi pilonati e Muro paraonde 
Il calcestruzzo da impiegare per la realizzazione dei massi guardiani, sarà a prestazione garantita e dovrà 
avere le seguenti caratteristiche: 

• Classe di resistenza a compressione minima: C32/C40; 
• Classe di esposizione ambientale: XA2; 
• Rapporto acqua cemento a/c: 0,50; 
• Classe di consistenza del calcestruzzo fresco: S4; 
• Dosaggio minimo di cemento: 340 kg/ m3; 

Il calcestruzzo dovrà avere un peso specifico maggiore o uguale a 2300kg/m³. 
 
Calcestruzzo destinato alla realizzazione delle opere marittime – Cassoni cellulari 
Il calcestruzzo da impiegare per la realizzazione dei cassoni cellulari, sarà a prestazione garantita e dovrà 
avere le seguenti caratteristiche: 

• Classe di resistenza a compressione minima: C35/C45; 
• Classe di esposizione ambientale: XS3; 
• Rapporto acqua cemento a/c: 0,45; 
• Classe di consistenza del calcestruzzo fresco: S4; 
• Dosaggio minimo di cemento: 360 kg/ m3; 
• Controllo di accettazione di tipo B (volumi complessivi di calcestruzzo superiori a 1500 m3). 

Il calcestruzzo dovrà avere un peso specifico maggiore o uguale a 2400kg/m³. 
 
Cemento 
I cementi dovranno rispondere a tutte le prescrizioni riportate dal D.M. 17 gennaio 2018 (NTC2018) e la 
relativa Circolare del 21 gennaio 2019, n. 7 C.S.LL.PP. Istruzioni per l'applicazione dell'«Aggiornamento 
delle "Norme tecniche per le costruzioni"» di cui al decreto ministeriale 17 gennaio 2018.  
I cementi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e da altri agenti capaci 
di degradarli prima dell'impiego. 
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Materiali inerti 
Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi 
non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non 
nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono 
avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed 
all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o 
argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci 
e murature di parametro o in pietra da taglio. 
Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI 7101, si intendono classificati come segue: 
fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-acceleranti; 
antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire 
prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Materiali in Genere", l'attestazione di conformità alle norme 
UNI 7102, 7103, 7104, 7105, 7106, 7107, 7108, 7109, 7110, 7111, 7112, 7114, 7115, 7116, 7117, 7118, 
7119, 7120. 
 
Ghiaia, pietrisco e sabbia 
Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi dovranno corrispondere alle 
condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione delle opere in conglomerato semplice od 
armato di cui alle norme vigenti. Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei 
derivati da rocce resistenti, il più possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle 
contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive. 
La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra di materie 
terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea proveniente da rocce 
aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza 
variabile da 1 a 5 mm. 

Art. 2.1.2.4 Acciaio per armatura 

L’acciaio da calcestruzzo armato deve essere qualificato secondo le procedure riportate nelle “Norme 
tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato normale e precompresso 
e per le strutture metalliche. 
I dispositivi di raccordo e di ancoraggio devono essere conformi alle norme vigenti. La superficie delle 
armature deve essere esente da ruggine e da sostanze che possono deteriorare le proprietà dell'acciaio o 
del calcestruzzo o l'aderenza fra loro. 
Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio adeguato al diametro, 
i diametri dei mandrini di curvatura devono essere adattati al tipo d’armatura, e non devono essere inferiori 
ai valori indicati dalla normativa di settore e le armature dovranno essere messe in opera secondo le 
posizioni, le prescrizioni e le indicazioni dei disegni e dei documenti del progetto esecutivo. 
Dovranno inoltre essere rispettate: 

– le tolleranze di posizionamento definite nella documentazione progettuale; 
– lo spessore del copriferro specificato. 

Art. 2.1.3  Prove dei materiali 

In relazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche di accettazione dei materiali, l’Impresa 
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resta obbligata ad effettuare a sue spese, in ogni tempo, le prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, 
nonché quelle di campioni da prelevarsi in opera, sostenendo inoltre tutte le spese di prelevamento e di 
invio ad Istituto o laboratorio debitamente riconosciuto. 
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, o altro luogo da 
designarsi, munendoli di sigilli e firma del Direttore dei lavori e dell’Impresa, nei modi più adatti a garantirne 
l’autenticità. 
Prove di carico su chiodature preliminari 
Si prevede la realizzazione di n.8 chiodature preliminari di prova, in accordo con le tipologie ed i materiali 
previsti in progetto. Tali ancoraggi sono definiti preliminari in quanto in base al loro comportamento si 
procede alla verifica delle ipotesi di progetto. In questo senso le prove eseguite costituiscono quindi parte 
integrante del progetto delle chiodature. 
Le chiodature preliminari di prova debbono essere in ogni caso realizzati dopo l’esecuzione di quelle 
operazioni possono influire sulla resistenza della fondazione dell’ancoraggio 
Verrà approntata in cantiere la strumentazione necessaria per l’esecuzione della prova di carico svolta in 
accordo alle Raccomandazioni A.I.C.A.P. 
Le prove dovranno essere eseguite da personale specializzato e nel rispetto delle norme di sicurezza. Le 
apparecchiature da impiegare nella esecuzione delle prove dovranno essere tarate presso un Laboratorio 
Ufficiale. Gli allungamenti delle chiodature sottoposti a prova dovranno essere misurati con riferimento ad 
un punto fisso esterno alla zona in cui si risentono significativamente le azioni trasmesse alla chiodatura 
stessa. 
Si richiedono le seguenti precisioni minime: 
• per gli allungamenti: 2% dell’allungamento teorico; 
• per le forze applicate: 2% della forza limite ultima dell’ancoraggio con riferimento alla prevista aderenza 
limite bulbo-terreno. 
Per ciascun ancoraggio sottoposto a prova di carico l’Impresa dovrà fornire alla D.L. la relativa 
documentazione completa di tabelle e grafici. 
La prova verrà eseguita mediante martinetto idraulico con monitoraggio degli spostamenti con comparatore. 
 
Prove di laboratorio su miscela iniezione 
Si prevede il prelievo di provini e l’esecuzione di prove sulla miscela di iniezione relative alla misura della 
fluidità, tempo inizio e fine presa, prove di resistenza a compressione, ritiro igrometrico, misura 
dell’essudazione. 
 
Prove di laboratorio su roccia da attività di scavo 
Si prevede il prelievo di provini e l’esecuzione di prove di resistenza a compressione monoassiale. 
 
Prove di laboratorio su calcestruzzo e acciaio 
Si prevede il prelievo di provini e l’esecuzione di prove di resistenza a compressione per i cubetti di 
calcestruzzo e resistenza a trazione per l’acciaio. 
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È comunque fatto obbligo all’Impresa Esecutrice di eseguire ulteriori prove, ritenute necessarie e richieste 
dalla Direzione Lavori, finalizzate a valutare l’idoneità, le caratteristiche tecniche o la classificazione di 
materiali previsti in progetto o presenti in cantiere, 

Art. 2.1.4 Occupazione apertura e sfruttamento cave 

Fermo restando quanto prescrive l’art. 5 e secondo quanto previsto negli artt. 16 e 17 del Capitolato 
generale cui al D.M. del 19 aprile 2000, n. 145, circa la provenienza dei materiali resta stabilito che tutte le 
pratiche e gli oneri inerenti alla ricerca, occupazione, apertura e gestione delle cave sono a carico esclusivo 
dell’Impresa, rimanendo l’Amministrazione sollevata dalle conseguenze di qualsiasi difficoltà che l’Impresa 
potesse incontrare a tale riguardo; al momento della presentazione dell'offerta, l’Impresa dovrà indicare le 
cave di cui intende servirsi e garantire che queste siano adeguate e capaci di fornire in tempo utile e con 
continuità tutto il materiale necessario ai lavori con le prescritte caratteristiche. 
L’Impresa resta responsabile di fornire il quantitativo e di garantire la qualità dei massi e degli scapoli 
occorrenti al normale avanzamento dei lavori anche se, per far fronte a tale impegno, l’Impresa medesima 
dovesse abbandonare la cava o località di provenienza, già ritenuta idonea, per attivarne altre ugualmente 
idonee; tutto ciò senza che l’Impresa possa avanzare pretese di compensi o indennità in ogni caso 
all’impresa appaltatrice non verrà riconosciuto alcun compenso aggiuntivo, qualora per qualunque causa 
dovesse variare in aumento la distanza delle cave individuate ai siti di versamento in cantiere. 
Anche tutti gli oneri e prestazioni inerenti al lavoro di cava – come pesatura del materiale, trasporto al sito 
di imbarco, costruzione di scali di imbarco, lavori inerenti alle opere morte, pulizia della cava con trasporto 
a rifiuto della terra vegetale e del cappellaccio, costruzione di strade di servizio e di baracche per ricovero 
di operai o del personale di sorveglianza dell’Amministrazione e quanto altro occorrente – sono ad esclusivo 
carico dell’Impresa. L’Impresa ha la facoltà di adottare, per la coltivazione delle cave, quei sistemi che ritiene 
migliori nel proprio interesse, purché siano uniformi alle norme vigenti ed alle ulteriori prescrizioni che 
eventualmente fossero impartite dalle Amministrazioni statali e dalle Autorità militari, con particolare 
riguardo a quella mineraria e di pubblica sicurezza, nonché dalle Amministrazioni regionali, provinciali e 
comunali. 
L’Impresa resta in ogni caso l’unica responsabile di qualunque danno o avaria potesse verificarsi in 
dipendenza dei lavori di cava o accessori. 
Prove di carico su chiodature preliminari 
Si prevede la realizzazione di n.8 chiodature preliminari di prova, in accordo con le tipologie ed i materiali 
previsti in progetto. Tali ancoraggi sono definiti preliminari in quanto in base al loro comportamento si 
procede alla verifica delle ipotesi di progetto. In questo senso le prove eseguite costituiscono quindi parte 
integrante del progetto delle chiodature. 
Le chiodature preliminari di prova debbono essere in ogni caso realizzati dopo l’esecuzione di quelle 
operazioni possono influire sulla resistenza della fondazione dell’ancoraggio 

Art. 2.2. Impianto elettrico – prescrizioni tecniche generali 

Art. 2.2.1. Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti 

Gli impianti e i componenti devono essere realizzati a regola d'arte, conformemente alle prescrizioni della 
legge 1° marzo 1968 n. 186, del Decreto Ministeriale 37/08 e successive modificazioni e integrazioni. 
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Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, devono corrispondere alle norme di 
legge e di regolamento vigenti alla data di presentazione del progetto-offerta e in particolare essere 
conformi: 

• alle prescrizioni di sicurezza delle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano); 
• alle prescrizioni e indicazioni dell'ENEL o dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica; 
• alle prescrizioni e indicazioni della Telecom Italia; 
• alle prescrizioni dei Vigili del Fuoco e delle Autorità Locali. 

Art. 2.2.2. Prescrizioni riguardanti i circuiti – Cavi e conduttori 

a) Isolamento dei cavi: 
i cavi utilizzati devono essere adatti a tensione nominale verso terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori 
a, 0,6/1kV ad eccezione dei cavi uso interno che potranno essere adatti, ove previsto dalle norme tecniche, 
a tensione nominale verso terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750 V. Quelli utilizzati nei 
circuiti di segnalazione e comando devono essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500 V, 
simbolo di designazione 05. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti 
con tensioni nominali superiori, devono essere adatti alla tensione nominale maggiore; 

b) colori distintivi dei cavi: 
i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle colorazioni  previste 
dalle vigenti tabelle di unificazione. In particolare, i conduttori di neutro e protezione devono essere 
contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo- verde. Per 
quanto riguarda i conduttori di fase, devono essere contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai 
colori: nero, grigio (cenere) e marrone; 

c) sezioni minime e cadute di tensioni massime ammesse: 
le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti (affinché 
la caduta di tensioni non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) devono essere scelte tra quelle 
unificate. In ogni caso non devono essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i diversi 
tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL. 
Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse per i 
conduttori di rame sono: 

• 0,75 mm2 per i circuiti di segnalazione e telecomando; 
• 1,5 mm2 per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di illuminazione 

e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 
• 2,5 mm2 per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore a 

2,2 kW e inferiore o uguale a 3,6 kW; 
• 4 mm2 per montanti singoli o linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza nominale 

superiore a 3,6 kW; 
d) sezione minima dei conduttori neutri: 

la sezione dei conduttori neutri non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di fase. Per 
conduttori in circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mm2, la sezione dei conduttori neutri può essere 
ridotta alla metà di quella dei conduttori di fase, con il minimo tuttavia di 16 mm2 (per conduttori in rame), 
purché siano soddisfatte le condizioni degli articoli 522, 524.1, 524.2, 524.3, 543.1.4. delle 
norme CEI 64-8; 
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e) sezione dei conduttori di terra e protezione: 
la sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le 
parti da proteggere contro i contatti indiretti, non deve essere inferiore a quella indicata nella tabella 
seguente, tratta dalla tab. 54F delle norme CEI 64-8. (Vedi anche le prescrizioni riportate agli articoli 543, 
547.1.1., 547.1.2. e 547.1.3. delle norme CEI 64-8); 
Sezione minima dei conduttori di protezione 
 

 Sezione del conduttore di fase 
che alimenta la macchina o 
l'apparecchio 

 Conduttore di protezione facente parte 
dello stesso cavo o infilato nello stesso 
tubo del conduttore di fase 

 Conduttore di protezione non facente 
parte dello stesso cavo e non infilato 
nello stesso tubo del conduttore di fase 

[mm2] [mm2] [mm2] 

minore o uguale a 16 sezione del conduttore di fase 
2,5 se protetto meccanicamente, 

4 se non protetto meccanicamente 

maggiore di 16 e 

minore o uguale a 35 

16 16 

maggiore di 35 

metà della sezione del conduttore 
di fase;  

nei cavi multipolari la sezione 
specificata dalle rispettive norme 

metà della sezione del conduttore 
di fase; 

nei cavi multipolari la sezione 
specificata dalle rispettive norme 

 

f) Propagazione del fuoco lungo i cavi: 
i cavi raggruppati in ambiente chiuso in cui sia da contenere il pericolo di propagazione di un eventuale 
incendio, devono possedere i requisiti di non propagazione dell'incendio in conformità alle norme CEI 20- 
22. 

g) Provvedimenti contro il fumo: 
allorché i cavi siano installati in notevole quantità in ambienti chiusi frequentati dal pubblico e di difficile e 
lenta evacuazione, si devono adottare sistemi di posa atti a impedire il dilagare del fumo negli ambienti 
stessi o in alternativa ricorrere all'impiego di cavi a bassa emissione di fumo secondo le norme CEI 20-37 
e 20-38. 

h) Problemi connessi allo sviluppo di gas tossici e corrosivi: 
qualora cavi in quantità rilevanti siano installati in ambienti chiusi frequentati dal pubblico, oppure si trovino 
a coesistere, in ambiente chiuso, con apparecchiature particolarmente vulnerabili da agenti corrosivi, deve 
essere tenuto presente il pericolo che i cavi stessi bruciando sviluppino gas tossici o corrosivi. 
Ove tale pericolo sussista occorre fare ricorso all'impiego di cavi aventi la caratteristica di non sviluppare 
gas tossici e corrosivi ad alte temperature, secondo le norme CEI 20-38. 
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Sezione minima del conduttore di terra 
I conduttori di terra devono essere conformi a quanto indicato nelle norme CEI 64-8, art. 543.1., e la loro 
sezione deve essere non inferiore a quella del conduttore di protezione con i minimi indicati nella tabella 
che segue: 

Sezioni convenzionali minime dei conduttori di terra 

SEZIONI CONVENZIONALI MINIME DEI CONDUTTORI DI TERRA 

Protetti meccanicamente  Non protetti meccanicamente 

Protetti contro la corrosione    In accordo con 543.1  

        16 mm2 rame  

        16 mm2 ferro zincato(*) 

   Non protetti contro la corrosione   25 mm2 rame 

 50 mm2 ferro zincato(*) 

(*) Zincatura secondo la norma CEI 7-6 oppure con rivestimento equivalente 

 
In alternativa ai criteri sopra indicati, è ammesso il calcolo della sezione minima dei conduttori di protezione 
mediante il metodo analitico indicato al paragrafo a) dell'art. 543.1.1 delle norme CEI 64-8, cioè mediante 
l'applicazione della seguente formula (integrale di Joule): 

Sp = (l2 t)1/2 / K 

nella quale: 

• Sp è la sezione del conduttore di protezione [mm2]; 
• lè il valore efficace della corrente di guasto che può percorrere il conduttore di protezione per un 

guasto di impedenza trascurabile [A]; 
• t è il tempo di intervento del dispositivo di protezione [s]; 
• Kè il fattore il cui valore dipende dal materiale del conduttore di protezione, dell'isolamento e di altre 

parti e dalle temperature iniziali e finali (i valori di K per i conduttori di protezione in diverse 
applicazioni sono dati nelle tabelle 54B, 54C, 54D e 54E delle norme CEI 64-8). 
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Art. 2.2.3. Canalizzazioni 

I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, devono essere sempre protetti e salvaguardati 
meccanicamente. 
Dette protezioni possono essere costituite da: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o cunicoli 
ricavati nella struttura da servire. 

Art. 2.2.4. Tubi protettivi, percorso tubazioni, cassette di derivazione. 

• Nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi devono essere in materiale 
termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato a bordi saldati oppure 
in materiale termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a pavimento; 

• il diametro interno dei tubi deve essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto 
al fascio dei cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione deve essere aumentato a 1,5 
quando i cavi siano del tipo sotto piombo o sotto guaina metallica; il diametro del tubo deve essere 
sufficientemente grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e 
senza che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque il diametro interno, per i circuiti di 
potenza, non deve essere inferiore a 16 mm; 

• il tracciato dei tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima 
pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve devono essere 
effettuate con raccordi o piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità dei 
cavi; 

• a ogni brusca deviazione resa necessaria dalle strutture, a ogni derivazione secondaria dalla linea 
principale e in ogni locale servito, la tubazione deve essere interrotta con cassette di derivazione; 

• le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando 
opportuni morsetti e morsetterie. Dette cassette devono essere costruite in modo che nelle 
condizioni ordinarie di installazione non sia possibile introdurvi corpi estranei e risulti agevole la 
dispersione di calore in esse prodotta. Il coperchio delle cassette deve offrire buone garanzie di 
fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo; 

• i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura centralizzati 
e le relative cassette di derivazione devono essere distinti per ogni montante. Tuttavia è ammesso 
utilizzare lo stesso tubo e le stesse cassette purché i montanti alimentino lo stesso complesso di 
locali e siano contrassegnati per la loro individuazione, almeno in corrispondenza delle due 
estremità; 

• qualora si preveda l'esistenza di circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi, questi devono essere 
protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. Tuttavia è ammesso collocare i cavi nello 
stesso tubo e far capo alle stesse cassette, purché essi siano isolati per la tensione più elevata e le 
singole cassette siano internamente munite di diaframmi, non amovibili se non a mezzo di attrezzo, 
tra i morsetti destinati a serrare conduttori appartenenti a sistemi diversi. 
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Il numero dei cavi che si possono introdurre nei tubi è indicato nella tabella seguente: 

NUMERO MASSIMO DI CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI PROTETTIVI 

(i numeri fra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione) 

diametro esterno/sezione dei cavetti 
diametro interno [mm] [mm2]  

 (0,5) (0,75) (1) 1,5 2,5 4 6 10 16 

12/8,5 (4) (4) (2)       

14/10 (7) (4) (3)       

16/11,7   (4) 4 2     

20/15,5   (9) 7 4 4 2   

25/19,8   (12) 9 7 7 4 2  

32/26,4     12 9 7 7 3 

 
I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli che ospitano altre canalizzazioni devono essere 
disposti in modo da non essere soggetti a influenze dannose in relazione a sovrariscaldamenti, 
sgocciolamenti, formazione di condensa, ecc. È inoltre vietato collocare, nelle stesse incassature, montanti 
e colonne telefoniche o radiotelevisive. Nel vano degli ascensori o montacarichi non è consentita la messa 
in opera di conduttori o tubazioni di qualsiasi genere che non appartengano all'impianto dell'ascensore o 
del montacarichi stesso. 

Art. 2.2.5. Canalette porta cavi 

Per i sistemi di canali battiscopa e canali ausiliari si applicano le norme CEI 23-19. 
Per gli altri sistemi di canalizzazione si applicheranno le norme CEI specifiche, ove esistenti. 
Il numero dei cavi installati deve essere tale da consentire un'occupazione non superiore al 50% della 
sezione utile dei canali, secondo quanto prescritto dalle norme CEI 64-8. 
Per il grado di protezione contro i contatti diretti, si applica quanto richiesto dalle norme CEI 64-8 utilizzando 
i necessari accessori (angoli, derivazioni ecc.); in particolare, opportune barriere devono separare cavi a 
tensioni nominali differenti. 
I cavi vanno utilizzati secondo le indicazioni delle norme CEI 20-20. 
Devono essere previsti per canali metallici i necessari collegamenti di terra ed equipotenziali secondo 
quanto previsto dalle norme CEI 64-8. 
Nei passaggi di parete devono essere previste opportune barriere tagliafiamma che non degradino i livelli 
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di segregazione assicurati dalle pareti stesse. 
Le caratteristiche di resistenza al calore anormale e al fuoco dei materiali utilizzati devono soddisfare quanto 
richiesto dalle norme CEI 64-8. 

Art. 2.2.6. Tubazioni per le costruzioni prefabbricate 

I tubi protettivi annegati nel calcestruzzo devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI 23-17. 
Essi devono essere inseriti nelle scatole preferibilmente con l'uso di raccordi atti a garantire una perfetta 
tenuta. La posa dei raccordi deve essere eseguita con la massima cura, in modo che non si creino 
strozzature. Allo stesso modo, i tubi devono essere uniti tra loro per mezzo di appositi manicotti di giunzione. 
La predisposizione dei tubi deve essere eseguita con tutti gli accorgimenti della buona tecnica, in 
considerazione del fatto che alle pareti prefabbricate non è in genere possibile apportare sostanziali 
modifiche né in fabbrica né in cantiere. 
Le scatole da inserire nei getti di calcestruzzo devono avere caratteristiche tali da sopportare le sollecitazioni 
termiche e meccaniche che si presentano in tali condizioni. 
In particolare, le scatole rettangolari porta-apparecchi e le scatole per i quadretti elettrici devono essere 
costruite in modo che il loro fissaggio sui casseri avvenga con l'uso di rivetti, viti o magneti da inserire in 
apposite sedi ricavate sulla membrana anteriore della scatola stessa. Detta membrana dovrà garantire la 
non deformabilità delle scatole. 
La serie di scatole proposta deve essere completa di tutti gli elementi necessari per la realizzazione degli 
impianti, comprese le scatole di riserva conduttori necessarie per le discese alle tramezze che si 
monteranno in un secondo tempo a getti avvenuti. 

Art. 2.2.7. Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, interrati 

Per l'interramento dei cavi elettrici, si dovrà procedere nel modo seguente: 

• sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa preventivamente concordata con la 
Direzione Lavori e privo di qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o di sassi, si dovrà costruire, in 
primo luogo, un letto di sabbia di fiume, vagliata e lavata, o di cava, vagliata, dello spessore di 
almeno 10 cm, sul quale si dovrà distendere poi il cavo (od i cavi) senza premere e senza farlo 
affondare artificialmente nella sabbia; 

• si dovrà quindi stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di almeno 5 cm, in 
corrispondenza della generatrice superiore del cavo (o dei cavi); pertanto lo spessore finale 
complessivo della sabbia dovrà risultare di almeno 15 cm più il diametro del cavo (o maggiore, nel 
caso di più cavi); 

• sulla sabbia così posta in opera, si dovrà infine disporre una fila continua di mattoni pieni, bene 
accostati fra loro e con il lato maggiore secondo l'andamento del cavo (o dei cavi) se questo avrà 
diametro (o questi comporranno una striscia) non superiore a 5 cm o, nell'ipotesi contraria, in senso 
trasversale (generalmente con più cavi); 

• sistemati i mattoni, si dovrà procedere al rinterro dello scavo pigiando sino al limite del possibile e 
trasportando a rifiuto il materiale eccedente dall'iniziale scavo. 

L'asse del cavo (o quello centrale di più cavi) dovrà ovviamente trovarsi in uno stesso piano verticale con 
l'asse della fila di mattoni. 
Per la profondità di posa sarà seguito il concetto di avere il cavo (od i cavi) posto sufficientemente al sicuro 



COMUNE DI LENI (ME)                            

PROGETTO DEFINITIVO: “OPERE DI ATTUAZIONE DEL PIANO REGOLATORE PORTUALE DI RINELLA. 1° STRALCIO FUNZIONALE” 
 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

 

 
                               66 di 100 

 
 

da possibili scavi di superficie per riparazioni a manti stradali o cunette eventualmente soprastanti, o per 
movimenti di terra nei tratti a prato o a giardino. 
Si dovrà osservare la profondità di almeno 50 cm, misurando sull'estradosso della protezione di mattoni. 
Tutta la sabbia e i mattoni occorrenti saranno forniti dalla Ditta appaltatrice. 

Art. 2.2.8. Posa di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, in tubazioni interrate o non interrate, o                    
in cunicoli non praticabili 

Qualora in sede di appalto venga prescritto alla Ditta appaltatrice di provvedere anche per la fornitura e la 
posa in opera delle tubazioni, queste avranno forma e costituzione come preventivamente stabilito 
dall'Amministrazione appaltante (cemento, ghisa, grès ceramico, cloruro di polivinile ecc.). 
Per la posa interrata delle tubazioni, valgono le prescrizioni precedenti per l'interramento dei cavi elettrici 
circa le modalità di scavo, la preparazione del fondo di posa (naturalmente senza la sabbia e senza la fila 
di mattoni), il rinterro ecc. 
Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde evitare 
discontinuità nella loro superficie interna. 
Il diametro interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore a 1,3 rispetto al diametro del cavo 
o del cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascia. 
Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno prevedere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate e apposite cassette 
sulle tubazioni non interrate. 
Il distanziamento fra tali pozzetti e cassette verrà stabilito in rapporto alla natura e alla grandezza dei cavi 
da infilare. 
Tuttavia, per i cavi in condizioni medie di scorrimento e grandezza, il distanziamento resta stabilito di 
massima: 

• ogni 30 m circa se in rettilineo; 
• ogni 15 m circa se con interposta una curva. 

I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiore a 15 volte il loro diametro. 
In sede di appalto, verrà precisato se spetti all'Amministrazione appaltante la costituzione dei pozzetti o 
delle cassette. In tal caso, la Ditta appaltatrice dovrà fornire tutte le indicazioni necessarie per il loro 
dimensionamento, formazione, raccordi ecc. 

Art. 2.2.9. Impianto di messa a terra e sistemi di protezione contro i contatti indiretti 

Devono essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto elettrico e 
degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento dell'isolamento principale 
o per altre cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione (masse). 
Per la protezione contro i contatti indiretti ogni impianto elettrico utilizzatore o raggruppamento di impianti, 
contenuti in una stessa struttura e nelle sue dipendenze, deve avere un proprio impianto di terra. 
A tale impianto di terra devono essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili destinati ad 
adduzione, distribuzione e scarico delle acque, nonché tutte le masse metalliche accessibili di notevole 
estensione esistenti nell'area dell'impianto elettrico utilizzatore stesso. 
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Art. 2.2.10. Elementi di un impianto di terra 

Per ogni struttura contenente impianti elettrici deve essere opportunamente previsto, in sede di 
costruzione, un proprio impianto di messa a terra (impianto di terra locale), che deve soddisfare le 
prescrizioni delle vigenti norme. Tale impianto deve essere realizzato in modo da poter effettuare le 
verifiche periodiche di efficienza e comprende: 

• il dispersore (o i dispersori ) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in intimo contatto 
con il terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra; 

• il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare i dispersori fra di loro 
e al collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente interrati e non isolati dal terreno 
devono essere considerati, a tutti gli effetti, dispersori per la parte non interrata (o comunque isolata 
dal terreno); 

• il conduttore di protezione, che parte dal collettore di terra, arriva in ogni impianto e deve essere 
collegato a tutte le prese a spina (destinate ad alimentare utilizzatori per i quali è prevista la 
protezione contro i contatti indiretti mediante messa a terra), o direttamente alle masse di tutti gli 
apparecchi da proteggere, compresi gli apparecchi di illuminazione, con parti metalliche comunque 
accessibili. È vietato l'impiego di conduttori di protezione non protetti meccanicamente con sezione 
inferiore a 4 mm2. Nei sistemi TT (cioè nei sistemi in cui le masse sono collegate a un impianto di 
terra elettricamente indipendente da quello del collegamento a terra del sistema elettrico), il 
conduttore di neutro non può essere utilizzato come conduttore di protezione; 

• il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiscono i conduttori di terra, di protezione e di 
equipotenzialità (ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN, in cui il conduttore di neutro ha 
anche la funzione di conduttore di protezione); 

• il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le masse e/o le 
masse estranee (parti conduttrici, non facenti parte dell'impianto elettrico). 

Art. 2.2.11. Coordinamento dell’impianto di terra con dispositivi d’interruzione 

Una volta attuato l'impianto di messa a terra, la protezione contro i contatti indiretti può essere 
realizzata con uno dei seguenti sistemi: 

• coordinamento di impianto di messa a terra e interruttori differenziali. Questo tipo di protezione 
richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè differenziale che 
assicuri l'apertura dei circuiti da proteggere non appena eventuali correnti di guasto creino situazioni 
di pericolo. Affinché detto coordinamento sia efficiente deve essere osservata la seguente relazione: 

Rt ≤ 50/Id 
dove Id è il valore della corrente nominale di intervento differenziale del dispositivo di protezione. 
Negli impianti di tipo TT, alimentati direttamente in bassa tensione dalla Società distributrice, la soluzione 
più affidabile, e in certi casi l'unica che si possa attuare, è quella con gli interruttori differenziali che 
consentono la presenza di un certo margine di sicurezza, a copertura degli inevitabili aumenti del valore 
di Rt durante la vita dell'impianto. 

Art. 2.2.12. Protezione mediante doppio isolamento 

La protezione contro i contatti indiretti sulle banchine dovrà essere realizzata adottando macchine e 
apparecchi con isolamento doppio o rinforzato per costruzione o installazione: apparecchi di Classe II. 
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In uno stesso impianto la protezione con apparecchi di Classe II può coesistere con la protezione 
mediante messa a terra; tuttavia è vietato collegare intenzionalmente a terra le parti metalliche accessibili 
delle macchine, degli apparecchi e delle altre parti dell'impianto di Classe II. 

Art. 2.2.13. Protezione delle condutture elettriche 

I conduttori che costituiscono gli impianti devono essere protetti contro le sovracorrenti causate da 
sovraccarichi o da corto circuiti. 
La protezione contro i sovraccarichi deve essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni delle norme 
CEI 64-8. 
In particolare, i conduttori devono essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o almeno 
uguale alla corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della massima potenza da 
trasmettere in regime permanente). 
Gli interruttori automatici magnetotermici da installare a loro protezione devono avere una corrente 
nominale (In) compresa fra la corrente di impiego del conduttore (Ib) e la sua portata nominale (Iz) e una 
corrente in funzionamento (If) minore o uguale a 1,45 volte la portata (Iz). 
In tutti i casi devono essere soddisfatte le seguenti relazioni: 

Ib ≤ In ≤ Iz If ≤ 1,45 Iz 
La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate è automaticamente soddisfatta nel caso di impiego 
di interruttori automatici conformi alle norme CEI 23-3 e CEI 17-5. 
Gli interruttori automatici magnetotermici devono interrompere le correnti di corto circuito che possono 
verificarsi nell'impianto per garantire che nel conduttore protetto non si raggiungano temperature 
pericolose secondo la relazione I2t ≤ K2S2 (articoli 434.3, 434.3.1, 434.3.2 e 434.2 delle norme CEI 64-
8). 
Essi devono avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito presunta nel 
punto di installazione. 
È tuttavia ammesso l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione inferiore a 
condizione che a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di interruzione (articoli 
434.3, 434.3.1., 434.3.2 delle norme CEI 64-8). 
In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi devono essere coordinate in modo che l'energia 
specifica passante, I2t, lasciata passare dal dispositivo a monte, non risulti superiore a quella che può 
essere sopportata senza danno dal dispositivo a valle e dalle condutture protette. 

Art. 2.2.14. Protezione dalle scariche atmosferiche 

L'Amministrazione appaltante preciserà se nelle strutture ove debbono venire installati gli impianti 
elettrici oggetto dell'appalto, dovrà essere prevista anche la sistemazione di parafulmini per la protezione 
dalle scariche atmosferiche. 
In ogni caso l'impianto di protezione contro i fulmini (LPS), per il quale sia previsto l’impiego di organi di 
captazione ad asta, a funi, o a maglia deve essere realizzato in conformità alle norme CEI 81-1 terza 
edizione, per sistemi diversi dai suddetti non considerati dalle normative CEI ci si avvarrà del parere di 
efficacia debitamente giustificato nella relazione tecnica del tecnico abilitato che ha redatto il progetto. 
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I sistemi di protezione contro le fulminazioni naturali vengono ad essere costituiti dall’insieme degli 
impianti di protezione esterni ed interni; intendendosi per impianto esterno l’insieme di captatori, calate 
e dispersore, per impianto di protezione interno tutte le misure attuate per ridurre gli effetti 
elettromagnetici prodotti dalla corrente di fulmine all’interno della struttura oggetto di protezione. 

Art. 2.2.15. Criteri di valutazione del rischio, di scelta dell’impianto e relativo livello di 
protezione 

La valutazione del rischio dovuta alle fulminazioni dirette ed indirette insieme alla scelta delle misure di 
protezione più opportune va effettuata sulla base delle indicazioni riportate dalla norma CEI 81.1 terza 
edizione applicando per le strutture ordinarie la procedura di scelta semplificata esposta all’appendice 
G della suddetta norma e negli altri casi la norma sperimentale CEI «Valutazione del rischio dovuto al 
fulmine» (progetto C.631). 
Per le strutture ordinarie il numero di fulmini all'anno che si accetta possano arrecare danno (Na) si 
ricava secondo la procedura esposta all’appendice G delle norme CEI 81-1 terza edizione di cui di 
seguito si riportano alcuni passi essenziali. 
Una volta ottenuto Na si deve valutare il numero di fulmini all'anno (Nd) che possono colpire la struttura 
da proteggere usando la formula: 
Nd= Nt Ad 10-6 
in cui:Nt = fulmini/anno x km2 al suolo relativi alla zona ove è localizzata la struttura; valori specificati 
nella Pubblicazione CEI 81.3; 

Ad = area di raccolta della struttura calcolata come indicato all'appendice G delle Norme CEI 81- 

• Potranno verificarsi due casi: 
a) Nd< Na –l’installazione dell’LPS esterno non è necessaria; 
b) Nd> Nal – è indispensabile installare un LPS esterno di adeguata efficienza. Detta 

efficienza va verificata sulla base delle CEI 81.1 terza edizione appendice G arrivando a definire il 
livello di protezione richiesto. 

Art. 2.2.16. Criteri generali per la realizzazione dell’impianto di protezione esterno 

Valgono i criteri progettuali stabiliti dalla CEI 81.1 cap. II in funzione del livello di protezione prescelto. 

Art. 2.2.17. Protezione da sovratensioni per fulminazione indiretta e di manovra 

a) Protezione d'impianto 
Al fine di proteggere l'impianto e le apparecchiature elettriche ed elettroniche a esso collegate, contro le 
sovratensioni di origine atmosferica (fulminazione indiretta) e le sovratensioni transitorie di manovra e 
limitare scatti intempestivi degli interruttori differenziali, all'inizio dell'impianto deve essere installato un 
limitatore di sovratensioni che garantisca la separazione galvanica tra conduttori attivi e terra. Detto 
limitatore con capacità di scarica >10kA onda 8/20 e tensione di innesco coordinata con l’isolamento 
interessato, deve essere modulare e componibile e avere il dispositivo di fissaggio a scatto incorporato 
per profilato unificato . 
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b) Protezione d'utenza 
Per la protezione di particolari utenze molto sensibili alle sovratensioni, quali ad esempio, centraline 
elettroniche in genere e dispositivi elettronici a memoria programmabile, le prese di corrente dedicate 
alla loro inserzione nell'impianto devono essere alimentate attraverso un dispositivo limitatore di 
sovratensione in aggiunta al dispositivo di cui al punto a). 
Detto dispositivo deve essere componibile con le prese ed essere montabile a scatto sulla stessa 
armatura. Deve potere, altresì, essere installato nelle normali scatole da incasso. 

Art. 2.2.18. Protezione contro i radiodisturbi 

a) Protezione bidirezionale di impianto 
Per evitare che, attraverso la rete di alimentazione, sorgenti di disturbo, quali ad esempio motori elettrici 
a spazzola, utensili a motore, variatori di luminosità ecc., convoglino disturbi che superano i limiti previsti 
dal DM 10 aprile 1984 in materia di prevenzione ed eliminazione dei disturbi alle radiotrasmissioni e 
radioricezioni, l'impianto elettrico deve essere disaccoppiato in modo bidirezionale a mezzo di opportuni 
filtri. 
Detti dispositivi devono essere modulari e componibili e avere il dispositivo di fissaggio a scatto 
incorporato per profilato unificato. 
Le caratteristiche di attenuazione devono essere almeno comprese tra 20 dB a 100 kHz e 60 dB a 30 
MHz. 

b) Protezione unidirezionale di utenza. 
Per la protezione delle apparecchiature di radiotrasmissione, radioricezione e dispositivi elettronici a 
memoria programmabile dai disturbi generati all'interno degli impianti e da quelli captati via etere, è 
necessario installare un filtro di opportune caratteristiche in aggiunta al filtro di cui al punto a) il più vicino 
possibile alla presa di corrente da cui sono alimentati. 

c) Utenze monofasi di bassa potenza. 
Questi filtri devono essere componibili con le prese di corrente ed essere montabili a scatto sulla stessa 
armatura e poter essere installati nelle normali scatole da incasso. 
Le caratteristiche di attenuazione devono essere almeno comprese tra 35 dB a 100 kHz e 40 dB a 30 
MHz. 

d) Utenze monofasi e trifasi di media potenza. 
Per la protezione di queste utenze è necessario installare i filtri descritti al punto a) il più vicino possibile 
all'apparecchiatura da proteggere. 

Art. 2.2.19. Stabilizzazione della tensione 

L'Amministrazione appaltante, in base anche a possibili indicazioni da parte dell'Azienda elettrica 
distributrice, preciserà se dovrà essere prevista una stabilizzazione della tensione a mezzo di apparecchi 
stabilizzatori regolatori, indicando, in tal caso, se tale stabilizzazione dovrà essere prevista per tutto 
l'impianto o solo per circuiti da precisarsi, ovvero soltanto in corrispondenza di qualche singolo 
utilizzatore, pure, al caso, da precisarsi. 



COMUNE DI LENI (ME)                            

PROGETTO DEFINITIVO: “OPERE DI ATTUAZIONE DEL PIANO REGOLATORE PORTUALE DI RINELLA. 1° STRALCIO FUNZIONALE” 
 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

 

 
                               71 di 100 

 
 

Art. 2.2.20. Potenza impegnata e dimensionamento degli impianti 

Gli impianti elettrici devono essere calcolati per la potenza impegnata: si intende quindi che le prestazioni 
e le garanzie per quanto riguarda le portate di corrente, le cadute di tensione, le protezioni e l'esercizio 
in genere sono riferite alla potenza impegnata, la quale viene indicata dall'Amministrazione o calcolata 
in base ai dati forniti dalla stessa. 
Per gli impianti elettrici si fa riferimento al carico convenzionale dell'impianto. Detto carico verrà calcolato 
sommando tutti i valori ottenuti applicando alla potenza nominale degli apparecchi utilizzatori fissi e a 
quella corrispondente alla corrente nominale delle prese a spina, i coefficienti che si deducono dalle 
tabelle CEI . 

Art. 2.2.21. Illuminazione esterna 

Le lampade destinate a illuminare zone esterne devono essere alimentate dal quadro elettrico generale. 
I componenti impiegati nella realizzazione dell'impianto, nonché le lampade e gli accessori necessari 
devono essere protetti contro la pioggia, l'umidità e la polvere; salvo prescrizioni specifiche 
dell'Amministrazione appaltante, si dovrà raggiungere per gli apparecchi di illuminazione almeno il grado 
di protezione IP 65 per i gruppi ottici contenenti le lampade della passeggiata sui depositi e della strada 
di collegamento con il porto esistente, mentre IP67 quelle previste a servizio illuminazione del molo. 
L'accensione delle lampade deve essere effettuata a mezzo di un interruttore crepuscolare con 
quadrante giornaliero, modulare e componibile con gli apparecchi montati nel quadro elettrico. 

Art. 2.2.22. Alimentazione elettrica degli impianti 

a) Per l'alimentazione delle apparecchiature elettriche degli impianti relativi a servizi tecnologici come: 

• impianto di acqua potabile; 
• impianto di sollevamento acque nere; 
• altri eventuali; 

dovranno essere previste singole linee indipendenti, ognuna protetta in partenza dal quadro dei servizi 
generali mediante un proprio interruttore automatico differenziale. Tali linee faranno capo ai quadri di 
distribuzione relativi all'alimentazione delle apparecchiature elettriche dei singoli impianti tecnologici. 

b) Per tutti gli impianti tecnologici richiamati al precedente comma a), l'Amministrazione appaltante 
indicherà se il complesso dei quadri di distribuzione per ogni singolo impianto tecnologico, i relativi 
comandi e controlli e le linee derivate in partenza dai quadri stessi, dovranno far parte dell'appalto 
degli impianti elettrici, nel qual caso preciserà tutti gli elementi necessari. 

Nell'anzidetto caso, in corrispondenza a ognuno degli impianti tecnologici, dovrà venire installato un 
quadro ad armadio, per il controllo e la protezione di tutte le utilizzazioni precisate. 
Infine, in partenza dai quadri, dovranno prevedersi i circuiti di alimentazione fino ai morsetti degli 
utilizzatori. 
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Art. 2.3. Impianto idrico – caratteristiche tecniche 

Art. 2.2.23. 1. Riserva idrica 

Per assicurare la quantità minima d'acqua necessaria per tenere in funzionamento l'impianto idrico 
secondo i valori delle grandezze fondamentali sopra riportati, si utilizzeranno dei serbatoi prefabbricati 
in c.a. da interro ed idonei al contenimento di acqua potabile secondo le norme del D.M. Sanità 
21.03.1973 e successive modificazioni. I serbatoi saranno dotati di botola a tenuta stagna a passo 
d’uomo per consentire l’ispezione e la manutenzione, e di bocchettoni per il prelievo ed immissione di 
liquidi. Inoltre ciascun serbatoio sarà completo di valvole di arresto di idoneo diametro da collocarsi n. 1 
all’ingresso sulla tubazione di alimentazione e n. 1 all’uscita sulla tubazione di distribuzione e di tubo per 
troppopieno e galleggiante per l’arresto dell’afflusso dei liquidi. 

Art. 2.2.24. Impianto di pressurizzazione 

L'impianto di pressurizzazione dovrà essere dotato di almeno due elettropompe per le utenze colonnine 
ed una per le restanti utenze. 

Art. 2.2.25. Elettropompe 

L’installazione delle elettropompe dovrà essere eseguita con notevole cura, per ottenerne il perfetto 

funzionamento idraulico, meccanico ed elettrico; in particolare si opererà in modo da: 

• assicurare il perfetto livellamento orizzontale (o verticale) dell'asse delle elettropompe sul 
basamento di appoggio; consentire lo smontaggio ed il rimontaggio senza manomissioni delle 
tubazioni di attacco; 

• prevenire qualsiasi trasmissione di rumori e vibrazioni, sia mediante interposizione di idoneo 
materiale smorzante, sia mediante adeguata scelta delle caratteristiche del motore elettrico, che 
dovrà essere comunque del tipo a quattro poli; 

• inserire sulla tubazione di mandata valvole di ritegno del tipo ad ogiva silenziosa, od altro 
eventuale tipo avente uguali o migliori caratteristiche; 

• garantire la piena osservanza delle norme CEI, sia per quanto riguarda la messa a terra, come 
per quanto concerne l'impianto elettrico. 

Ed inoltre si dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 

• caratteristiche delle elettropompe tali da garantire una portata superiore a quella di 
contemporaneità di erogazione almeno del 20 per cento; 

• interruttore a galleggiante di comando elettropompe; 
• valvola di ritegno e saracinesca di intercettazione montate a valle delle elettropompe, ove la 

condotta di alimentazione sia allacciata alla base del serbatoio; 
• pressostato di sicurezza, per interrompere il funzionamento delle elettropompe (quando queste 

siano allacciate direttamente all'acquedotto) nel caso in cui venga a mancare l'acqua nella rete 
pubblica; 

• sopravanzo del serbatoio in posizione visibile, per segnalare tempestivamente eventuali avarie 
del comando automatico; 
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• quadro elettrico munito di comando manuale delle elettropompe e realizzato secondo le norme 
CEI. 

Art. 2.2.26. Rete di distribuzione 

Per rete di distribuzione acqua si intende l'insieme delle tubazioni a partire dell'organo erogatore 
(contatore, serbatoio) sino alle utilizzazioni. 
Nella realizzazione della rete si utilizzeranno tubazioni in PEAD (polietilene ad alta densità) . 
Il dimensionamento dei diametri delle tubazioni costituenti la rete, è stato determinato tenendo conto del 
coefficiente di contemporaneità, dei diametri minimi delle utilizzazioni, delle velocità, delle portate e delle 
pressioni residue alle utilizzazioni (vedi relazione allegata al progetto).La velocità dell'acqua, a regime 
per il buon funzionamento della rete, dovrà essere compresa tra 0,5 e 2 m/sec, ed inoltre il carico residuo 
nei punti idraulicamente più sfavorevoli, in condizioni idrodinamiche, sia tale da consentire l’erogazione 
con un carico residuo di 2 bar pari a circa 20 m.c.a.. 

Art. 2.4. Impianto antincendio – caratteristiche tecniche 

Art. 2.2.27. 1 – Generalità 

L’impianto consisterà in una rete di idranti antincendio a servizio delle banchine dell’approdo turistico. 
La rete deve essere indipendente, direttamente allacciata all'acquedotto comunale - o ad altro sistema 
idoneo di approvvigionamento idrico - secondo eventuali prescrizioni del competente comando dei VVFF 
e dotata di gruppo regolamentare per l'inserimento dell'autopompa dei VVFF. 
La Ditta concorrente dovrà attenersi nella realizzazione della rete alle prescrizioni del presente capitolato 
ed a quelle, integrative ed eventualmente diverse, del competente Comando dei Vigili del Fuoco. A 
richiesta dell'Amministrazione, la Ditta è obbligata, dopo aver eseguito l'impianto, a chiedere ed ottenere 
il benestare del Comando dei VVFF provvedendo a sua cura e spese a tutto quanto risultasse ancora 
necessario in caso di controllo. 
In particolare la rete sarà costituita da: tubazione in PEAD PE 100 PN 16 conforme alla norma UNI EN 
12201, diametro Φ variabile da 110 mm a 63 mm interrata e protetta contro i danneggiamenti, 
permanentemente in pressione, ad esclusivo uso antincendio; n° 8 idranti UNI 45 dotati di manichetta in 
nylon da 25,00 m con lancia erogatrice, il tutto in cassetta di plastica pesante con supporto in acciaio e 
con vetro a rompere (portata 120 l/min); un gruppo di pressurizzazione idrica conforme alle norme UNI 
10779 e UJNI 12845 installato sottobattente in idoneo locale, con associato gruppo elettrogeno; 
alimentazione idrica costituita da una congrua riserva idrica intangibile in vasche di accumulo in serbatoi 
prefabbricati; attacco di mandata per autopompa vigili del fuoco per un’eventuale alimentazione idrica 
sussidiaria; valvole d’intercettazione e di riduzione di pressione. 

Art. 2.2.28. Dimensionamento 

Il dimensionamento dell’impianto antincendio è stato effettuato sulla base delle norme UNI ed in 
particolare della norma UNI 10779 del 2014 e s.m.i. relativa alla progettazione, installazione ed esercizio 
degli impianti idrici permanentemente in pressione, destinati all’alimentazione di idranti e naspi 
antincendio. 
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Art. 2.2.29. Gruppo regolamentare di attacco autopompe VVFF 

Per l'inserimento dell'impianto dell'autopompa dei Vigili del Fuoco dovrà essere prevista sulla tubazione 
di derivazione della rete stradale l'installazione di un gruppo costituito normalmente in un unico blocco, 
di: 

• 1 valvola di ritegno per impedire il passaggio dell'acqua dall'autopompa alla rete esterna; 
• 1 valvola di sicurezza per evitare che la pressione nelle tubazioni possa per cause accidentali 

elevarsi oltre quella per la quale è collaudato l'impianto; 
• 1 manometro per il controllo della pressione nella rete, in modo che sia segnalata la necessità 

dell'entrata in azione dell'autopompa; 
• 1 attacco UNI 70 per l'innesto della tubazione dell'autopompa. 

L’installazione del gruppo suddetto dovrà essere prevista in corrispondenza di ingresso carrabile o nelle 
immediate vicinanze (come previsto dagli allegati di progetto), cosicché‚ sia in ogni caso agevole la 
manovra per l'inserimento dell'autopompa VVFF. 

Art. 2.2.30. Prese antincendio 

Le prese idranti previste sono in numero sufficiente e nella loro dislocazione si è tenuto conto della 
lunghezza delle manichette ed della pressione minima ammessa all'erogazione, il cui valore assicura 
(vedi elaborati allegati) il ricoprimento dei settori di influenza di due prese contigue, comunque scelte, 
nello stesso piano. 
Le cassette, nelle quali è contenuto il materiale a corredo dell'idrante, saranno, di norma, installate a 
bordo banchina. 

Art. 2.5. Qualità e caratteristiche dei materiali utilizzati negli impianti 

Art. 2.2.31. Qualità e caratteristiche dei materiali utilizzati nell’impianto elettrico 

Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti all'ambiente in cui 
sono installati e devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche 
o dovute all'umidità alla quale possono essere esposti durante l'esercizio. 
Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere rispondenti alle relative norme CEI e alle tabelle di 
unificazione CEI-UNEL, ove queste esistano. 
Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del presente Capitolato Speciale, potranno 
pure essere richiesti i campioni, sempre che siano materiali di normale produzione. 
Nella scelta dei materiali è raccomandata la preferenza ai prodotti nazionali o comunque a quelli dei 
Paesi della CE. 
Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando la simbologia 
del CEI e la lingua italiana. 
Comandi (interruttori, deviatori, pulsanti e simili) e prese a spina 
Sono da impiegarsi apparecchi da incassi modulari e componibili. 
Gli interruttori devono avere portata di 16 A; le prese devono essere di sicurezza con alveoli schermati 
e far parte di una serie completa di apparecchi atti a realizzare impianti di segnalazione. 
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I comandi e le prese devono eventualmente anche poter essere installati su scatole da parete con grado 
di protezione IP 40 e/o IP 55. 
Prese di corrente 
Le prese di corrente che alimentano utilizzatori elettrici con forte assorbimento, devono avere un proprio 
dispositivo di protezione di sovracorrente, interruttore bipolare con fusibile sulla fase o interruttore 
magnetotermico. 
Apparecchiature modulari con modulo normalizzato 
Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi devono essere del tipo modulare e 
componibili con fissaggio a scatto su profilato preferibilmente normalizzato EN 50022 (norme CEI 17-
18). 
In particolare: 

a) gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A devono essere modulari e componibili con 
potere di interruzione fino a 6000 A, salvo casi particolari; 

b) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad esempio, 
trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori programmatori, prese 
di corrente CE ecc.) devono essere modulari e accoppiabili nello stesso quadro con gli interruttori 
automatici di cui al punto a); 

c) gli interruttori con relè differenziali fino a 80 A devono essere modulari e appartenere alla stessa 
serie di cui ai punti a) e b), nonché essere del tipo ad azione diretta; 

d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A devono essere 
modulari e dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell'avvenuto intervento e 
permetta preferibilmente di distinguere se detto intervento è provocato dalla protezione 
magnetotermica o dalla protezione differenziale. È ammesso l'impiego di interruttori differenziali 
puri purché abbiano un potere di interruzione con dispositivo associato di almeno 4500 A; 

e) il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere garantito sia in caso di 
alimentazione dai morsetti superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso di alimentazione dai 
morsetti inferiori (alimentazione dal basso). 

Gli interruttori di cui alle lettere c) e d) devono essere conformi alle norme CEI 23-18 e interamente 
assiemati a cura del costruttore. 

Art. 2.2.32. Interruttori scatolari 

Onde agevolare le installazioni sui quadri e l'intercambiabilità, è preferibile che gli apparecchi da 100 a 
250 A abbiano le stesse dimensioni d'ingombro. 
Nella scelta degli interruttori posti in serie, va considerato il problema della selettività nei casi in cui sia 
di particolare importanza la continuità del servizio. 
Il potere di interruzione deve essere dato nella categoria di prestazione P2 (norme CEI 17-5) onde 
garantire un buon funzionamento anche dopo 3 corto circuiti con corrente pari al potere di interruzione. 
Gli interruttori differenziali devono essere disponibili nella versione normale e in quella con intervento 
ritardato per consentire la selettività con altri interruttori differenziali installati a valle. 

Art. 2.2.33. Interruttori automatici modulari con alto potere d’interruzione 

Qualora vengano usati interruttori modulari negli impianti elettrici che presentano correnti di c. c. elevate 
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(fino a 30 KA), gli interruttori automatici magnetotermici fino a 63 A devono avere adeguato potere di 
interruzione in categoria di impiego P2 (norme CEI 15-5 e art. 9.15 del presente capitolato). 

Art. 2.2.34. Quadri di comando e distribuzione in lamiera 

I quadri di comando devono essere muniti di profilati per il fissaggio a scatto delle apparecchiature 
elettriche 
Detti profilati devono essere rialzati dalla base per consentire il passaggio dei conduttori di cablaggio. 
Gli apparecchi installati devono essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati per far 
sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature. 
I quadri della serie devono essere costruiti in modo tale da poter essere installati da parete o da incasso, 
senza sportello, con sportello trasparente o in lamiera, con serratura a chiave, a seconda della decisione 
della Direzione Lavori. 
Il grado di protezione minimo deve essere IP 30 e comunque adeguato all'ambiente. 

Art. 2.2.35. - I quadri di comando di grandi dimensioni e gli armadi di distribuzione devono 
appartenere a una serie di elementi componibili di larghezza e di profondità adeguate. 

Gli apparecchi installati devono essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati per far 
sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e deve essere prevista la possibilità di individuare 
le funzioni svolte dalle apparecchiature. 
Sugli armadi deve essere possibile montare porte trasparenti o cieche con serratura a chiave. Sia la 
struttura che le porte devono essere realizzate in modo da permettere il montaggio delle porte stesse 
con l'apertura destra o sinistra. 
Il grado di protezione minimo deve essere IP 30. 

Art. 2.2.36. Quadri di comando e di distribuzione in materiale isolante. 

Negli ambienti in cui l'Amministrazione appaltante lo ritiene opportuno, al posto dei quadri in lamiera, si 
dovranno installare quadri in materiale isolante. 
Questi devono avere attitudine a non innescare l'incendio al verificarsi di un riscaldamento eccessivo 
secondo la tabella di cui all' art. 134.1.6 delle norme CEI 64-8, e comunque, qualora si tratti di quadri 
non incassati, devono avere una resistenza alla prova del filo incandescente (glow-fire) non inferiore a 
650 °C. 
I quadri devono essere composti da cassette isolanti, con piastra portapparecchi estraibile per consentire 
il cablaggio degli apparecchi in officina, essere disponibili con grado di protezione IP 66, nel qual caso il 
portello deve avere apertura a 180 gradi. 
Questi quadri devono consentire un'installazione del tipo a doppio isolamento. 

Art. 2.2.37. Istruzioni per l’utente 

I quadri elettrici devono essere preferibilmente dotati di istruzioni semplici e facilmente accessibili, atte 
a dare all'utente informazioni sufficienti per il comando e l'identificazione delle apparecchiature nonché 
a individuare le cause del guasto elettrico. 
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L'individuazione può essere effettuata tramite le stesse apparecchiature o a mezzo di dispositivi separati. 
Qualora il dispositivo abbia una lampada di emergenza incorporata, può essere omessa l'illuminazione 
di emergenza prevista al punto successivo. 

Art. 2.2.38. Illuminazione di sicurezza 

Al fine di consentire all'utente di manovrare con sicurezza le apparecchiature installate nei quadri elettrici, 
anche in situazioni di pericolo, in ogni locale deve essere installate una o più lampade di emergenza 
fisse o estraibili, ricaricabili e con un'autonomia minima di 1 ora ivi incluso il locale antincendio. 

Art. 2.2.39. Prove dei materiali 

L'Amministrazione appaltante indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi, in fabbrica o 
presso laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto 
dell'appalto. 
Le spese inerenti a tali prove non faranno carico all'Amministrazione appaltante, la quale si assumerà le 
sole spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati. 
Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati con il Marchio di Qualità Italiano o 
equivalenti ai sensi della legge n. 791 del 18 ottobre 1977. 

Art. 2.2.40. Accettazione 

I materiali dei quali sono stati richiesti i campioni potranno essere posti in opera solo dopo l'accettazione 
da parte dell'Amministrazione appaltante, la quale dovrà dare il proprio responso entro 7 giorni dalla 
presentazione dei campioni, in difetto di che il ritardo graverà sui termini di consegna delle opere. 
Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei lavori si 
dovessero usare materiali non contemplati nel contratto. 
La Ditta appaltatrice non dovrà porre in opera materiali rifiutati dall'Amministrazione appaltante, 
provvedendo quindi ad allontanarli dal cantiere. 

Art. 2.6. Qualità e caratteristiche dei materiali utilizzati negli impianti 
idraulici 

Art. 2.2.41. Prescrizioni generali 

Tutti i materiali e le apparecchiature componenti l'impianto dovranno essere conformi alle varie 
prescrizioni nel seguito indicate ovvero, se non specificate, alle norme UNI e CEI vigenti. 
L'amministrazione si riserva di prelevare sui materiali approvvigionati in cantiere, campioni da sottoporre, 
a spese della Ditta, a prove e controlli da eseguirsi in laboratori di prova ufficiali, nel numero che 
l'Amministrazione stessa riterrà necessario per accertare se le caratteristiche dei materiali rispondano a 
quelle prescritte. L'esecuzione delle prove dovrà rispettare la norma UNI riferentesi a ciascuna delle 
prove richieste. 
La Ditta si impegna ad allontanare immediatamente dal cantiere i materiali (anche se già posti in opera) 
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che, a seguito degli accertamenti suddetti, siano riscontrati non conformi alle prescrizioni. 

Art. 2.2.42. Tubi in polietilene ad alta densità 

I tubi in polietilene ad alta densità (Pead) dovranno corrispondere a quanto stabilito nelle norme vigenti. 
L'Amministrazione potrà richiedere che i tubi in polietilene ad altà densità siano accompagnati dalla 
garanzia del fabbricante, con la precisazione della qualità secondo la norma UNI; potrà anche richiedere 
il controllo, a spese della Ditta, della rispondenza delle caratteristiche chimiche e fisiche secondo quanto 
stabilito dalla predetta norma UNI. 

Art. 2.2.43. Contatori 

I contatori da impiegarsi normalmente sui circuiti idraulici per temperature dell'acqua non superiori a 35 
°C potranno essere dei seguenti tipi: 

• tipo a turbina, a getto multiplo od unico, a quadrante asciutto o bagnato; 
• a mulinello (Woltmann), in esecuzione chiusa od a revisione. 

Per quanto riguarda definizioni, requisiti, prove di attacchi, si fa riferimento alle seguenti norme (valide 
per i contatori a turbina - per i contatori a mulinello si ricorrerà alle norme solo in quanto ad essi 
applicabili): 

• definizioni e prove; 
• dimensioni e quadranti; 
• raccordi sulla tubazione. 

I contatori debbono essere costruiti con materiali di note caratteristiche per quanto riguarda la loro 
resistenza meccanica e strutturale a temperature non inferiori a 35 oC. Detti materiali debbono essere 
tali da non formare tra loro coppie elettrolitiche capaci di causare fenomeni di corrosione apprezzabili, 
nonché‚ capaci di resistere ad ogni possibile attacco chimico dell'acqua. 
La cassa, in lega ad alto tenore di rame per i contatori a turbina, dovrà avere le forature necessarie per 
consentire la piombatura dell'apparecchio. Il filtro posto all'entrata dell'acqua nel contatore dovrà essere 
costruito con materiale inalterabile od avere forma e sezione libera tali da non influire sulla caratteristica 
dell'apparecchio e da trattenere quelle impurità che potrebbero alterarne il funzionamento. L'orologeria 
immersa dovrà essere costituita da materiali, sia metallici che plastici, inalterabili a temperatura non 
inferiore a 35 oC. In particolare la turbina dovrà avere una elevata resistenza meccanica ed il minor peso 
possibile al fine di ridurre il logorio degli organi di guida. 
Le orologerie dovranno essere facilmente smontabili per le operazioni di revisione e riparazione; i 
quadranti in materiale indeformabile, con scritte inalterabili nel tempo, anche se immersi nell'acqua; i 
rulli, nei contatori a lettura diretta, in materiale rigorosamente inossidabile; i vetri ben trasparenti, senza 
difetti e idonei a sopportare una eventuale sovrappressione per colpo d'ariete. 

Art. 2.2.44. Valvole e rubinetti 

Con l'espressione generica di valvole e rubinetti si indicano i dispositivi montati sui circuiti idraulici per 
arrestare, deviare e regolare il flusso dell'acqua o di altri fluidi. 
A richiesta dell'Amministrazione, la Ditta dovrà fornire l’indicazione della fabbrica costruttrice, 
l'elencazione dei materiali impiegati nella costruzione delle diverse parti, sia metalliche come non 
metalliche, la serie di fabbricazione in relazione alla pressione nominale, il peso di ogni unità. 
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Per le prove di collaudo delle valvole e delle saracinesche si fa riferimento alle norme vigenti. 

Art. 2.2.45. Apparecchi sanitari 

Sono denominati apparecchi sanitari quei prodotti finiti per uso idraulico-sanitario, costituiti da materiale 
ceramico, materiali metallici, materie plastiche. 
Per quanto riguarda il materiale ceramico sono ammessi solo apparecchi sanitari di prima scelta foggiati 
con porcellana dura (vetrous china) o grès porcellanato (fire clay), secondo le definizioni della norma 
vigente. 
Gli apparecchi in materiale metallico o ceramico dovranno essere conformi alle norme UNI per quanto 
concerne sia i requisiti di collaudo che di accettazione: 

• materiale ceramico; 
• smalti; 
• acciai speciali (inossidabili). 

Come pure le caratteristiche dimensionali. 

Art. 2.7. Impianto sanitario 

La soluzione adottata prevede l’installazione di un impianto racolta e sollevamento delle acque nere 
(vedi progetto allegato). 
L’impianto dovrà essere realizzato mediante serbatoi in polietilene idonei per la posa interrata ed in siti 
impermeabilizzati accessoriati da gruppi di pompaggio con caratteristiche come da progetto 
completamente preassemblati, le elttropompe saranno del tipo sommergibili con sistema di triturazione 
per il sollevamento di acque cariche con corpi filamentosi 
Le stazioni di pompaggio devono essere poste in uno scavo di dimensioni tali da accogliere i manufatti 
e con una profondità che consente i collegamenti idraulici con la rete fognaria in ingresso ed in uscita 
all’impianto. La quota di arrivo della fognatura è pari a 0,10 m al di sopra del livello medio mare. Il piano 
di posa deve essere orizzontale, senza asperità. E’ sufficiente realizzare un basamento in calcestruzzo 
magro dello spessore di 10-15 cm. 
Si devono collocare le stazioni secondo quanto riportato negli elaborati di progetto, prestando attenzione 
che, nel caso di più vasche, queste siano accostate in modo che le aperture di collegamento coincidano 
e che gli spigoli verticali combacino. 
 
Questi manufatti dovranno essere realizzati in modo da garantire la perfetta tenuta idraulica anche in 
corrispondenza della zona di contatto con la vasca monoblocco sottostante. 
Si devono quindi eseguire gli allacciamenti idraulici in ingresso e uscita e provvedere ai collegamenti 
elettrici tra quadro, pompa di sollevamento e sonde di livello. 
Eseguito l’allacciamento del quadro elettrico alla rete esterna dell’energia elettrica, bisogna verificare il 
senso di rotazione della pompa (solo nel caso di corrente trifase). 
A completamento dell’impianto, dovranno essere realizzati in opera i seguenti manufatti: 

- torrini di prolunga per portare in quota gli accessi alle vasche con relativi chiusini. 
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Il funzionamento dell’intero sistema sarà comandato da un quadro elettrico con doppia portella e grado 
di protezione IP 65. 
Il quadro riceve i segnali trasmessi dalle sonde. Sul fronte quadro sono inserite le seguenti 
apparecchiature: 

• interruttore generale bloccaporta; 
• selettori MAN-O-AUT per il comando della pompa; 
• spia segnalazione quadro in tensione; 
• spie segnalazione blocco termico della pompa; 
• spie segnalazione funzionamento della pompa; 
• pulsante avvio pompa in manuale; 
• pulsante arresto pompa in manuale; 

All’interno del quadro trovano posto, oltre alle normali apparecchiature per il funzionamento della 
pompa, i relè di livello. 

Art. 2.8.  Prove e verifiche sugli impianti 

Tutti i lavori riguardanti gli impianti devono essere eseguiti secondo le migliori regole dell'arte e le 
prescrizioni impartire al riguardo dalla Direzione dei Lavori, in modo che gli impianti rispondano 
perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale ed al progetto approvato. 
L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori e le 
esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad altre 
Ditte. 
La Ditta appaltatrice è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei 
propri dipendenti, alle opere oggetto dell’appalto e/o a terzi. 
Salvo preventive prescrizioni dell'Amministrazione appaltante, la Ditta appaltatrice ha facoltà di svolgere 
l'esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale secondo 
le regole dell'arte. 

Art. 2.9. Gestione dei lavori 

Per quanto riguarda la gestione dei lavori, dalla consegna al collaudo, si farà riferimento alle disposizioni 
dettate al riguardo dal Regolamento per la direzione, contabilità e collaudazione dei lavori dello Stato, 
DPR 21 dicembre 1999 n. 554 e dal su citato Capitolato Generale. 

Art. 2.2.46. Verifiche e prove in corso d'opera. 

Durante il corso dei lavori, l'Amministrazione appaltante si riserva di eseguire verifiche e prove preliminari 
sugli impianti o parti degli stessi, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non fossero 
rispettate le condizioni del presente Capitolato Speciale e del progetto approvato. 
Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli 
stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi ecc.), 
nonché in prove parziali di isolamento e di funzionamento e in tutto quello che può essere utile allo scopo 
sopra accennato. 
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Qualsiasi verifica o/e prova sarà eseguita dal Direttore dei Lavori, che ne redige regolare verbale; 
l'emissione del certificato di collaudo è subordinata al positivo esito delle verifiche e prove. 

Art. 2.2.47. Prova di tenuta idraulica delle reti di distribuzione 

Tale prova dovrà essere eseguita quando le tubazioni sono ancora in vista e cioè prima che si proceda 
a verniciature, coibentazioni e rivestimenti, chiusura di tracce, cunicoli impraticabili, rivestimenti murari, 
massetti, pavimentazioni, ecc 
Dopo aver chiuso le estremità delle condutture con tappi a vite o flange, in modo da costituire un circuito 
chiuso e dopo aver riempito d'acqua il circuito stesso, si sottoporrà a pressione la rete o parte di essa a 
mezzo di una pompa idraulica munita di manometro inserita in un punto qualunque del circuito. 
Tutte le tubazioni in prova complete delle valvole e dei rubinetti di intercettazione mantenuti in posizione 
aperta saranno provate ad una pressione pari ad una volta e mezza la pressione massima di esercizio 
dell'impianto ma comunque non inferiore a 6 kg/cm2. 
La pressione di prova sarà letta su manometro inserito a metà altezza delle colonne montanti. Per 
pressione massima di esercizio si intende la massima pressione per la quale è stato dimensionato 
l'impianto onde assicurare la erogazione al rubinetto più alto e più lontano con la contemporaneità 
prevista e con il battente residuo non inferiore a 5 m H2O. La prova sarà giudicata positiva se l'impianto, 
mantenuto al valore della pressione stabilita per 24 ore consecutive, non accuserà perdite. 

Art. 2.2.48. Prova di tenuta idraulica della rete antincendio 

La prova della rete antincendio verrà eseguita ad una pressione non inferiore a 12 atm ferme rimanendo 
tutte le modalità e prescrizioni specificate per la prova delle reti di distribuzione. 

Art. 2.2.49. Prova di portata della rete idrica 

La prova intende accertare che l'impianto sia in grado di erogare la portata alla pressione stabilita quando 
sia funzionante un numero di erogazioni pari a quelle previste dai coefficienti di contemporaneità fissati 
nell’allegato progetto. 
Si seguiranno le seguenti modalità : 

• apertura di un numero di utenze pari a quello stabilito dal coefficiente di contemporaneità, 
calcolato per il numero totale di apparecchi installati; 

• le utenze funzionanti (il cui numero totale è fissato già dal comma precedente) saranno 
distribuite a partire dai rami più sfavoriti (scelte in rapporto alla distanza ed al numero di 
apparecchi serviti), in maniera tale che ciascun tronco del collettore orizzontale alimenti il 
numero di apparecchi previsto dalla contemporaneità stabilita come da progetto. 

Nelle condizioni suddette si dovrà verificare che la portata alle utenze più sfavorite sia almeno quella 
prescritta come da progetto, e che la portata totale (misurata se è possibile all'organo erogatore), non 
sia inferiore alla portata prevista, in rapporto alle utenze funzionanti. 
La prova potrà essere ripetuta distribuendo le utenze in modo da verificare il corretto dimensionamento 
dei vari rami di rete sempre nelle condizioni di contemporaneità stabilite dal presente capitolato 
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Art. 2.2.50. Prova su impianti idraulici 

Il complesso delle tubazioni e dei giunti dovrà essere sottoposto in officina ad idonea prova di tenuta, di 
cui dovrà essere fornita la certificazione, ferme restando le verifiche e prove preliminari prescritte nel 
presente capitolato. 

Art. 2.2.51. Livelli di rumore ammissibili 

Negli ambienti da proteggere, il livello di rumore durante il funzionamento degli impianti non deve 
superare il valore di 40 db (A). Sono ammessi valori più elevati, sino a 50 db (A), soltanto per rumori di 
durata molto breve, quali quelli generati da scarichi. 
I livelli di rumore in db (A) saranno misurati in accordo al DM 1 marzo 1991 e successive modificazioni 
od integrazioni. 

Art. 2.2.52. Ordine dei lavori 

L’impresa esecutrice, tenendo conto dello stato del sito ove gli impianti debbono essere installati, e del 
suo normale evolversi con il progredire delle opere, dovrà sottoporre alla Direzione dei Lavori, all'atto 
della consegna, un programma dei lavori che sarà approvato, con le eventuali modifiche. 
La Direzione dei Lavori, peraltro, potrà richiedere nel corso dello sviluppo successivo delle opere, 
modifiche che siano giustificate da necessità di coordinamento degli interventi di altre ditte e da esigenze 
di conduzioni generali dei lavori per la migliore riuscita dell’opera. 
L’impresa dovrà adeguarsi alle disposizioni del Direttore dei Lavori senza diritto a rivalse o compensi di 
sorta oltre quelli contrattualmente stabiliti. 

Art. 2.10. Modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro 

Art. 2.2.53. Costituzione delle scogliere 

Le varie parti dell'opera a gettata devono corrispondere sia per categoria, che per quantità alle indicazioni 
progettuali esplicitate negli elaborati che costituiscono parte integrante del contratto di appalto. 
I materiali di cava per la formazione del nucleo e gli scogli fino a 1.000 kg possono essere versati 
direttamente da automezzi o da bettoline. 
I massi di peso superiore devono essere posizionati individualmente con attrezzature opportune (pontone 
munito di gru).  
La Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di rimandare al bilico uno o più massi, o addirittura tutto il carico, 
per sottoporli a nuove verifiche di peso ogni volta che sorga il dubbio che il peso dichiarato nelle bollette 
d'accompagnamento sia errato, o che nel carico vi siano massi aventi un peso minore di quello prescritto 
o, infine, quando risulti o si possa temere una qualunque altra irregolarità; e ciò senza che spetti alcuna 
indennità all'Appaltatore.  
La costruzione deve essere effettuata a tutta sagoma salvo l'eventuale massiccio di coronamento, 
procedendo per tratte successive che, salvo quella terminale, non devono avere lunghezze superiori a m 
40 (quaranta) e che dovranno essere rapidamente completate secondo la sagoma di progetto, ponendo 
ogni cura per realizzare una perfetta continuità tra le varie tratte.  
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La mantellata in prima fase può essere eseguita secondo una sagoma diversa da quella definitiva, purché 
venga raggiunta una quota di sommità tale da evitare danni in conseguenza di mareggiate nel corso dei 
lavori. Dopo l'ultimazione dei successivi tratti di scogliera la Direzione dei Lavori ne eseguirà il rilievo e, in 
base a tale lavoro di ricognizione, disporrà quello che ancora l'impresa dovrà fare affinché il lavoro pervenga 
a regolare compimento e quindi, in particolare, disporrà i necessari lavori di salpamento o di rifiorimento, a 
seconda che la scogliera risulti in qualche tratto eccedente, o deficiente, rispetto alla sagoma assegnata. 
In qualsiasi momento, potranno essere ripetuti i rilievi delle scogliere eseguite per constatare e riparare ogni 
eventuale deficienza o degrado senza che, per l'esecuzione di tali rilievi o riparazioni, spetti indennità alcuna 
all'impresa; potrà altresì, senza dar diritto a speciali compensi, essere ordinata l'ispezione da parte di un 
palombaro di fiducia dell'Appaltante, essendo in tal caso obbligata l'impresa a fornire tutto ciò che possa 
occorrere per effettuare l'ispezione subacquea.  
I massi il cui versamento o collocamento fosse male eseguito o eseguito contrariamente alle disposizioni 
che verranno all’atto esecutivo impartite della Direzione dei Lavori, o che fossero caduti fuori della zona dei 
lavori, non verranno contabilizzati, fermo restando l'obbligo all'impresa di rimuoverli a sue spese 
trasportandoli in luogo ove non possano produrre ingombri od inconvenienti, essere di salparli, se caduti in 
mare, e collocarli dove verrà indicato dalla Direzione dei Lavori.  
In caso di forza maggiore verranno riconosciuti e compensati solo i danni subiti dalla scogliera eseguita in 
tutti i suoi strati e rilevata dalla Direzione dei Lavori, nonché i danni verificatisi nelle tratte in corso di 
esecuzione di lunghezza non superiore a 40 (quaranta) m. I danni eventualmente subiti dalla sagoma 
incompleta, ma non condotta secondo, le sopra descritte modalità, rimangono a carico dell'impresa. 

Art. 2.2.54. Salpamenti 

Nell’interesse della riuscita dell’opera e della sua economia, la Direzione dei lavori può ordinare all’Impresa 
qualunque salpamento, sia all’asciutto sia in acqua. 
Il materiale salpato, ove debba essere impiegato nella costruzione delle opere, prenderà il posto che gli 
compete, secondo le norme del presente Capitolato e le altre istruzioni che potrà impartire in merito la 
Direzione dei lavori, e verrà pagato con il relativo prezzo di elenco. 
L’impresa dovrà curare che gli elementi utilizzabili vengano danneggiati meno possibile, adottando ogni 
cautela e restando a suo carico ogni eventuale danno alle cose ed a terzi e provvedere al loro stoccaggio 
provvisorio e alla custodia fino al loro reimpiego. 
Si precisa che nulla sarà dovuto all’Impresa per salpamenti effettuati senza ordine scritto dalla Direzione 
dei lavori o eseguiti non già allo scopo di sistemare in opera il materiale nella sede appropriata, ma 
solamente per rimuoverlo dal luogo dove per qualunque ragione non possa utilmente rimanere. 

Art. 2.2.55. Scanni di imbasamento 

Prima di iniziare la posa in opera della scogliera soffolta, e sulla scorta di adeguati campionamenti e 
verifiche, deve essere controllata, a cura e spese dell’Impresa e con il consenso della Direzione dei lavori, 
la rispondenza dei criteri adottati in progetto per la realizzazione dello scanno di imbasamento in pietrame. 
L’imbasamento delle opere deve avere la forma e le dimensioni indicate nei disegni di progetto. 
L’estradosso dell’imbasamento (parte orizzontale) va spianato; successivamente verrà controllata la 
regolare corrispondenza tra la quota raggiunta e quella prevista dal progetto. 
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Art. 2.2.56. Costruzione e posa dei massi artificiali ECOPODE™ 

I massi artificiali in calcestruzzo, tipo ECOPODE™, costituenti la mantellata del molo di sopraflutto devono 
avere forme, dimensioni, resistenza caratteristica, dosaggio di cemento conformi alle indicazioni risultanti 
dal progetto e in ogni caso conformi a quanto indicato dalla CLI (Concrete Layer Innovations). 
Le casseforme - metalliche - per la confezione di massi artificiali devono essere di robustezza tale da non 
subire deformazioni sotto la spinta del calcestruzzo.  
L'impresa dovrà effettuare la prefabbricazione fuori dal cantiere e il trasporto degli stessi massi con 
appropriati mezzi che devono però essere preventivamente approvati dalla Direzione dei Lavori. In ogni 
caso l'impresa stessa sarà unica responsabile della buona riuscita dei massi. 
L'impresa deve, inoltre, predisporre un numero sufficiente di casseforme in modo da corrispondere 
adeguatamente alle esigenze di produzione e stagionatura dei massi.  
Le pareti interne delle casseforme devono essere preventivamente trattate con opportuni preparati 
(disarmanti), al fine di evitare distacchi al momento del disarmo.  
Quando le condizioni climatiche lo richiedano, e comunque in estate, l'impresa è tenuta - con prestazione 
a completo suo carico, all'aspersione dei manufatti con acqua, per almeno tre volte al giorno, o all'adozione 
di altri accorgimenti atti ad impedire l'evaporazione dell'acqua, accorgimenti necessari per la regolare presa 
e idratazione del cemento.  
Ciascun masso deve essere ultimato nello stesso giorno nel quale è stato iniziato il getto. Il getto va 
effettuato in un'unica operazione, senza interruzioni. Il disarmo e il sollevamento di ciascuna unità non 
possono essere eseguiti fino a che non si sia raggiunta nel calcestruzzo una resistenza tale da garantire un 
coefficiente di sicurezza non minore di 2 nei confronti delle sollecitazioni dovute a tali fasi di lavoro. Il 
calcestruzzo deve essere opportunamente vibrato con l'impiego d'idoneo vibratore, così da ottenere la 
massima compattazione del getto.  
I massi artificiali dovranno rimanere nelle loro casseforme durante tutto il tempo necessario per un 
conveniente indurimento del calcestruzzo, secondo le indicazioni della Direzione dei Lavori e in relazione a 
quanto prescritto dalle vigenti leggi.  
I massi che si riscontrassero lesionati o difettosi all'atto della rimozione delle casseforme non saranno 
contabilizzati. I massi sformati ed accettati dalla Direzione dei Lavori non potranno essere sollevati e 
trasportati al sito d'impiego o di deposito provvisorio se non dopo trascorso il termine necessario al loro 
indurimento ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori. All'uopo, in apposito registro, va tenuta 
nota delle date di costruzione, sformatura, stagionamento e posa in opera dei massi: ogni elemento 
confezionato verrà individuato con un numero di serie progressivo che verrà riportato sull'elemento, 
unicamente alla data di getto, con caratteri permanenti e facilmente leggibili a distanza. 
I massi artificiali devono essere collocati in opera con apposite apparecchiature di sollevamento e di posa, 
applicate nei punti previsti da un opportuno piano di posa, curando che si realizzi uno spianamento regolare 
con limitati spazi tra gli elementi posti successivamente, come previsto dagli elaborati di progetto.  
Le modalità di posa devono essere studiate preventivamente, secondo uno schema di posizionamento che 
assicuri la massima continuità. Gli elementi eventualmente rotti durante le operazioni di posa vanno rimossi 
e rimpiazzati a cura e spese dell'impresa.  

Art. 2.2.57. Costruzione e posa cassoni cellulari 

I cassoni cellulari monolitici in cemento armato formanti l’infrastruttura delle opere progettate, devono avere 
forma, dimensioni ed armature idonee per resistere agli sforzi cui le dette strutture potranno essere 
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assoggettate nelle diverse condizioni e posizioni in cui verranno a trovarsi.  
I disegni ed i calcoli dei cassoni costituenti gli allegati di progetto rappresentano in sintesi gli elementi 
strutturali previsti dall’Ente appaltante. In caso di introduzioni di modifiche, proposte rispetto a quanto 
previsto negli elaborati progettuali, l’Impresa, prima di procedere con la prefabbricazione dei cassoni, dovrà 
sottoporre all’approvazione della Stazione Appaltante i disegni costruttivi ed i dettagli dei vari cassoni, con 
i calcoli giustificativi delle dimensioni e delle armature che ritiene necessarie, le quali dovranno essere 
proporzionate tenendo conto anche delle particolari azioni corrispondenti alle varie fasi esecutive.  
La Stazione Appaltante comunicherà il proprio benestare, ovvero le proprie osservazioni, entro due 
settimane dalla detta presentazione. 
L’approvazione dei disegni costruttivi e dei calcoli di cui sopra non esonera peraltro in alcun modo l’impresa 
dalla sua integrale responsabilità per la buona e regolare riuscita dell’opera.  
Nella redazione del progetto esecutivo dei cassoni vanno rispettate le prescrizioni contenute nelle normative 
vigenti; è da raccomandare particolarmente l’osservanza delle norme che riguardano la sicurezza allo stato 
limite di fessurazione e di quelle che fissano l’armatura minima da disporre negli elementi strutturali inflessi. 
I giunti verticali tra i cassoni non potranno eccedere 5 (cinque) cm di larghezza; i cassoni, inoltre, devono 
risultare perfettamente allineati: sulla parete verso il mare non sarà ammessa, comunque, una tolleranza 
eccedente 5 (cinque) cm, in più o in meno rispetto al piano verticale previsto.  
Le pareti dovranno essere armate anche nelle zone in cui teoricamente non occorrerebbero armature 
metalliche, per far fronte ad eventuali sforzi anomali sia durante le operazioni di trasporto e posa in opera 
sia per effetto dell’azione dinamica del mare. Dovranno essere inoltre rispettate le prescrizioni di cui alle 
seguenti lettere. 
 
a. Aree e specchi acquei di cantiere: 
La loro costruzione dovrà essere autorizzata sulle superfici di propria convenienza dell’Impresa che dovrà 
in merito provvedere, a propria cura e spese, ad ottenere presso le Autorità competenti la concessione per 
l’occupazione delle arre, dei tratti di banchina o di costa e di specchi acquei per l’installazione dei cantieri 
per la costruzione dei cassoni. 
Il concessionario, nel rispetto delle condizioni fissate dalle Autorità competenti per la concessione di aree a 
terra, tratti di banchina o di costa, può scegliere a propria convenienza il procedimento per la costruzione 
dei cassoni, rispettando i ritmi di produzione necessaria al completamente dell’opera nei tempi indicati nel 
programma dei lavori. Di tale procedimento, prima della realizzazione dell’opera, deve essere data 
comunicazione per l’approvazione della Stazione Appaltante. 
 
b. Calcestruzzo e armature metalliche: 
Tutti i getti vanno vibrati a regola d’arte, con vibratori meccanici adatti al tipo, forma e dimensioni delle 
singole strutture. La durata della vibratura va commisurata alla granulometria e alla lavorabilità dell’impasto, 
che deve contenere l’acqua strettamente necessaria, e al tipo di vibratore usato, da sottoporre 
preventivamente alla approvazione della Stazione Appaltante, in modo da ottenere la massima 
compattezza dei calcestruzzi, evitando peraltro la separazione e la stratificazione dei suoi elementi. 
L’impresa (che resta consegnataria del manufatto fino a che non ne sia stata completata la posa in opera e 
il riempimento) deve, all’atto della posa in opera del cassone adottare tutte le cure e precauzioni occorrenti 
per evitare urti contro i cassoni già collocati in opera.  
La confezione dei calcestruzzi va di regola eseguita in apposita centrale di betonaggio, oppure con impasto 
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mediante betoniere, installate nei cantieri per la confezione dei cassoni.  
Gli inerti devono essere approvvigionati per classi granulometriche (non meno di tre classi) e depositati in 
luogo adatto, in silos o in cumuli distinti. La misurazione degli inerti avverrà mediante cubatura dei recipienti 
di carica della betoniera, essendo stabilito che il termine di riferimento del dosaggio di cemento nei 
calcestruzzi è il metro cubo di miscuglio secco degli inerti.  
Il cemento va misurato a peso, riferendosi a sacchi interi ovvero a spezzature da misurare su bascula. 
A richiesta del concessionario, la Stazione Appaltante può autorizzare la confezione dei calcestruzzi in 
centrale di betonaggio situata a distanza ammissibile dai luoghi di getto e con trasporto mediante 
autobetoniere, sempre nel rispetto delle norme vigenti e a condizione di eseguire più frequenti prelievi e 
controlli sulla qualità del calcestruzzo. 
Ove il concessionario intenda installare una centrale di betonaggio con dosaggio degli inerti “a peso”, 
d’accordo con la Stazione Appaltante deve stabilire - prima dell’inizio dei getti - la tabella dei dosaggi di 
cemento riferiti al peso di inerti. Il concessionario si atterrà scrupolosamente a tale tabella e alle modifiche 
successive che la Stazione Appaltante ritenesse dover introdurre. 
La Stazione Appaltante ha la facoltà di richiedere preventivamente tutti gli studi di granulometria, resistenza 
e permeabilità dei calcestruzzi che crederà opportuni; il concessionario farà eseguire questi studi a sue 
spese presso un Laboratorio ufficiale o laboratorio autorizzato ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 1086/1971, 
oppure presso il laboratorio appositamente attrezzato presso il cantiere. 
Per i cassoni va tenuto dal concessionario un apposito registro nel quale vengono tempestivamente 
annotate le numerazioni, le date di confezione, sformatura, stagionatura, trasporto, posa in opera, di 
ciascuno di essi; questo registro deve essere a disposizione della Direzione dei Lavori. 
Per soddisfare le esigenze di lavorabilità è ammesso l’impiego di prodotti fluidificanti nella confezione dei 
calcestruzzi, previa approvazione da parte della Stazione Appaltante.  
Per consentire alla Stazione Appaltante di effettuare i necessari controlli sui calcestruzzi per accertare la 
rispondenza alle Norme tecniche vigenti e a quelle specifiche di progetto e di contratto - e sempre che la 
qualità, il tipo e la destinazione dei calcestruzzi lo richiedano - devono essere sempre disponibili in cantiere: 

• serie completa di stacci ALTMP-UNI per la analisi granulometrica; 
• bascula; 
• bilancia; 
• serie di casseforme metalliche per provini regolamentari; 
• recipienti tarati per dosaggio di acqua;  
• cono di Abrams per prova di consistenza; 
• accessori d’uso. 

Durante la stagione invernale il concessionario deve annotare in apposito registro i valori minimi della 
temperatura risultanti da apposito termometro esposto nei cantieri di lavoro. La Stazione Appaltante ha la 
facoltà di sospendere i getti in condizioni meteorologiche sfavorevoli.  
Nel caso di freddo intenso il concessionario deve provvedere a proteggere a sue spese e con mezzi idonei 
i getti in corso di esecuzione.  
Nella confezione dei cassoni il concessionario deve provvedere al collocamento di opportuni ganci o anelli 
per il trasporto in sito in relazione alle proprie attrezzature. Inoltre, alcuni ferri delle pareti esterne ed interne 
devono sporgere dai bordi superiori del cassone per il futuro ancoraggio della sovrastruttura di banchina. 
 
c. Formazione dell’imbasamento: 
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L’imbasamento dei cassoni deve avere la forma e le dimensioni indicate nei disegni di progetto.  
La parte immediatamente sottostante i cassoni stessi deve essere costituita da elementi di pietrame di peso 
compreso tra 50 e 500 kg. 
L’estradosso dell’imbasamento (parte orizzontale) va spianato mediante mezzi idonei e intasato con 
pietrisco; successivamente verrà controllata la regolare corrispondenza tra la quota raggiunta e quella 
prevista nei disegni di progetto e/o nei calcoli di verifica, che dovranno tenere conto degli assestamenti 
propri dell’imbasamento e di quelli del terreno di fondazione. Tale spianamento va effettuato prima di iniziare 
la posa dei cassoni e va compiuto con idonei mezzi marittimi e completato da successiva rettifica finale 
mediante palombaro o sommozzatore.  
Se la superficie di livellamento è di modesta estensione, potrà operarsi direttamente con palombaro o 
sommozzatore, affiancato da un pontone con benna, il quale traccerà sul fondo il piano teorico di posa 
mediante profilati metallici adeguati (rotaie, tubi) e successivamente comanderà il versamento di materiale 
di idonea pezzatura fino a raggiungere la quota fissata.  
A lavoro ultimato il piano di appoggio dovrà risultare perfettamente spianato e di uniforme capacità portante. 
Lo scanno nella zona antistante il piede del cassone deve essere protetto con massi guardiani delle 
dimensioni e nelle posizioni indicate nei disegni di progetto esecutivo. Il tratto di scanno non rivestito dai 
massi deve essere protetto con scogli di idoneo peso. 
 
d. Varo, trasporto e affondamento dei cassoni 
A costruzione avvenuta, dopo la necessaria stagionatura, il cassone – varato ed opportunamente 
appesantito con zavorra (solida o liquida) per il galleggiamento e la navigazione – va preso a rimorchio e 
trasportato in sito. Ove non previsto diversamente in progetto è lasciata la facoltà all’impresa, sotto la sua 
responsabilità, di adottare le modalità idonee ad impedire l’ingresso di acqua marina nelle celle durante la 
fase di trasporto.  
L’Impresa deve presentare, per il visto della Direzione dei lavori, i calcoli statici e di navigabilità dei cassoni 
ed i relativi disegni costruttivi di dettaglio.  
L’Impresa deve provvedere a sua cura e spese al dragaggio eventualmente necessario per rendere 
navigabile il percorso previsto dal cantiere al luogo di collocamento dei cassoni. 
In sito, ogni cassone va affondato mediante graduale zavorramento delle celle con acqua di mare, fino a 
farlo adagiare nella posizione fissata in progetto e confermata dal Direttore dei lavori.  
È sempre consigliabile eseguire l’affondamento del cassone in condizioni di mare calmo. 
Qualunque difficoltà o inconveniente che si presentasse durante le fasi di cui sopra, ricadrà negli oneri a 
carico dell’impresa. In caso di errato posizionamento il cassone verrà riportato in condizione di 
galleggiamento per ripetere in altro momento la manovra di posa.  
Lo zavorramento per l’affondamento va effettuato in modo tale da assicurare la stabilità del cassone in tutte 
le fasi dell’affondamento stesso, evitando inclinazioni e fuori piombo. Successivamente si provvederà al 
riempimento delle celle con il materiale previsto in progetto, secondo le modalità risultanti dai calcoli. 
Il riempimento delle celle deve generalmente avvenire per strati non più alti di 2 m – salvo diverse previsioni 
del progetto o diverse disposizioni della Direzione dei lavori – in scomparti alternativamente simmetrici 
rispetto agli assi baricentrici, così da non provocare squilibri nel cassone rispetto al suo posizionamento 
originario.  
Nel caso di riempimento con calcestruzzo, le riprese dei getti successivi di riempimento delle celle vanno 
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eseguite in modo tale da assicurare un buon collegamento tra i getti, evitando peraltro di sovrapporre 
calcestruzzi ancora allo stato plastico.  
Negli interstizi risultanti tra cassoni di banchina contigui vanno collocati, nelle apposite “chiavi” predisposte 
sulle pareti delle fiancate dei cassoni stessi, sacchetti di juta ripieni di calcestruzzo cementizio plastico. 
Possono essere ammessi idonei sistemi alternativi, purché previsti in progetto o approvati preventivamente 
dal Direttore dei lavori. 
Il trasporto e la posa in opera dei cassoni devono essere effettuati dall’Imprese con l’impiego di mezzi, 
macchinari ed accorgimenti idonei perché il lavoro risulti tecnicamente bene eseguito; durante tali 
operazioni l’impresa, in quanto unico responsabile, deve curare la perfetta efficienza della segnaletica fissa 
e mobile, affinché il lavoro risulti attuato secondo le prescrizioni. 
La Direzione dei lavori, durante la fase di posa in opera dei cassoni, può richiedere che i palombari impiegati 
siano di propria fiducia e può fare controllare con sommozzatore, o proprio palombaro, tutte le operazioni 
subacquee senza che all’impresa spetti alcun maggiore compenso per l’assistenza fornita.  
Malgrado tutti i controlli effettuati dalla Direzione dei lavori, unico responsabile dell’esecuzione dei lavori 
rimane sempre l’impresa. 
 
e. Sovrastruttura dei cassoni: 
Per le norme di esecuzione dei conglomerati cementizi vale quanto descritto negli articoli del presente 
capitolato. 
La sovrastruttura deve essere costruita in opera ed eseguita in una fase o in più fasi, curando la 
predisposizione di giunti nel calcestruzzo della sovrastruttura in corrispondenza di sezioni opportune. 
Prima dell’inizio del getto la Stazione Appaltante controlla la regolare preparazione ed autorizza il getto per 
iscritto, senza che ciò sollevi il concessionario dalla responsabilità dell’esecuzione dell’opera a regola d’arte. 
Il getto del conglomerato deve avvenire per strati uniformi non superiori ai 30 cm impiegando vibratore 
adeguato al tipo di lavoro ed accettato dalla Stazione Appaltante.  
Nel tratto di sovrastruttura corrispondente ad ogni singolo cassone il getto va ultimato nello stesso giorno; 
solo in caso di forza maggiore la Stazione Appaltante può autorizzare l’interruzione del getto, prescrivendo 
però la posizione ed il profilo per la ripresa.  
A getto avvenuto il concessionario deve provvedere alla protezione delle superfici esposte e alla irrorazione 
di idonei prodotti antievaporanti (curing) preventivamente accettati dalla Stazione Appaltante. 
Lo smontaggio delle carpenterie dovrà avvenire solo dopo il periodo che fisserà il Direttore dei Lavori e, 
comunque, non prima di sette giorni dal getto.  
Il concessionario deve tenere a disposizione della Stazione Appaltante, in cantiere, apposito registro firmato 
dal responsabile del cantiere, dal quale risulti la data di inizio e fine dei getti, il loro dosaggio di cemento e 
la data del disarmo. 

Art. 2.2.58. Infrastrutture con pile di massi artificiali 

I massi artificiali di calcestruzzo devono avere forma e dimensioni risultanti dal progetto allegato al presente 
Capitolato.  
Le caratteristiche della miscela devono essere preliminarmente studiate per conseguire la resistenza 
prescritta, curando che lo sviluppo del calore di idratazione sia opportunamente limitato specialmente nei 
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getti di notevole spessore per evitare il pericolo di formazione di fessure nel calcestruzzo.  
La vibrazione dei getti dovrà anch’essa essere particolarmente curata per conseguire la massima 
compattezza del conglomerato.  
Il getto di ciascun masso dovrà essere ultimato nello stesso giorno in cui è iniziato. Le casseforme devono 
risultare di robusta ossatura per non subire deformazioni durante l’esecuzione dei getti. 
Le pareti interne delle casseforme devono essere preventivamente trattate con opportuni preparati 
disarmanti al fine di evitare distacchi di conglomerato all’atto del disarmo. I massi devono rimanere nelle 
loro casseforme tutto il tempo necessario per un adeguato indurimento del calcestruzzo, secondo quanto 
prescritto dalla Direzione dei lavori e dalle norme vigenti in merito.  
Ciascun masso deve avere la faccia superiore perfettamente orizzontale.  
Per la presa ed il sollevamento dei massi possono applicarsi sul fondo e sulle pareti laterali delle casseforme 
opportune sporgenze per la creazione di scanalature nei massi, entro cui far passare le catene di 
sospensione. L’Impresa potrà adottare, a sua cura e spese e per particolari esigenze, altre soluzioni per la 
presa ed il sollevamento dei massi da sottoporre, però, alla preventiva approvazione della Direzione dei 
lavori.  
In ogni caso l’impresa è l’unica responsabile della buona riuscita dei massi: quei massi che si riscontrassero 
lesionati o difettosi dopo il disarmo non saranno pagati. 
Al sollevamento ed al trasporto dei massi al sito d’impiego o al deposito non potrà procedersi se non dopo 
trascorso il tempo necessario all’indurimento, giudizio della Direzione dei lavori. In apposito registro vanno 
annotate le date di costruzione, disarmo, indurimento e posa in opera dei massi. 
L’Impresa deve tempestivamente approntare casseforme in numero sufficiente, in modo da assicurare la 
produzione di massi richiesta dal programma di costruzione.  
I piazzali del cantiere per la costruzione dei massi artificiali devono risultare – a cura e spese dell’impresa 
– regolarmente spianati, orizzontali e ricoperti da un sufficiente strato di calcestruzzo, oppure di sabbia 
grossa e di pietrisco di cava battuto in modo che la faccia inferiore dei massi riesca anch’essa perfettamente 
piana. 
I massi artificiali devono essere collocati in sito in pile indipendenti mediante gru apposite o pontoni a bigo 
e con l’ausilio del palombaro, ed essere accompagnati sotto acqua con i mezzi di sospensione, finché 
abbiano occupato la posizione prescritta. 
Lo scanno di pietrame d’imbasamento va preventivamente spianato con pietrisco o pietrischetto mediante 
palombaro, per ottenere un piano di appoggio uniforme e orizzontale.  
Nella manovra per la posa in opera dei massi artificiali, l’Impresa deve adoperare i necessari segnali di 
direzione fissi e mobili entro e fuori acqua e sul fondo, ed ogni altro sistema di segnalazione e di controllo 
affinché il lavoro riesca secondo le prescrizioni; l’apertura dei giunti verticali tra i massi non deve eccedere 
mediamente i 5 cm. 
La Direzione dei lavori ha la facoltà di far verificare e sorvegliare dal proprio personale tutte le operazioni 
subacquee (spianamento, posa dei massi ecc.) durante l’intero svolgimento del lavoro. Malgrado ciò 
l’impresa resta l’unica responsabile della regolare esecuzione del lavoro secondo le prescrizioni impartite.  
Il volume dei massi che cadessero in mare per qualsiasi causa (anche di forza maggiore), di quelli che non 
venissero dati in opera nel modo prescritto ed infine di quelli che eventualmente si danneggiassero durante 
le operazioni di trasporto e di posa in opera, non sarà iscritto in contabilità o verrà dedotto dalle quantità 
che eventualmente si trovassero già iscritte in contabilità, restando ad esclusivo carico dell’impresa il 
salpamento dei massi stessi e la sostituzione di quelli perduti, deteriorati, o, comunque, non impiegabili. 
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Art. 2.2.59. Numerazione e taratura mezzi di trasporto 

I mezzi da impiegare per il trasporto di qualsiasi materiale di progetto via terra devono essere distinti dalla 
propria targa o dal contrassegno permanente a cui corrisponderà la tara a vuoto, accertata da regolare 
pesatura i cui risultati dovranno essere riportati in apposito verbale. 
Analogamente gli eventuali mezzi marittima adibiti al trasporto via mare devono essere misurati. 
La Direzione dei lavori può sempre richiedere controlli della taratura e stazzatura iniziali: in ogni caso, i 
controlli devono farsi ad intervalli di tempo regolari di 4 mesi ed ogni volta che i mezzi terrestri o navali 
venissero comunque riparati o trasformati. Sia la taratura e la stazzatura iniziali che le successive tarature 
e stazzature di controllo vanno fatte tutte a spese dell’Impresa ed in contraddittorio con la Direzione dei 
lavori, redigendosi per ogni operazione regolare verbale. 
L’Impresa è tenuta ad adottare tutte quelle cure e cautele che valgano a garantire la buona riuscita delle 
operazioni, ottemperando anche in questo campo a tutte le disposizioni che la Direzione dei lavori riterrà di 
impartire. 

Art. 2.2.60. Pesatura massi 

Di norma il peso degli scogli deve essere determinato con l’impiego della bilancia a bilico. L’operazione di 
pesatura verrà effettuata in contraddittorio tra la Direzione dei lavori e l’Impresa, o suoi rappresentanti; le 
parti firmeranno appositi verbali riportanti gli scontrini di pesatura, nel numero disposto dalla Direzione dei 
lavori. 
Per le operazioni di pesatura, l’Impresa deve disporre di uno o più bilici, rimanendo a tutto suo carico ogni 
spesa ed onere relativi alle operazioni di pesatura, ivi compresi l’impianto dei bilici ed il relativo controllo 
iniziale, quelli periodici da parte del competente Ufficio metrico di pesi e misure, le eventuali riparazioni dei 
bilici e la costruzione di una baracca ad uso del personale della Direzione Lavori preposto alle operazioni 
di pesatura. 
Il peso dei carichi viene espresso in tonnellate e frazioni di tonnellate fino alla terza cifra decimale; se ne 
detrae la tara del veicolo e della cassa, nonché il peso dei cunei o scaglioni usati per fermare i massi di 
maggiore dimensione, ottenendo così il peso netto che viene allibrato nei registri contabili. 
L’Impresa deve fornire appositi bollettari; ciascuna bolletta viene datata ed oltre il peso netto deve portare 
il peso lordo, la targa o il contrassegno del veicolo o delle casse a cui la bolletta stessa si riferisce, nonché 
la categoria del materiale. 
Ad ogni veicolo o cassone carico corrisponde quindi una serie di bollette, di cui la madre resta al personale 
dell’Amministrazione che ha effettuato la pesatura e le figlie di norma vengono consegnate al 
rappresentante dell’Impresa, al conducente del mezzo di trasporto ed al personale dell’Amministrazione 
che sorveglia la posa del materiale in opera. 
È ammessa la fornitura di massi naturali proveniente da salpamenti, previa autorizzazione del Direttore dei 
lavori. Il materiale comunque perduto lungo il trasporto non può essere contabilizzato. 
Oltre a quanto stabilito nel presente Capitolato, la Direzione dei lavori ha la più ampia facoltà di aggiungere 
tutte quelle condizioni che ritenga più opportune per assicurare la buona riuscita delle operazioni di 
pesatura, nonché l’efficienza dei controlli sui pesi dei carichi, sulla regolarità dei trasporti e sul collocamento 
in opera dei massi. 
I materiali che non posseggano i requisiti di classificazione previsti per l’impiego non verranno accettati e 
dovranno essere sollecitamente rimossi a cura e spese dell’Impresa. 
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L’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare il controllo dei quantitativi occorsi anche mediante rilievi 
di 1ª e 2ª pianta, adottando le maglie e le metodologie più idonee. 

Art. 2.2.61. Misure ambientali compensative 

Preventivamente alla realizzazione delle opere dovranno essere realizzate le seguenti opere di trapianto e 
di nuovo impianto della posidonia, come opere di mitigazione e compensazione degli impatti che l’opera 
avrà sull’habitat naturale:  
1. Posizionamento su fondale sabbioso di sistemi di ancoraggio a basso impatto (eliche o simili); questa 

operazione dovrà essere condotta da parte di subacquei dotati di qualifica OTS.  
2. Prelievo di talee da piante donatrici; questa operazione dovrà essere condotta da parte di subacquei 

dotati di qualifica OSS.  
3. Predisposizione di supporti per le talee che siano biodegradabili almeno al 70% rispetto al loro volume, 

con preparazione ed inserimento delle talee di Posidonia sugli stessi; nel caso in cui l’operazione di 
inserimento avvenga in immersione questa dovrà essere condotta da parte di subacquei dotati di 
qualifica OSS.  

4. Posizionamento dei supporti sul fondale sabbioso e loro collegamento ai punti di ormeggio; nel caso in 
cui in questa fase le talee siano già posizionate sui supporti, questa operazione dovrà essere condotta 
da parte di subacquei dotati di qualifica OSS. In alternativa a quanto sopra, sarà valutata la possibilità 
di spostare intere zolle di matte (2 m3 ciascuna) ancorate al fondo con paletti da carpenteria così da 
assicurarne il fissaggio sulla sabbia o su matte morte. In tal caso le matte non dovranno essere posate 
isolate ma adiacenti in gruppi di almeno 12 m2 di superficie coperta. Il tutto a discrezione della DL. Oltre 
che a tutte le normative e ai regolamenti applicabili, gli OTS dovranno operare conformemente alla 
norma UNI 11366, mentre gli OSS dovranno operare conformemente alla “Buona prassi per lo 
svolgimento in sicurezza delle attività subacquee di ISPRA e delle Agenzie Ambientali - INAIL, ISSD, 
AIOSS, ARPA -2013”. 

Art. 2.11. Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 

Art. 2.3.1. Generalità 

Si premette che i lavori saranno liquidati a corpo, come precisato nel Capitolato Speciale d’Appalto. Resta 
stabilito, innanzitutto, che, per i lavori compensati a corpo, l’Appaltatore dovrà predisporre in dettaglio tutti i 
disegni contabili delle opere realizzate e delle lavorazioni eseguite. 
Detti disegni contabili, da predisporre su idoneo supporto cartaceo e/o digitale, dovranno essere consegnati 
tempestivamente alla Direzione Lavori per il necessario e preventivo controllo e verifica da effettuare sulla 
base delle misurazioni effettuate in contraddittorio con l’Appaltatore durante l’esecuzione dei lavori. 
Tale documentazione contabile è indispensabile per la predisposizione degli Stati di Avanzamento Lavori e 
per l'emissione delle relative rate di acconto, secondo quanto stabilito in merito per i pagamenti. 
La suddetta documentazione contabile resterà di proprietà dell’Ente Appaltante. 
I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto allegato al contratto anche se dalle misure 
di controllo, rilevate dagli incaricati, dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente 
superiori. 
Soltanto nel caso che la Direzione Lavori abbia ordinato per iscritto tali maggiori dimensioni se ne terrà 
conto nella contabilizzazione. Nel caso che dalle misure di controllo risultassero dimensioni minori di quelle 
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indicate in progetto o prescritte dalla Direzione Lavori sarà facoltà insindacabile della stessa Direzione 
Lavori ordinare la demolizione delle opere e la loro ricostruzione a cura e spese dell'Appaltatore. Nel caso 
le minori dimensioni accertate fossero compatibili, ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, con la 
funzionalità e la stabilità delle opere, queste potranno essere accettate e pagate in base alle quantità 
effettivamente eseguite. Le misure saranno prese in contraddittorio, a mano a mano che si procederà 
all'esecuzione dei lavori, e riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati dalla Direzione 
Lavori e dell'Appaltatore. Resta sempre salva, in ogni caso, la possibilità di verifica e di rettifica in occasione 
delle operazioni di collaudo. 
Si intendono compresi e compensati nei prezzi e nei corrispettivi di contratto tutti gli oneri e spese sostenuti 
dall'Appaltatore per: 

– i tracciati, il loro controllo e la loro conservazione; 
– la fornitura di materiali qualunque siano il luogo e la distanza di provenienza; 
– il prelievo di campioni di qualsiasi genere nelle opere eseguite ed in corso di esecuzione; 
– le prove previste dal presente capitolato e da eseguire sia presso i laboratori ufficiali e/o autorizzati 

sia presso i laboratori di cantiere al fine di accertare la rispondenza dei lavori eseguiti alle 
prescrizioni di capitolato ed agli ordini della Direzione Lavori; 

– i sondaggi, i prelevamenti, le opere e quant'altro necessario per determinare le caratteristiche e 
stratificazioni dei terreni e rocce interessati dalle opere, anche se la Direzione Lavori li ha ritenuti 
necessari al solo scopo di individuare la loro classificazione in rapporto alle suddivisioni previste dal 
capitolato, salvo diverse precise indicazioni del capitolato stesso e dell'elenco prezzi. 

– l’analisi chimico, fisiche, granulometriche di campioni della sabbia individuata dall’Appaltatore per il 
ripascimento previsto in progetto. 

Tutto ciò premesso e stabilito, si precisa che i lavori da compensare "a corpo" saranno controllati e 
contabilizzati in corso d'opera attraverso le misure geometriche, o a peso, o a numero, come sopra 
precisato, e confrontate con le quantità rilevabili dagli elaborati grafici facenti parte integrante ed allegati al 
Contratto di Appalto. 
La loro liquidazione verrà effettuata mediante la registrazione della percentuale eseguita di ogni opera in 
rapporto all’Elenco delle incidenze percentuali delle singole opere a corpo. Le progressive quote percentuali 
delle varie opere via via eseguite in ogni stato di avanzamento saranno desunte da valutazioni 
autonomamente effettuate dal Direttore dei Lavori, il quale potrà anche trovare un riscontro nel computo 
metrico estimativo di progetto, pur non essendo tale documento parte della documentazione contrattuale. 
Per la predisposizione degli stati di avanzamento il calcolo dell’acconto verrà quindi effettuato sommando 
gli importi percentuali di tutte le lavorazioni delle diverse categorie a corpo eseguite. 

Art. 2.3.2. Livello medio del mare 

Le quote indicate nel presente capitolato e nelle tavole di progetto allegate al contratto s'intendono riferite 
al livello medio del mare effettivo. 

Art. 2.3.3. Caposaldi 

Tutte le quote dovranno essere riferite a caposaldi di facile individuazione e di sicura inamovibilità. L'elenco 
dei caposaldi sarà annotato nel verbale di consegna od in apposito successivo verbale. 



COMUNE DI LENI (ME)                            

PROGETTO DEFINITIVO: “OPERE DI ATTUAZIONE DEL PIANO REGOLATORE PORTUALE DI RINELLA. 1° STRALCIO FUNZIONALE” 
 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

 

 
                               93 di 100 

 
 

Art. 2.3.4. Tracciamenti e segnalamenti - Rilievi 

Prima di dare inizio a lavori che interessino in qualunque modo movimenti di materie, l'Appaltatore dovrà 
verificare in contraddittorio la rispondenza dei piani quotati, dei profili e delle sezioni allegati al Contratto o 
successivamente consegnati, nel termine di 15 giorni dalla consegna. In difetto trascorsi gg. 10 dal termine 
assegnato, la D.L. potrà provvedere direttamente (e la relativa spesa sarà addebitata all'appaltatore, 
operando una detrazione sul successivo S.A.L.), ovvero basarsi sugli elaborati di progetto. Il rilievo potrà 
essere consegnato all’Appaltatore assegnando un termine perentorio per le verifiche in contraddittorio. 
Nel caso che gli elaborati consegnati dall'Impresa non risultassero completi di tutti gli elementi necessari o 
nel caso che non risultassero inseriti in Contratto o successivamente consegnati, l'Appaltatore sarà tenuto 
a richiedere, in sede di consegna od al massimo entro 15 giorni dalla stessa, l'esecuzione dei rilievi in 
contraddittorio e la redazione dei grafici relativi. 
In difetto, nessuna pretesa o giustificazione potrà essere accampata dall'Appaltatore per eventuali ritardi 
sul programma o sull'ultimazione dei lavori. 
Prima di dare inizio ai lavori, l'Appaltatore sarà obbligato ad eseguire la picchettazione completa delle opere 
e ad indicare con opportune modine i limiti degli scavi e dei riporti. Sarà tenuto altresì al tracciamento di 
tutte le opere, in base agli esecutivi di progetto, con l'obbligo di conservazione dei picchetti e delle modine. 
Resta stabilito che il tracciamento delle opere sarà fatto dall’Impresa e verificato dalla Direzione dei Lavori. 
Per tali verifiche, come per ogni altro rilievo o scandaglio o caposaldo, che la Direzione giudicasse utile 
nell'interesse del lavoro, l’Impresa sarà tenuta a somministrare, ad ogni richiesta, ed a tutte sue spese, il 
materiale, l'attrezzatura ed il personale qualificato necessario alla esecuzione, in particolare per i rilievi di 
spiaggia emersa e sommersa con le relative sezioni topo-batimetriche, le cui posizioni si identificheranno 
con quelle di progetto. 
Nelle operazioni di tracciamento, per quel che riguarda la parte altimetrica, si assumerà quale zero il livello 
medio del mare quello definito negli articoli precedenti 
L’Impresa ha inoltre l'obbligo di provvedere, durante tutta la durata dei lavori e fino al collaudo, alle 
segnalazioni per la sicurezza della navigazione secondo quanto verrà prescritto dalle competenti Autorità 
marittime e dalla Direzione dei Lavori. 
Qualora l'inizio delle operazioni di collaudo vada oltre il termine massimo previsto spetta all'Impresa un 
compenso per gli oneri connessi al mantenimento dei segnali necessari alla sicurezza della navigazione. 
Tutte le volte che per mareggiate o per altra causa i segnali messi in sito venissero rimossi, l’Impresa ha 
l'obbligo di ripristinarli immediatamente a propria cura e spese. 

Art. 2.3.5. Tout‐venant di cava  

Il tout-venant di cava verrà compensato a volume posato in opera, in base alle sezioni di progetto ed ai 
rilievi di prima e seconda pianta.  
Non verranno ammessi fuori sagoma all'interno delle sezioni di progetto. Potranno essere accettati fuori 
sagoma all'esterno delle sezioni, purché contenuti nella misura di 30 cm in direzione normale ai parametri 
teorici. l fuori sagoma non verranno comunque compensati. 

Art. 2.3.6. Massi naturali 

Di norma il peso degli scogli deve essere determinato con l'impiego della bilancia a bilico; in casi particolari, 
riconosciuti dalla Direzione dei Lavori mediante ordine di servizio, la determinazione del peso dei massi 
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naturali può essere effettuata mediante mezzi galleggianti stazzati. 
L'operazione di pesatura verrà effettuata in contraddittorio tra la Direzione dei Lavori e l'impresa, o suoi 
rappresentanti; le parti firmeranno le bollette, madre e figlie, nel numero disposto dalla Direzione dei Lavori.  
Non verrà riconosciuto all’Appaltatore il peso degli scogli esorbitante quello teorico ottenuto considerando 
il peso specifico medio di volume del materiale e una percentuale dei vuoti del 30%. Ogni mezzo di trasporto 
deve contenere, per ciascun viaggio, scogli di un'unica categoria. 
Per le operazioni di pesatura l'impresa disporrà di uno o più bilici, secondo le disposizioni della Direzione 
dei Lavori, rimanendo a tutto suo carico ogni spesa ed onere relativi alle operazioni di pesatura, ivi compresi 
l'impianto dei bilici ed il relativo controllo iniziale, quelli periodici da parte del competente Ufficio metrico di 
pesi e misure, le eventuali riparazioni dei bilici e la costruzione di una baracca ad uso del personale 
dell'Appaltante preposto alle operazioni di pesatura. I 
l peso dei carichi sarà espresso in tonnellate e frazioni di tonnellate fino alla terza cifra decimale; se ne 
detrarrà la tara del veicolo e della cassa nonché il peso dei cunei o scaglioni usati per fermare i massi di 
grandi dimensioni, ottenendo così il peso netto che verrà allibrato nei registri contabili.  
L'impresa deve fornire appositi bollettari; ciascuna bolletta viene datata e oltre il peso netto deve riportare il 
peso lordo, la targa o il contrassegno del veicolo o delle casse cui la bolletta stessa si riferisce, nonché la 
categoria del materiale. Ad ogni veicolo o cassone carico corrisponde quindi una serie di bollette di cui la 
madre resta al personale dell'Appaltante che effettua la pesatura e le figlie di norma vengono consegnate 
al rappresentante dell'impresa, al conducente del mezzo di trasporto e al personale dell'Appaltante che 
sorveglia il versamento del materiale in opera. 
Quando i materiali vengono imbarcati sui pontoni o su altri galleggianti, ciascuno di tali mezzi deve essere 
accompagnato da una distinta di carico nella quale dovranno figurare la matricola di identificazione del 
galleggiante, la stazza a carico completo, l'elenco delle bollette figlie riguardanti ciascuno degli elementi 
imbarcati, e la somma dei pesi lordi che in esse figurano.  
Le mantellate di massi naturali saranno eseguite avendo cura di realizzare lo spessore e la sagoma di 
progetto, nonché le pendenze delle relative scarpate.  
Lo scarico non sarà mai iniziato senza autorizzazione del rappresentante della Direzione dei Lavori; questi, 
prima di autorizzare il versamento, controllerà il carico; eseguito lo scarico verificherà se lo zero della scala 
di stazza corrisponde alla linea di galleggiamento; quindi completerà le bollette apponendovi la propria 
firma. Il materiale comunque perduto lungo il trasporto non può essere contabilizzato. 
Oltre a quanto stabilito nel presente Capitolato, la Direzione dei Lavori ha la più ampia facoltà di aggiungere 
tutte quelle condizioni che ritenga più opportune per assicurare la perfetta riuscita delle operazioni di 
pesatura, nonché l'efficienza dei controlli sui pesi dei carichi, sulla regolarità dei trasporti e sul collocamento 
in opera dei massi.  
Nessuno speciale compenso od indennità spetta all'impresa per il tempo necessario alle operazioni di 
taratura, stazzatura, pesatura dei materiali o per controlli su dette operazioni. 
I materiali che non posseggano i requisiti di classificazione previsti per l'impiego non verranno accettati e 
dovranno essere sollecitamente rimossi a cura e spese dell'impresa.  
L'Appaltante si riserva la facoltà di effettuare il controllo dei quantitativi occorsi anche mediante rilievi di 1a 
e 2a pianta, adottando la maglia e la metodologia più idonee. 

Art. 2.3.7. Calcestruzzi 

Verranno valutati in base al volume effettivo risultante da misure geometriche, deducendo i vuoti di sezione 
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superiore a 0,20 m2. 
Nel prezzo per metro cubo è di norma compreso - ove non diversamente precisato nel prezzo di elenco - 
l'onere delle casseforme, i pontili di servizio per il versamento, i ponteggi per il sostegno dei casseri, le 
operazioni per il disarmo, nonché quelle per la formazione dei giunti e la vibratura, se prescritta nell'elenco 
prezzi.  
Nei prezzi unitari dei calcestruzzi per cemento armato è invece esclusa la fornitura e posa in opera 
dell'armatura in ferro. 

Art. 2.3.8. Massi artificiali 

I massi artificiali saranno valutati in base ad un volume uguale alla capacità delle casseforme corrispondenti. 
Non saranno contabilizzati quei massi artificiali: 

• che cadessero in mare sia in dipendenza di false manovre che per qualsiasi altra causa, e ciò salvo 
che l'Appaltatore non li salpi e li metta in opera ai siti prestabiliti; 

• che non fossero collocati a posto nel modo e nei siti indicati e nella posizione prescritta dal Direttore 
dei Lavori; 

• che si fossero deteriorati o rotti nel caricamento, restando l'Appaltatore in questo ed in tutti i 
suaccennati casi, obbligato a salpare, rimuovere ed asportare i massi caduti o mai disposti o rotti, a 
totali sue cure e spese. 

I massi artificiali - sformati ed accettati - potranno essere inseriti in contabilità prima della loro posa in opera 
nella misura di non oltre il 50%: la loro integrale contabilizzazione resta subordinata all'avvenuta verifica di 
quanto sopra da parte del Direttore dei Lavori. 

Art. 2.3.9. Spianamento scanni di imbasamento 

Verranno misurati in base alla superficie risultante dai disegni e controllata dalla Direzione Lavori. 

Art. 2.3.10. Ferri di armatura 

Verrà valutato a peso diretto in chilogrammi, a lavorazione e posa in opera ultimata senza tenere conto 
dello sfrido, ovvero in base a misure lineari applicando il peso specifico. 

Art. 2.3.11. Demolizioni 

Saranno valutate a metro cubo in base alle figure geometriche delle varie strutture.  

Art. 2.3.12. Salpamenti 

I salpamenti di scogliere o massi saranno valutati, sia a peso, mediante dinamometro, sia a volume. 

Art. 2.3.13. Sbancamenti, scavi, rinterri 

Il volume degli scavi verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate sulla base dei rilievi e 
scandagli di 1a e 2a pianta da effettuarsi a mano o mediante ecoscandagli. 
Per i rilevamenti di ampie zone verranno usati scandagli acustici o altri sistemi equivalenti, previa 



COMUNE DI LENI (ME)                            

PROGETTO DEFINITIVO: “OPERE DI ATTUAZIONE DEL PIANO REGOLATORE PORTUALE DI RINELLA. 1° STRALCIO FUNZIONALE” 
 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

 

 
                               96 di 100 

 
 

accettazione da parte del Direttore dei lavori; la localizzazione dell'imbarcazione adibita ai rilevamenti potrà 
essere effettuata con sistemi radio elettronici.  
In casi particolari in cui non risulti possibile la misurazione con rilievi di 1a e 2a pianta i volumi saranno 
misurati su mezzi di trasporto preventivamente stazzati. 
In zone soggette ad interrimenti i rilievi di 2a pianta verranno effettuati entro 15 giorni dall'ultimazione 
dell'escavazione di ciascuna zona. 

Art. 2.3.14. Opere in ferro 

Tutte le opere in ferro saranno valutate in peso e questo sarà determinato con pesatura diretta delle opere 
prima della loro posa in opera a spese dell'impresa.  
Nei prezzi di elenco sono compresi e compensati l'esecuzione dei necessari fori e incastri nelle murature, 
le sigillature, la malta di cemento nonché la pitturazione con due mani di antiruggine. 

Art. 2.3.15. Materiali ed apparecchiature per impianti elettrici 

I materiali e le apparecchiature da impiegare per la realizzazione degli impianti elettrici saranno valutati in 
base alle lunghezze ed alle quantità indicate in progetto e, in ogni caso, dovranno avere adeguati gradi di 
protezione ed essere conformi alle norme CEI.  
Nel prezzo a corpo sono comprese la fornitura dei cavedi, dei cavi elettrici, dei quadri elettrici, la mano 
d'opera ed ogni materiale necessario per l’esecuzione dell’impianto a perfetta regola d’arte. 

Art. 2.3.16. Scanno di imbasamento dei cassoni 

Lo scanno di imbasamento dei cassoni sarà compensato a corpo. Con tale compenso oltre al pietrame 
necessario per la realizzazione dello scanno di imbasamento sono compresi e compensati gli oneri per lo 
spianamento dello scanno. 

Art. 2.3.17. Cassoni in cemento armato 

I cassoni in cemento armato saranno compensati a corpo.  
Nel prezzo oltre al calcestruzzo, si intendono compensati il ferro di armatura zincato a caldo, la costruzione, 
il trasporto e l’eventuale stoccaggio provvisorio, la posa in opera e il riempimento delle celle con il materiale 
prescritto, la chiusura dei giunti tra i cassoni con sacchetti di juta riempiti con calcestruzzo e/o con strisce 
di tessuto non tessuto del peso non inferiore a 500 gr/m2, la realizzazione della porzione superiore del 
riempimento delle celle da realizzare mediante getto subacqueo la cui fornitura è inclusa nel prezzo, e tutti 
gli altri oneri di cui agli articoli del presente capitolato.  
Negli stati di avanzamento l’importo totale relativo ai cassoni cellulari verrà contabilizzato in due fasi: 

• prefabbricazione, trasporto in sito e posa in opera: pari all’80%; 
• riempimento delle celle: pari al 20%.  

Con la più ampia riserva però di depennare dalla contabilità quelli che si rompessero o si lesionassero 
durante le operazioni di varo, trasporto e posa in opera, e che comunque non fossero accettabili, ad 
esempio, per insufficiente Rck. 
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Art. 2.3.18. Bitte ed arredi 

Tutte le bitte e gli arredi (scalette alla marinara, ringhiera e anelloni di acciaio inox) verranno compensato a 
corpo. Nel compenso sono inclusi tutti gli oneri per la fornitura ed il montaggio, la fornitura e la posa in opera 
dei tiranti di ancoraggio da annegare nei getti di c.a., i cicli di verniciatura e quanto altro occorra per dare le 
bitte, gli anelloni, le scalette alla marinara e la ringhiera montate in opera a perfetta regola d’arte. 

Art. 2.12. Prove su modello fisico 

Tenuto conto delle caratteristiche e dell’importanza dell’opera, si ritiene necessario che le caratteristiche 
tecniche della nuova opera foranea identificata nella progettazione esecutiva siano verificate e ottimizzate 
mediante prove sperimentali su modello fisico in scala in vasca. 
Dovrà essere predisposto e studiato un modello tridimensionale dell’intera opera foranea, per valutare la 
risposta idraulica e le sollecitazioni sulle varie parti dell’opera. In particolare dovranno essere valutati, come 
minimo: le sollecitazioni indotte dal moto ondoso sulla diga, la stabilità della diga, i fenomeni di tracimazione 
e trasmissione del moto ondoso, la stabilità idraulica del rivestimento di protezione dell’imbasamento, gli 
effetti della variazione del livello marino determinata dai cambiamenti climatici. 
Il modello dovrà essere testato sia con moti ondosi ordinari, con riferimento alle mareggiate individuate nel 
progetto definitivo per la valutazione della funzionalità, sicurezza e stabilità delle strutture (cfr. Elaborato 
D.04 “Relazione geotecnica e di dimensionamento opere marittime”). 
L’esecuzione dei test sperimentali è finalizzata al supporto della progettazione esecutiva; si richiede 
pertanto all’affidatario di lavorare a stretto contatto con la Commissione DEC, la quale fornirà ogni dettaglio 
progettuale richiesto al fine di ottimizzare la costruzione del modello e massimizzare la significatività dei 
risultati.  
La verifica modellistica di questi aspetti potrebbe potenzialmente comportare l’esigenza di apportare 
correzioni al progetto, che a loro volta andranno modellate per tutte le condizioni ondametriche, così come 
riportate in precedenza. 
Gli aspetti da indagare sono: 

1. valutazione della stabilità dei cassoni, dei muri paraonde e dei massi di banchina nei confronti 
dell’azione del moto ondoso con particolare riferimento anche ai raccordi tra cassoni e opere a 
gettata; 

2. valutazione del coefficiente di riflessione dei cassoni; 
3. valutazione della stabilità dei massi costituenti le mantellate e di quelli costituenti il piede (lato mare, 

lato terra, scanno di imbasamento), dei blocchi guardiani; 
4. valutazione della portata di sormonto (overtopping) per tutta la lunghezza dell’opera. 

Qualora le prove su modello dovessero far emergere criticità rispetto ad uno qualsiasi di questi aspetti, le 
stesse dovranno essere ripetute dopo i necessari adeguamenti progettuali concordati con la stazione 
appaltante. Sarà compito del progettista incaricato della progettazione esecutiva fornire al laboratorio tutte 
le indicazioni necessarie per apportare i necessari correttivi alla struttura modellata in laboratorio. 
Nell’esecuzione delle prove si dovrà quindi tenere conto dei tempi di stand-by necessari per introdurre nel 
progetto le potenziali modifiche sopra descritte. Gli oneri necessari ad apportare le eventuali modifiche 
dovranno essere stimati in fase di offerta. Le serie di test previsti nel modello dovranno essere ripetute con 
la configurazione modificata. 
Il modello fisico in scala ridotta, realizzato in similitudine di Froude, dovrà rispondere alle seguenti 
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specifiche: 

• Scala di riduzione geometrica non inferiore a 1:60. 
• La durata di ogni singolo test non dovrà essere inferiore a 2000*TP (riferito al valore di TP alla 

scala del modello). 
• La riduzione in scala degli elementi di mantellata/filtro/nucleo/imbasamento dovrà assicurare 

una corretta rappresentazione della stabilità e della permeabilità nel modello. 
• La batimetria dei modelli fisici dovrà essere riprodotta per almeno 250 m di fronte alle strutture 

(escluse le eventuali rampe di raccordo). In ogni caso dovrà essere garantito che l’effetto della 
rampa si esaurisca ad opportuna distanza dall’opera, al fine di garantire la corretta 
riproduzione delle condizioni di moto ondoso al piede dell’opera. La batimetria dovrà essere 
riprodotta a fondo fisso. 

• Il generatore di moto ondoso dovrà essere in grado di riprodurre onde irregolari (spettro 
JONSWAP). 

• La vasca utilizzata per la modellazione dovrà garantire l’assenza di fenomeni di riflessione 
multipla; tale risultato potrà essere ottenuto anche mediante il posizionamento (con idonea 
geometria) di assorbitori. 

• La vasca dovrà essere attrezzata con un sistema di misura della riflessione, posto di fronte ai 
cassoni, allo scopo di misurare il coefficiente di riflessione. La risoluzione nella misura 
dell’altezza d’onda non dovrà essere superiore a 0.5 mm. La misurazione dovrà avvenire in 
un numero di punti sufficiente a descrivere le condizioni di moto ondoso di fronte all’opera, 
tenendo conto anche dei fenomeni di riflessione; 

• La generazione del moto ondoso dovrà essere opportunamente calibrata al fine di dimostrare 
la congruenza delle caratteristiche ondametriche simulate con lo spettro JONSWAP da 
modellare. 

• Gli elementi costituenti le opere (cassoni, scanno di imbasamento, massi guardiani) dovranno 
essere realizzati manualmente in modo tale da riprodurre (in scala) in maniera ottimale la 
configurazione progettuale (peso, dimensioni, scabrezza, ecc). 

• L’esecuzione delle prove su modello dovrà essere documentata attraverso videoregistrazioni 
in formato full HD corredate di titoli e commenti. Il video di ciascun test dovrà documentare 
l’intera durata di ogni singolo test e riportare in forma di sottotitolo i dati del test. I singoli video 
dovranno essere frazionati in intervalli della durata di 20 minuti (o inferiore, per l’ultima 
frazione). 

• Il danneggiamento eventuale della struttura (spostamenti dei cassoni, dei massi della 
mantellata, dei massi guardiani) dovrà essere documentato in maniera dettagliata. 

• Tutti i dati (incluse le serie temporali), anche grezzi, acquisiti nel corso delle prove dovranno 
essere consegnati al Committente in opportuno formato editabile e non soggetto a copyright. 

Art. 2.13. Opere provvisionali - Macchinari e mezzi d’opera 

Tutte le opere provvisionali occorrenti per l'esecuzione dei lavori, quali ponteggi, impalcature, scale, 
armature, centinature, casseri, puntellature, piste di servizio, stadera a ponte in bilico, prefabbricato - ufficio 
- servizio igienico, relativi getti in calcestruzzo semplice od armato, linee elettriche, di terra e telefoniche di 
approvvigionamento d’acqua e impianto di smaltimento reflui per dette ecc. dovranno essere progettate e 
realizzate in modo da garantire le migliori condizioni di stabilità, sia delle stesse, che delle opere ad esse 
relative. Inoltre, ove dette opere dovessero risultare particolarmente impegnative, l'Appaltatore dovrà 
predisporre apposito progetto esecutivo accompagnato da calcoli statici, da sottoporre alla preventiva 
approvazione della Direzione Lavori. 
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Resta stabilito comunque che l'Appaltatore rimane unico responsabile degli eventuali danni ai lavori, alle 
cose, alle proprietà ed alle persone che potessero derivare dalla mancanza o dalla non idonea esecuzione 
di dette opere.  Tali considerazioni si ritengono estese anche ai macchinari e mezzi d’opera.  

Art. 2.14. Indagini e prelievi geognostici – Generalità 

L'appaltatore sarà tenuto ad eseguire, a propria cura e spese, tutte le indagini ed i prelievi che la Direzione 
Lavori riterrà necessari od opportuni al fine di determinare con la dovuta approssimazione la natura e le 
caratteristiche dei terreni di impianto, nonché‚ la presenza di eventuali discontinuità ed i livelli di acqua. 
Le indagini ed i prelievi saranno sviluppati con ampiezza diversa a seconda delle caratteristiche strutturali 
e delle dimensioni dei manufatti, dei carichi da questi esercitati e dalla consistenza dei terreni di fondazione. 

Art. 2.15. Segnaletica stradale 

1. Tutta la segnaletica stradale dovrà essere realizzata nel pieno rispetto del Regolamento di esecuzione 
del "Codice della Strada" ed inoltre delle norme particolari diffuse con le Circolari riportate al punto 52.5 
del presente Capitolato. La Direzione Lavori potrà peraltro richiedere all'Appaltatore la redazione di un 
preventivo progetto grafico il quale, nei casi specificatamente previsti dalle norme (autostrade, strade di 
grande traffico) dovrà essere sottoposto all'esame ed all'approvazione del Ministero dei LL.PP..I simboli 
dovranno essere sempre rigorosamente identici a quelli previsti dalle norme, salvo la diversità delle 
dimensioni a seconda del formato del segnale. Anche il proporzionamento tra simboli e zone di colore, 
tra iscrizioni e fondo circostante dovrà essere rigorosamente costante per tutti i segnali dello stesso tipo, 
per qualunque dimensione. Il progetto dei vari segnali dovrà pertanto essere condotto sul piano della 
perfetta similitudine ovvero, praticamente, per ingrandimento o trasporto fotografico dei disegni ufficiali. 

2. La segnaletica verticale sarà costituita da cartelli triangolari di pericolo (lato 90 o 120 cm), da cartelli 
circolari di prescrizione (divieto ed obbligo - lato 60 o 90 cm) e da cartelli rettangolari o quadrati di 
indicazione.  I cartelli saranno realizzati in lamiera di acciaio o in lamiera di alluminio (semicrudo, puro 
al 99%) secondo prescrizione, nel primo caso avranno spessore non inferiore a 10/10 di mm (12/10 nel 
caso di dimensione minima libera superiore a 1,20 m), nel secondo caso avranno spessore non inferiore 
a 25/10 di mm (30/10 nel caso corrispondente).  

3. Ogni segnale dovrà essere rinforzato lungo il suo perimetro con una bordatura di irrigidimento realizzata 
a scatola oppure, secondo le dimensioni del cartello, mediante opportuni profilati saldati posteriormente.  
Qualora le dimensioni dei segnali dovessero superare la superficie di 1,25 mq, i cartelli dovranno essere 
ulteriormente rinforzati con traverse di irrigidimento saldate secondo le mediane o le diagonali. Qualora 
poi i segnali fossero costituiti da due o più pannelli contigui, questi dovranno essere perfettamente 
accostati mediante angolari, in metallo resistente alla corrosione, opportunamente forati e muniti di un 
sufficiente numero di bulloni zincati.  

4. La lamiera di ferro dovrà essere prima decappata, quindi fosfatizzata mediante procedimento di 
bonderizzazione; la lamiera di allumino dovrà essere resa scabra mediante carteggiatura, sgrassata a 
fondo, quindi sottoposta a procedimento di fosfocromatazione su tutte le superfici. Il materiale grezzo 
dopo aver subito detti processi dovrà essere verniciato a fuoco con opportuni prodotti. Il retro e la 
scatolatura dei cartelli verranno finiti in colore grigio neutro. 

5. La pellicola retroriflettente,  dovrà costituire, nel caso della segnaletica di pericolo e di prescrizione, un 
rivestimento senza soluzione di continuità di tutta la faccia utile del cartello, nome convenzionale “a 
pezzo unico” (36); nel caso invece della segnaletica di indicazione, la pellicola potrà venire applicata a 
più strati in sovrapposizione, ma comunque tutta la superficie dovrà essere riflettorizzata (sia per ciò 
che concerne il fondo del cartello che i bordi, i simboli e le descrizioni)in ottemperanza all’art. 28 del 
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Regolamento di Esecuzione del Codice della Strada. In ogni caso quando i segnali di indicazione, ed in 
particolare le frecce di direzione fossero di tipo perfettamente identico ed in numero tale da giustificare 
in senso economico l'attrezzatura per la stampa, essi potranno venire richiesti nel tipo "a pezzo unico”.  

6. Le pellicole retroriflettenti dovranno essere applicate sui supporti metallici mediante apposita 
apparecchiatura che sfrutti l'azione combinata della depressione e del calore e comunque l'applicazione 
dovrà essere eseguita a perfetta regola d'arte secondo le prescrizioni della Ditta produttrice delle 
pellicole. Queste ultime potranno essere richieste anche nel tipo "ad alta intensità luminosa”. 
Ad evitare forature, tutti i segnali dovranno essere forniti di attacco standard (adatto a sostegni in ferro 
tubolari fi 48 o fi 60) composto da staffe a corsoio della lunghezza utile di 12 cm saldate al segnale, da 
controstaffe in acciaio zincato di spessore non inferiore a 3 mm nonché‚ da bulloni zincati e relativi dadi. 
I sostegni saranno trattati previa fosfatizzazione del grezzo, con vernici di fondo antiruggine e strato di 
finitura termoindurente di colore grigio neutro. 
L'altezza di posa dei segnali dovrà essere compresa tra 1,60 + 2,00 m misurati tra il bordo inferiore dei 
cartelli ed il piano stradale; ove comunque speciali motivi di visibilità non dovessero consigliare 
altrimenti, tale altezza dovrà essere di 1,80 m. 

7. La segnaletica orizzontale dovrà essere eseguita preferibilmente con compressori a spruzzo, nella 
misura di 1,00 Kg di vernice per ogni 1,20 mq di superficie. La segnaletica dovrà presentare densità 
superficiale uniforme, sagome a bordi netti e senza sbavature, andamento geometrico perfettamente
 regolare. 
Il pezzo della posa comprenderà, oltre al tracciamento, le vernici e la mano d'opera, anche il materiale, 
il personale ed i dispositivi di protezione e di segnalazione necessari per l'esecuzione dei lavori, anche 
in presenza di traffico, ed ogni onere relativo alla eventuale deviazione o regolazione dello stesso. 
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